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-— Unatto di fede nella saldezza del popolo italiano e un monito a tutto il mondo — 


s- Il poderoso discorso di Mussolini nelle ripercussioni dela stampa ffernazional 


Richiamo estremo = Il Segretario del Partito resede a Padova 


I ne e Dia il Convegno nazionale dei segretari dei Guf 


Blica economia hon pub uselre dai ec: !nperità mon tornernnno e cho nol ron 
[Eni sentieri genza tischiaro di cadere |clamo forso verso un periodo dì um 
folrabisgo, Ali stessa gulan — pro-[nith ricondotta u un ilvello più basso 
getta fasci di luce nei più spinosi 
problemi della vita attuale: dovre- 
pro pd ere: rioriate cotaolenente Padova, 25 mattino. \vani oggi cittadini di Littoria, il 3o- 
Padova ha avuto leri l'ambito ono- luto di nssociazioni, gerarchi e mili- 
tp di capitare il Segretario dei Par-|ti che qui combattono agli ardini del 








‘Frangar, non flectar 

















titoli e caratteri 
rinolpati.. 

Più larghi riassunti vennero tru 
ismessi nelle più tarde ore della' ot. 
te. del sabato dalle agenzie. cosic- 
ché fl discorso venno reso noto nello 
‘suo parti essenziali almeno ai circo- 
li politici della Capitale, dove esso 
destava la più favorevole _ impres 
‘one, 

La vasta, onesta, e, secondo lo 
‘stile mussaliniano, coriggiosa espo- 
‘sizione della situazione economica € 





grissetti i punti tina recava un articolo di Lloyd 

George Su * Guerra o pace >, artico» 
lo dot quale, presentandolo fn appo: 
‘sito cappello, rilevava In derivazione 
‘i idee dal recente articolo di Benito| 
Mussolini « Verso il riamo », pubbli | 
‘ato appunto nelle sue colonne qual- 
‘che giorno fo che lanta eco ebbe! 
in Germania come in tutto il mondo. 
Dal resto, Io stesto Lioyd George, 
all'inizio del suo articoto si riporta! 
‘alla < voce ammonitrice di Mussoli-| 
ni è, che esorta l'Europa alla neces: | 
sità di provvedere al più presto, se | 








5 ou disarmo che 2, crtuni sem |elca europei e mondine € e. el | 
Vor unn ‘sicura enranzià di pice, è por-| ipotedi, Te Nazioni rie 
[aftte? © Non fi narelibe mal dovuto] | 
variare di disarmo — risponde Musso) 
fini = perchè nella migliore detto ipo-| 
Real Te ‘Nazioni | rimmtigono armate. 
Tntatti, cani taarmo che. non sin ur 
(dicarmo totale, non asgnifica nua. Es 










<La vecchia Europa — agli ha detto) 
| “devo deciderat* 9 fara una politica 
Tontinentale fra continenti, 0 le Stugki:| 
FA il Umane». Il Duce non crede sila 
Pace perpetun: considera che fn Kuer- 





Gone alfontaniei da certe re: [io ‘sviluppo delle forza economiche. € 
ole dl pruteneo. Idlipeso più di ogii dallo condizioni dol 
Di; nelle sue constatazioni realisti 

che, spesso dure, è, come tutte lel 





Beguo i ‘giornale — la peltica unlver: [dela sito. La tal del Duo è che mai 
ogni qualvolta si presentino dei dub: 
tito, al quale ha espresso tutta lh|Duce per il trionfo della Rivoluzio- 





manifestazioni mussoliniane,. un at-|su impedirà un certo perfezionamento |ta è un fenomeno che necompagna lo|fmanziarie dell'Italia, nei suoi in°! volo evitare la catastrofe. Nel cor- {#2 fede e Ja sua profonda divozione! ne fascista >. sa 
UÎO To-ai fede: Fodo nelle virtù e nolle|fela Euora ma to lo erro atea: Scluppodell'imanià ch per tomo, seindibii FApporti com Ia vita coro: o gel suo tflislo luomo di Stavo Ml Duce, Con ia penolizione i £o- "I Segreta del Gue di Lita 








D'altra parto un dis 
Ronnie perch gl strumenti di pace 
Possono & Volontà essere tratormai 
"n materiale mllitare. Mussolini scm- 


la maternità è ner Ta i andi 
Re eri i 

Cna Cig 
dolinanra in questa mi è cio ua o: 
inse pecore 
EA i 
E peli Pa pi 
Tie oe 


Nardi veneti ha 





ino voluto in questa nel ricevere Il Gagliardetto, di cui è 


enpncità del popolo italiano che rin- ‘nare all'invinto dellstata madrina la studentessa Mala 


saldato dalla disciplina e dallo spi- 
rito del Fascismo, non teme alcuna |j!î, Materiale sillilare, biussolini sem 
prova diMelo: è questa renttà na-|gino iui prottema mnifiiaio te non 
zionale profondamente unitaria che|sul probleima europeo o, temere di più 
gostitulsce la baso a cul dobbiamo (ul interni dei Rostto continente. EN 
tenerel sempre più stretll. Le tem-|penaa che \'itulla dovrebbe fare una 
pesto più terribili possono solcare 


inglese segue si può dire punto per 
punto le lilee del Puee, associando. | 
visi in nicno. 

) <Dietro a tutta lu racciata dl conte: 
rulzo, di commiaatoni, di patti a di pro:| 
fezionii — egli dico — tutti hanno mils || 
fine aumentato l'loro armamenti: dagli |* 
| Uratt all'Attantico ogni Nazione curo: 
Î pen oggi possisce un esercito” meglio 
























‘onvegno nazionale dei Segre! 
Guf, ma anche per le provvidenze! Staruce ha dichiarato unerto Îl rap: 
‘attuate: per l'Università, mercé lelorto, 


Le e e eo) A 
ARI e serà Fidmata al sua An I discorso di Si E, Starace 








pensiero dal punto di vista 
losofico e dottrinale; io 
non credo alla pace perpe- 
tua, non solo, ma la ritengo 
deprimente e' negatrice dei- 





Politica continentale se non vuole per: e Armato che non un paio d'anni fa, quat-|assolvere maggiormente la Sua fun-| 11 console Poli ha iustrato sin- 

fiderare un lungo periodo di paces;|f le virtà fondamentali dol- | %|dola Conferenza del disarmo pori pile [giano dp Snare n |elisaità ni n i 
Sii citi, ma un popolo animato nem e eee] Sector Malo} logia fondamenta de | cilecca, eil Dgzg dora di ginienio di Alani di etamente I poro compito, da 
Se 





So deri fecchia Eurobe 1a cm de! 
Pt i dente sconvolta Ban cataatte | 
TUIR ILE OR no 
og di in ipo paolo di none per | 

un periodo di umanità lival- {| ittico economico e snciale che le one 

lata sopra un. tenore più /{(idbri aticat de) issnas aoarene | 

n | ALT ito belga di paco POM 
basso, Non. bisogna allar- {| Api cante Timneione neccesità | 
marsone. Questa può essora | rer li nuo Paeso — non lo si assicurerà 


si Altro che se si organizzorà coa cura, 0 
una umanità fortissima, ca- lst riuscirà a creare una vera aciidarie= 


toa a Gul i A IOTTR, azioni 
figli armamenti del "14, che portò ine-|, Fin dal suo giungere alle 9,29 di|cian mindi le linee che informe- 
SERMIENTO aa Ruota vel Ti dif: feri mat Seirelario del Partito | cam a a ro Famprrte. 
Fenza, però, cho allen pochi o nessu:|è stato fatto segno 2 vibranti moni-|terloguito | Segretari dei Guf di Pi: 
NO al atpettavano così presto uno stop:|festazioni di entusiasmo da parte dei sn, Milano, Roma, Arezzo, Genova; 
| pio della crisi, mentre oggi ognuno | goliardi e gella folta accorsa nume-|Verona, Torino, Forlì, Padova, Mo: 
Pronto i scommettere che al più tardi Sosissima fd acclamario. Alla sto-idena. Hologna. Piacenza, Catanzaro, 
setto ui polo Aol trà ha gr ion ‘quve è stato ricevuto. dale|Sicid, Verso, Perugia. Etno. he 
L'acommettera mel censo Invomo nto autorità e dal console Poli, vice-Se-!venna, Fiume, Cagliari, Catania, No: 
Riferendosi ancora all'ammoni-|gretario generale del Guf, che era!vara e Trieste, 


le organizzazioni universitario tri 
jo 


Verso un nuovo periodo 


Noi andiamo forse verso 


cruento si rivelano alla piena 
fuce del sole, Ma questa è 
la nostra posizione dottri- 
nale, La vita politica, i no- 
stri interessi, il lavoro di 
ricostruzione intorno al qua- 
le gi applichiamo, ci fanno 
desiderare un lungo periodo 

‘anche 





da un Capo che riassume le più alte 
virtù del genio, te supererà vittorio. | 
samente. Il 

Tn tale perfetta. coscienza della 
certezza del proprio avvenire l'Ita- 
lia fascista, meglio di ogni altro 
stato può indicare al mondo e fn 























SR cin stai si dî pace, Comunqui mento del Duco, Lioyd George|a capo dei 99 Segretari di ciascun] "Chiusa la discussione il Segreta- 
Trio oso ni Più Vielni stati euro ll nane di asoetismo o di eroi. |! “ea popoli di buona edo». so l'alternativa drammatica }|serive: SE Hruppo, SE: Starmnee in passato în {cio del Partito ha riassunto, appinu: 
Mente assistiamo al crollo di unall smi, come noi non immagi- _}|, Tema, rilevando poi che men- |} | davesse veriicarai, il Popolo _ ji, aiusolit, paria com, questa; eziriiata gli nlîeri con | quellardeti (dito, i lavori del convegno soffor 
civiltà con tutte le incertezze, conf  niamo forse nemmeno ro Mussolini pronunziava a Roma|{ italiano, educato ed inqua- i ga 








il'suo grande discorso, Parigi face | ogti paria perchè è Un realista. ti suo iutato calorosamente Inneggiando al 


‘ammonimento, dunque. deve essere ri-| dia spettante al sessantatremiia cir- 


drato dalle aristocrazio dal 














tutti 4 discriontamenti, con tutti gli! questo momento, "va ta calorosa accoglienza” pi. l-|}. LoMtopio arranterto ari eva ) ommorimento dunale dese estere Duse fa tesserati del Gut e analizzando 
RIA e soscaitegiazo nil MUSSOLINI, me en Sho dll ti con piena tranquillità, TTT Una superba sfilata Lorgnizezione da Civorieli Ha 
RGONGINIAI Gad Iubvelto a pene I 'Itilta, Ta solidariotà dei. duo po-[} ON disciplina consepavole, Rilievi ungheresi | (Po quando è uscito sul piazzato, [devono estendersi all'ippica cd ha 









poli, fra i quali esistono tante glli.|} con volontà fermissima. ti 





omnia ne è luipatio più pieni o ali ali cala eni He Covazioni si sono fatte. pi filevato la neccseità della. purteci= 





Budapest, 28 mattino 











MT pe a en crd Suo non |Bità: cite hanno la stessa preoccu- i Atenti © nulgite, necompsgnandolo| pazione del Gui al tiro a sogno. Tut 
Oto i rene o i ire po [I EDO DO Peio Pe ce pra og tto de cge Foro MUSSOLINI. || utt i giomali pubblico ampi ft e Sets coaanioi peions del Qui al i a cago Tui 
duttiva sono ostacolato da una sem [fondamentali delliomo, Ma proclama Fiassunti del | discorso pronunciato |zione porta al centro della città. fino universitari deve trovare nei Gut 


£ della dignità della loro. esistenza 
indipendente, è una delle condizioni 
della salvaguardia dolla paco in Bu- 
opa e che l'evoluzione compiutasi 
da un enno a questa parte nelle re 
lazioni franco-Italiane. prova abba» 
‘stanza che Ta chiara ragione fatina 
ha sempre ll sopravvento davanti] 
all'evidenza dei fatti sul risentimen- 
fi cho i malintesi nati dagli urti quo. 


ot tempo testo (che l'Italia desidera | 
Der i lavori cho essa yuole compiere 
Vegretà ele, nl'infuor dlle teorie © 
[sotto dottrine, st nie por intonderni ». 


Meglio la verità che l'illusione 
uesta questione del. disarmo e 

dea guerra è messa in rilievo dai 

\corrispondento romano dei 7: 


fori alla Camera da Mussolini. La 
maggior parte dei giornali mette ln 
riliavo la frase: € .von credo alla pa- 
Ice perpetua ». 

‘ommentarido in un editoriale il 
discorso pronunciato ‘alla Cariera 
francese da Barthou il Pester Lloyd 
rileva che la Francia sì trova 0j 
di fronte al grave dilemma: se fi- 





pro maggiore incomprensione. poli 
tica. Le premesse politiche di colla- 
borazione da qualche amno a questa 
parte sono pietosamente venute me- 
no fino nd osservare negli ultimi 
mesi un rincrudimento nei tentativi 
di allconze, di sggruppamenti, cce. 
Sì guarda fl probabile nemico, si 


ea e mondiale; l'inevitabile riferi-| 
Fiento ‘alle ragioni ultime del mara- 
‘ima politico che travagiia l'Europa, 
Ron potevano non incontrare l'in: 
(condizionato consenso di questi cir- 
tolì, dove In politica economica e f-| 
Ranziaria di Mussolini da tempo tro- 
a un'altra ragione di consenso nei 
Parallelismo di talune direttive che 


Al ‘Palizzo Universitario. Infatti, |sua sede naturale. 1 Guf provinciali 
Mentre sul piazzale si trovavano di:|con i Gut sedi di Università, devono 
[sposti oltre duemita studenti delle |accentrare l'attività culturale nei ri 

neri; al duo at del corso erano] guardi delle organizzazioni giovani: 
[scitierate su duo fite compaîte le for- (li, mentre le minori Università de 
zo fasciste, quelle giovanili, quelle|vono essere messe in condizioni di 
{sindacali e combattentistiéhe_ della | ben figurare accanto alle grandi nel- 
olttà che anno fatto ata al Segre- le competizioni agonistiche per ot- 
Itario del Partito che le ha passate tenere così la mobilitazione di tutta 

















cerca di isolarlo, si pagano illeati el 
ci si iliude così di aver creato l'am- 
biente più favorevole ai proprii in- 
teresal; errore gravido delle più ter- 








npa, il 
‘quale conclude in questi termini tn 
lungo telegramma anolizzante il di-. 
[scorso dei Du 

< Dopo avere mostrato la gravità del 








tidiani dell vita hanno potuto far) 


‘sorgere. 


Voce ammonitrice 


Contraddistinguono in politica. eco: 
nomica © finanziaria di tatti e due Ì 
paesi, come, ad esompio, la decisa e 
Fagionata avversione ad ogni infia- 
Gionismo da altre parti praticato 6 


|darsì delle antiche relazioni oppure |;n rivista fra continue esplosioni di forze degli Atenei fascisti. 


iniziare un coraggioso adattamento 


‘alla nuova situazione europea. 


<a aoluzione tentata ora da Bar. 
‘osserva {I giornale — mon è le autorità sui pa 


nd 








‘entusiasmo. Dopo aver rilevato che la gioventù 
‘SoMermatosi brevomente fra lluniversitaria è perfottamonte con- 
bersagileri, l'on. Storace è enlito con |scin del suo destino e pronta a tutte 








iso eretto di fronte [ie Innovazioni, rivoluzionarie. dello 


‘ndmento aitune In presenta dei pr 
blemi. della Sarre, del. Danubio, ‘de 
l'Oriente e dello Sentco. quasi dicuro 
falla Conferenza de Gian, al Du 

Bviluppato Ta teoria secondo ta qua: 
Ho ia guerra è como un destino ‘che 





prete tre parti praticato e chiara: egli ha cercato di condiiare ta |all'Università, avendo presso di sò stato corporativo, il Segretario del 


ne È o È Mido. fed Gun ne pastorale del Stodicati faciti 
Flmantiave ale edizioni del Junelì|_ Par queste coliidenze, l'eergica|} | ue cbiottivi fondamentali fistetonsice deriso e! professionisti gd atisti di chievira 
Pesa lli'uomo, come un ameno Ch scorso del Dice, © aio le edizioni Soli della mu politica i deftazione {Veniamo oraagli obiettivi {SMISE doi cadi (e ft Detta sat letter cali Ian 
fccompagna in mado ineluitabile Jo ssl-| del mattino di domenica, preparate e della sua politica monetaria hanno queste riduzioni, Sono | pico si trovavano i diclannovisti e Partito ha concluso con uno aopae- 
Ho Italiano ha già espresto a vario rie|Midrettatamente, ad ora assai anti-/qui ottenuto il maggior rilievo. 1| il bilancio dello Stato o. \sii ‘squadristi di Padova 6 Verona.|stonata perorazione al Duce che ha 
Ibrose questa profeasione di fede. I Fn:|--—ro—————————————@|iotnali sottolineano anche, come adi inzia commerciale, Bi- Ja fanfara dei bersaglieri ha quindi! provocato il più grande entusiasnio. 
ie De edi o n io il Beriler Tagebiti, ln Îo Alntaeto "o succ: e 6 è otra mes. 

smo de al ibitità ‘esempio il Berliner Tageblutt, ia di-! sogna realizzare il pareggio ‘}|iniziato a suonare, e si è all | Il rapporto si è chiuso con il saluto 


Berlino, 28, mattino. 
La stampa tedesca, a causa dellà 





ribili incognite. 

L'Europa sta diventando ogni 
giorno più un campo trincerato; 
‘mentre sugii Oceani si affacciano e 
‘agiscono in primo piano forze nuo-| 
ve pione di una aggressività audace, 
essa rimane avviluppate in piccole 
‘questioni da cui possono partire di 
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dra in ora dei colpi di fucile. I se- 
coli hanno dimostrato l'assurdità! 
dolio ambizioni egemoniche sul con- 
tinente europeo; nuove lotte non si 
risolvorehbero a vantaggio assoluto 
di un contendente, ma segnerebbero) 
irreparabilmente la decadenza rapi- 
da della supremazia che vari stati 
suropei eseroltavano ed esercitano 
su sitri continonti. 

Sull'orlo del precipizio il Duce ha 
Jancinto l'estremo allarme, senza pe- 
rifrasi, sensa temere di nominare] 
quel fenomeno che accompagna lo 
Sviluppo dell'umanità, ln. guerra. 
L'anno scorso da Roma si tentò l'- 
zione politica che avrebbe dovuto) 
costituire la salvaguardia della 
pace; poichè la cecità degli uomini 
responsabili impedi che il seme des- 
0 i suoi frutti, dn Roma si alza la 
voce che dico l'ammonimento. su- 
premo. Sarà ascoltato? 


Energia intrepida 
Parigi, 28 mattino, 
Tutti i giornali pubblicano ampi! 
resoconti. del, discorso pronunziato 
Sabato alla Camera da Mussolini 6| 
che, giunto a tarda ore, non ha po: 
tuto essere commentato lei di giore 
nali to ha però prodotto grande 
impressione. per_ l'energia on la 
quale l Duce ha annunsiato i prov 
Fedimenti ehe egli. intende prende: 
fo senza curarsi del malcontento che 
Fossano suscitare. 


Il bilancio e la lira 


L'Intransigeant nota che Musso: 
lini ha detto sulla situazione econo: 
mica © finanziaria | del suo, Paese] 
esattamente quello che in Francia) 
ha detto Doumerguo, © cioè che il 
compito più urgente è di ristabilire 
Fequmibelo del Bilancio e di conse- 
guenza diminuirne le spose. | 
Tanto, è vero — vogkervà fi gior 
ilo = €ho Vi sono dello verità gupe: 
Fiori che si impongono a tuiti gli bo. 
inini dl Stato folto tutte Je laditudini 
3 quale cho sia la forma del loro Go: 
getto, pui tentare di pico tua 
Sl può ome lin America ltituire un 
Th di corvo che actetti di conside: 
Filo olo pregi: ma tn Prese 
The opondo di più di quello cho gus: 
Sagne finta falatmentt per rovini. 
FO por un gerto tempo darai, con 
abuso fi credito 0 con la svalutazio» 
“moneta, Talumione di 
‘eh artici: ma presto o 
rà oaiotto va, tornare 3l| 
umili principli che guidano la massaia 
Bolbaimiistrazione delle spese. della 
L'Intransigoant approva pol. ie 
dichiarazioni: di Mussolini relative 
all'intangibiltà della lin: 
'eBautitmò questo vorii essenziali 




















H'ultità della pnce. perpetua. Queste | 
Haorie e noto, fanno i avo dm 
ros difensori, Giuseppe De Mnitre hi | 
ta coniato li Joi dela guerra scuola 
virtù. È doltko, da parlo nua, ha 
Htto cho Ja pace forpetta era ii o: 
0, nei un brutto sogno. Seno lat 
[Fo hello spirito dol Draco ion si tratta 
‘Re di una concesiona atoriea spirit 
Fe dottrina, e mon i um programa | 
(di Governo: Sc 1 uso paia dello que: 
‘on significa che Figli 1a pre 
ari Quello che gli intende @, che non, 
[8 può concepire 1a storia dell'ammeità 
Futira senza nuovi conti di razze, dì 
[ootinenti, di Interessi si Stati: Nori vi 
mai oi, n peolo senz, gere 
pista Verità È orso sgradevole, ma 
Wale ancor meglio della Musiono 
Lo stesso giornale, cho dediea pol 
il sup editoriale di politica estera ‘l- 
l'Ifalla e alla politica di pace, ricor 
(dando che nel suo Uiscorso di. ve- 
Rerdì alla Camera, Earthou, dopa 
‘aver reso pieno omaggio alla Impar- 
ziali con la quale fl rappresenta 
Îe del Governg italiano barone Albi 
sî presicdo a Ginevra il Camitato ch 
Mi occupa della questione della rior- 
 anizzazione del Plebiscito nella Sar. 
Fe. ha aggiunto che non gli some | 
brava impossibile che la Francia | 
[Italia ‘sl accordino in una intesa 




















si può essere Sicuri che la diploma- 
zia francese non trascuretà nessuno 
‘sforzo che sia di natura tolo da fa- 
Vorire questo accordo. | 

< Senza dubbio — aggiungo 1 gia 
nale ufficioso — nusiistono delle diver 
 ense ira le concezioni franccal © le 
oncezioni italiano sul metodo di regi 
amento, sui mezzi da mettersi ia ope 
Fa per rigolvero | prasdi problemi che 
ii presentano attubimonte, davanti ai 
Mondo elvilizaato: ma l'accordo . di | 
Drincipio esiate sutl'oblettivo da raf 
iungore, che è 1l consolidamento dell | 
nce per mesto dEll'rdino poiico in 

Riferendosi. poi al dibattito che 
‘sta per apriroì a Ginevra, Îl Tempi 
prosegue dicendo che esso determ 
herà l'Itella come le aitre Potenze 
1 prendere definitivamente nosizio 
«ul problema del disarmo, e, in: 
stendo sulla vecchia tesi della sicu 
rezza scrivi 

< Noi crediamo che por ron 
ruio retizanto. ll problema di 

la cornice della aicuruzi 

ni ord indotti. par 
coso n picercare | mesa. ti nas 
fella misura del ponsibite in sicurezza 
Renga ridurra le” forze nazionali del 
Vari enel. 


Politica ed economia 


2 giornate, ciminando quindi la 
pre Renn ll e 
SERE acne prora 



















































devo” fare coraggiosamente. fronte, 
Mussolini ha detto delle coge cho pro: 
eodono piuttosto dallo spirita Îonorlco 





[cho non dallo spirito politico, ma che 
'Sopratutto nel momento in cul siamo! 


parlano ancora — ricere o 
piangore, tutte e duo le cose 
insieme — quelli cho par- 
lano ancora di un'economia 
fiberalo, Ma i Lre quarti del-. 
l'economia italiana, indu» 
striale e agricola, sono sul- 
lo bracoia dello Stato, E sc 
io fossi vago Gil ci 
di introdun 











cialismo di Stato, che è il 
rovescio della medagli 
io avrei oggi i 
necessarie, sufficienti ed ob- 
biettive per farlo, 


MUSSOLINI. 





ciputa per la mezza vacanza di saba- 


to, sono riuscite appena a registra» 
fe i primi telegrammi dei loro corri: 


Spondenti 





HI giuramento, della: Milizia Unive 


Mi fanno ridere quolli che | 


fesa della conversione del Consol 
| into, operazione che fu qui a suo! 
tempo ampinmente rilevata. Ma il 
| punto del discorso a cui si dà mag- 





gior risulto in questi circoli e che i 

iornali nei loro rapidi riassunti te- 
| fesrafici non hanno mancato di rile 
vare a caratteri grassetti, è il risali» 
e dalla situazione generale della cri- 
si economica alle ragioni politiche, 
e l'ammonimento all'Europa dell'at: 
Lune sto bivio di decidersi finalmen- 
te ad una politica pratica, sotto pena, 
| di lasciar cadere ‘alversamente, di 
Tmano 3ì timone, nonché il correlati- 
Vo accenno alle superfici di frizione 
‘attualmente più delicate © sensibili 
‘come la Sarre e il disarmo, che sono 
| quelli che più da vicino interessano 
ta Germania, 

Anche all'accenno, sull'impossibi- 
lità delln pace eterna e sul valore 
della guerra come educatrice ed affi. 
tiatrico delle virtù fondamentali del 
Nopoli è dato particolare siguificato 











comuni, recanti. rapidi |e rilievo, e taluni giornali, come ad 
riussunti per sommi capi del discor- [esempio ln Moryen Post e il Boi 

ui davano degno risalto notan- Zeitua, 
‘do il grande suceesso riportato da: 
vanti alla Camera e la grande eco 
‘avuta nel paese e rilevandone con 


(cordile, leale e definitiva, scrive che|— 





n 
hanno messo a grandi titoli 
[sulle loro colonne le relative frasi! 
mussoliniane. — — 

Il Boersen Zeitung. poi, ierl mat- 








aria a Roma: 
Sta i reparti prima 


Ùl Ministro della E: 
lla eerimonta. 













ei bilancio, assolutamente, 
perchè nè una famiglia né 
uno Stato può vivere facen- 
do ininterrottariente dei de- 
biti. Ad un cstto punto 
l'acqua arriva alla gola e 
allora, pat aver voluto evi 
$ tare fo tompestive neces 
rie misure, vi trovoreto nel 
la necessità dì prenderne 
delle drasoniane, Non pos- 
siamo indebitarci, perchè 
tutto il denaro che va allo 
Stato viene in una certa ali- 
quota sottratto alla econo- 
mia della Nazione. 


MUSSOLINI, 


















delta Piccola 





sn_In molo fgrdente colonaa deri al Duse e co cent di è Govinerza >. 
universitari triveneti che hanno aft-|- Dopo il rapporto Sì È, il Serre: 
Îato magolteamente davanti aì Se-|tario del Partito si è recato sla Ca 
gretario dai Partito in formazioni sa dello Studente e ha visitato I lac 
forfette. molli in costumi sportivi.]vori in corso, consumando Îl ror-fo 
{La superba sBiata tn suscitato l'am- |ingiemo al Sogretari del Guf © ai 
iirasione delle autorità e della fol-Igoriardi padovani. 
la, che ha manifestato ll suo com-|” Alle 15,30, dopo avere visitato In 





























piacimento con frequenti calorosi Casa della Giovane itallana, osse- 
Perminata lu rassofina S, E, l'on.|morosamente dagli studenti, è pare 

‘Starace, sempre accompagiato dal-| tito alla volta di Treviso. 

‘all'Università per recisi nell'aula) 

Magna a presiedere ll rapporto dei 

‘sul loggiato dello storico cortile del 

Sinsorino. essendosi sottetmato a| ! rapporto dei Gerarchi 

Treviso, 18 mattino. 
Koliardi riunitisi dovo la sUlnta. gli si Al n 
È stata improvvisata una muova, vi-| LE vvenente da Padova, ove ha le 


Opi Hulato dalle autorità e salutato cine 
lie qutoriia. ha tatto il suo Ingresso dea 
La visita a Treviso 
Segretari tei Gui. Quando è stato ica 
Euardare l'ammassaziento di sutti 
E stata [improvvisata una muova, i nuto} rapporto del. Segretari dei 
Li ; 


















sa com quella ta tr "ipbi Univereltari. Fascisti, S, È. 
‘na, tendenze che esigono invece deci. [nl Duce e nl Suo messamoro. Il Go-|\Ginmace è giant evi: ‘aut 
Hi metto dì °- arca, sorridente, ho eimosto con i Stare è giunto a Treviso in auto” 
n el ‘saluto romano, e quindi si è portato | Lg lho Ae n) 
giornale conclude Aalto romano, e quindi si è portato! tale della Marca, nella quale erano 
sf posso Aguri 1 ottavo: (N° qua con S. È. il Prefet | contenu! circa 50 mila fascisti © 


Biriiou che sulla 
dell giusto ordine cu 











Armonizzuzione di interes! segnata da [Poli e Il presida della facoltà di les 


Bisenti. 





‘quozelone Nazionalo passa in rivi» 


Segn 
delta politten |dell'Univorsità, il 
opso e dell'equa | Politeenico dolle Ven 


x l'Associazione fuscista della scuola. 





organizzati. della provincia, ha tri 
butato al Gerareu unn indimentica. 
bile manifestazione di simpatia e nel 
tempo stesso ha dato la dimostrazio- 
ne di avere raggiunto una perfetta 
maturità politica e organizzativa. 
S. È. Storace è giunto accompazna: 
to da un corteo di sutamobili in cul 
con molti Segretari dei Gruppi 

ari e Segretari federali erano 
l'on. Dolfin €, tutte le autorità della 


dirattoro dell 
iezie, i), console! 








[ge quale fiduciario dell 





sezione del- 





I'gaglierdetto al Guf di Littoria 


Prims dell'inizio del lavori, st-| 
Enificativo prelucito, har avuto luogo! 
|Fotterta det Gegtiurdotto da parte del 
1 |Guf di Pavova a quello di Littoria. | 
Dono brevi parole di sniuto, il Se:|' Al suo giungere SE Sta- 
lova ha letto] race ha Hcevuto Îì soluto di Treviso 
Îî seguente m io del Podestà portogil dal Podestà Chiarelli e dul- 
di Littori Î 


|°° «Littoria she da coloni pidovani 
|esperti © Guerrieri ha visto fecon- 
'anti i suoi campi, e che dall'oft 
|dell'Immazine dei Santo padovano 
[ha conosciuto la saidezza del senti 
‘mento relizioro dolla sua sente, nel: 
la consegna del Gagliardeito ni suo 
































ovoni Fascioti e studenti universi: 
tari seldierati lungo ii percorso, e 
cento In piazza dei Signori 
un palco anpositamente 
insusurato il Labaro del- 


















Gruppo Universitario Fascista vi- In Sezione mutilati e foriti, ner la 
al suo spirito. l'ardimento|Ciusa nazionale. Indi il corte 
Repubblica ch alla testa il Segretario del Par! 












arinor 
n di Padov: 

















portò composto e si è recato In pi> 
tano i segni della potenza romana, della Vittoria dove, alla presenza di 
‘auepicio ui x na folla innumerevole, S. E, Stn- 

} di Lucindo see ha portato al trevigiani 1 si 
Htalo Tinauzi >. luto del Partito che conta a Treviso 
‘Quindi îl Reitore Magnifico ha du-!una mussa omogenea in cui nicna è 








to lettura di un altr 


la fede e massima la dedizione, Le 
viato al Prefetto di Padova 


















at Com- |parole del Segretario del Partito so- 
missario speciale, per l'Agro lonti-|no stata salutate da acelamazioni ine 
no, Prefetto La Sera. |terminabili e da erida di entusiasmo 
"= Alla dotta Padova — è detto nel all'indirizzo del Duce è del Fastitmo. 
saggio — che ha i qui nel: |, E. Starace, ha tenuto quindi il 
la terra redenta molti dei suoi fizti rapporto del Gerarchi al Tentro Co- 
per partecipare allu santo attuziin a presenza delle a: 





ordinata dal Duce, tutti | 


di Segeetari politici e dsi Dito 
mi di Littoria invinno il 4 L 


tutti È Fasci della prosineia. 














vivo ed envusiaall R Ul Gerurca, udita I relszione del 
la novelîa prova di simpatia che ce-| Segretario Federale, e approvatata, 
menterà ancora di più 1 rumiorti di ha esaniinnto con acutezza la situn: 
cameratismo fra In gioventi ponti-[zione politica ed economica della 
n e | golionti dello storico Ateneo [provincia di Testo. ed ha traceinto 
(patavino. A Vostra Ecceltene chelni Gerarchi le direttive di lavoro da 
con nmore segue le sorti dei pado- svolgere. 











2. 


L'amiversrio di Cartone e ana Cinquemila dopolavoristi 


celebrato dagli universitari romani 


del ministro Ercole 
rr 
i 





Linterve 














al raduro di zona di Caluso 


aa 
| icor ca fata aretina 








LA STAMPA - Lunedì 28 Maggio 1934 - Anno XII 


La campana degli aviatori genovesi 
dedicata alla Madonna della Grazie 


N Genova, 28 mattino, 
di] {Liot festa, quella cho si è svolta 





Dopolavoro, una tradizione specialis-| teri. a. Sampierdarena, alia: auovini 
(fn Faici contro avi diro, por gli r-| ia chicta dello Graz, Sodiiata io] 


‘anizzniot, aesicurarai una, 
Fentiate di ‘auccsse 
Giornata sani di divertimento € di gi 
Fosa totizia 

"î 


jon. pi 





Tanto $, dn quanto non ulo:mocoor=| genovest che fa mirto del 
Sbepitae delta Kanto ed: | to. Bacio. Benito 


re Ja radio papitae del 
Ravenna. ma € tutto un nitro ii 





cazione (1 di attrattive. Cho non sorio moltane|10ti dell'Aero Cin 


|to la viciaimnza del Ingo di Candia di 
To rive Gangi ripocai 

pendici 
dii Castagnet 
chismio del vino passito, 















ico 0 famo: 
50 non solo in Italia o quelto detta ci 


Jr. |Ilogo stessa dove sorgova mel secoli 


“netto orti di ‘una | un Lemplo giroccnto pol Vagli anni Ln 





TA SO 

GO RS urlo Marzio 
Manet 
SE ii ut ice it 
ec anno i Ta toro ele di Mlaggio 

RT LAO di Picanto 
ALII Rien 


"fa queste tia donata’ dadi 
Moth elia Superba ce ia Maton 











qu 
Legione, A} termino della, funzione ve-|cina sana. nella sun semplicità. ntra-|Mn dello Grazio hanno tutta loro pro: 





ligiona, 
sortie della Sapienza, dovo intanto a. 
votano Atto in prat mumero gli 
univeratari romani “per. partecipare 
alla manifestazione. Me UR 





forniti 
Pace serena e lieta 


mil 1 nono. schiorats nel paesani, degli alberghi numoroai e ber |teltrice 


La cerimonia sì è intesata pila mat. 
ina con solorini funzioni religione co; 
Tobrate da S. Em il Cardinnte Arcive 


VI qualcora d'altro. di più, orso |scovo Dalmazio Minori T Uiontio he] 
ta sta posziono uogratich. i eeva- | st molto sradlsiooni © antientssime tn. 


Su alto podio fronterziante lol libre delle due provinele, prossima alla |briche di Avegno, in Riviora di Levan- 


schieramento, Tano. pre posto 
Sinistro dell'educazione Nazione, i 
Sottosenretario cn. Soi Ul vice 
Pretura de Parlo, nroî Mtarpicati 
fi'comendanto 1 Corpo d'Armata pe 
sorio Goegia. {il Getretaro Tederti 

Renermi della Mitzi, | rappresentane: 
fi de) Governatore © del Preottura 
ÎI atfettore genero ‘lla Istruzione 
superiore "comm. Frastareli. © atti 
Attori. Erino presenti alla cenimo: 
Dia, maleme a Magnifico. Rettore 
8. E. Rocco, tutto. senato acoidi= 
nico 

a cotibinzione n è iniziata com N 
piuinanento prestato dat muovi insert 
Ei dala Legione. Depo aver presenta:| 
tO questa nl alito con brevi pi 
5016. 11 console Lita Ma letto ia tre 
mala ‘0 ginramonto cui jo Camice 
Sere univctltarie Mano risporto con 
Ln formidabile «Giaro!o. Subito do. 
DO ia banda infonava le prime note 
Fota: aerea Rolo e di Glovinesso| 
fr gt ppinusi rcroscianti della mar. 
SR afudegresoa. 

a dimostrazione at è rianovata in 
tonale quando 1 console Cusani 
a to lettura del messaggio invio: 
to in oceaione dela ricorrenza ode. 
A dal Comi, di Stato Magzione della 
Afiizia Gen: Teruzzi agli Universitari 
dtt, 

'Suceossivamento 4 Mfinatro. det 
Feduenzione Nazionale ha commemo: 
ato l'avvenimento, gioioro il Rinor: 
Fimenta, în cui fue l'eroiamo degli 
fntveratiara Satin. Egt{ nn ricoranto 
io stangio con cui fi taltagione dee 
Studenti. romani partocipo ita nosira 
Seca guerra dellIntipendenza © ha 
Fegibeito, © nella continuità ai una 
ifadizione mirabile, quella antica Fio. 
fa ‘lle recentiainte dele mostre nt. 
Verttà. Mia coneiuno esnttando la xuo.| 
da giovinezza fatima. ho, eduenta 
3h Paliano è ag orasni del Duce) 
LE merovigiosamente. temprare, sé 
Mies Ala splato, eroto. necescorio 
SEE 1 più nl event 

Vibio seclamazioni tinnmo nu: 
tato le paroto del Ministro 6 ln dimo: 
strazione Ta assuio i Soporensa 

ndiosa, quando da tutta la massa 
Spa studenti. è levato. possente 
Pila > ai Duse. 

"i tldtro 0 ie fitre sutorità ner 
20 quindi Iaaciato 11 corte sola St 
ile ‘6 1 sono porti all'esterno 
Til palato per assiatere lla sinto 
Selo Legione Precedati dal Tavnro € 
1 ono “gegii ii Fascisti, 4 iL 
Eiuforaliari cono set all'aperto, e 
Tilioince Mente quadrati nei ranghi. 
fio compiuto 10 stiamento fra gl 
Ri biuUsi deha folla, che si era raccol 
El'imerosieina nell vin. 


e a 
Solenne tomulazione a Modena 
delle salme dei Martiri fascisti 

Modena, 28 mattino. 

Teri 11 Fascismo modenese, con rito] 
semplice è altamente sigulicativo, pro-| 
ente l'on. Serena, vice Segretario del 
Partito, e tutte 10 autorità. local a 
procedito alla tumulazione delle sal 
ie del Caduti per la Rivoluzione nell 
Zona stessa doi clmitoro ovo riposano 
Î Mori in Guerra. 

Le spoglie del camerati Tiuini, Gnl- 
tin Taburoni, Bosî, Sinigallia, Zulato, 
Rtbisei, Lodi, Carpigiani, Garuli è Zan 
Erognini sono state benedette nella cap 
pella ore durame "la notte avevano 
Tiontato la guardia squadelati © fasci. 
il di tute fo coganiaazioni, è tum» 

ato poi in a jocul 

1ME.DO. Sereni ha sato secondo tl i- 
to fascista l'appello del Caduti tra la 
Profonda commozione del popolo. 

"Ti vice Segretario. dei 
pol recato all'Accademia di Fanteria © 
Ri Cavalleria dove ha consegnato | 
premio 1a coloro che hanno partecipato 
RI Littoria del GIU.E, e a tutti gii 
Allevi e tessere dei G.U.F. Faano pro: 
Zunclato vibranti parole ii gen. Gari- 
Boi 
Mcordito le benemerenze dell'Accade- 
tal, ha esaltato Il aignificato | della 
Consegna delle tessere agli allievi, e ha 
Portato li fervido saluto del Segretario 
di Partito. 

'Succesetvamente r'on. Serena ha pre 
genzinto a S, Felice sui Panaro ala 
traslazione delle 89 salme dei Caduti fa 
guerra dal cimitero ila cripta dei mo- 
fumento ehe sorge nella piazza prin: 
cipate. 


e 
Duemilacinquecento | granatieri 
sul Colle delle Caminate 
La benedizione sei coloni 
Fori 28 mattino, 
Oggi sono convenute n Forll le rap: 


proseftanze delle 60 Sezioni dell'Aso. 
Biazione nazionale dei Granatieri, tra 


























‘ul lo medaglie d'oro generale Bignami | 


È peneraie Giaccn, il'eolonnelto del 3.0 
Rfegimento mutiiti valli © molti 
din decorati ai vator 
"Alte ore d dì gonorale De France 
uinssunto i Somanto delta cotenna 
Bompusta di pater, ce con 
Satchncizi ono saliti ‘sul. colle della 
Rocca delle Caminatu. ove Ha avuto 
iuogo rito di amore e di fede che ha 
consacrato at Attrtiri del Gastello 
Siino tratto: atta rocela. del monte 
Cif 
"Hi ivato altresi tuggo iu benedlzi| 
de eroi di e 





ne dl sei colon 











ruga, Facnzi, È 
Rimini. Lo certmonia é stata solenne e 
gommotente Assistotino: Nicoliaa Far 
Gein, Ta e Bian iatieri >. Ve: 
Nutà da Fiume, Ta madre della sedia 


i dico Altonno Bomcgzia, i sens: 
fore Atdicini. I genemale Aiarchle di 
Peofutto, Îl Segretirio federale, © altro 
GStonito: Hanno parinto di cappellano 
Gel granatieri doft Mosst e di fr. utt. 
Hervetta, presidente. dell'Ascociazione 
Rizionale. 

"Lt colonna è scena quind! a Predap 
pio Ove ha reso omngglo alla tomba de 
Renitori del Duce e Ha visitato i ludsio 
Ardsoliniani. 

filtornata ‘a Gorlì la colonia ha 
dal teo alle autorita, Si fn res 
Dimazizio al monumento dii Caduti del: 
de Gucrra è della Rivoluzione © alla 


























Partito al è| 


l'on. Serena, il quale, dopo aver |; 


[vat atAoeta © non fontana 
Forino, to do temere 
Todi cino 








no ai 
‘mente corrisponde, 
nata el 








Così chi a Caluso è EIA tato vi te 
ha è con la sua parola, fervida di 


'ituova pito. 


noi 
orta albe 
venuto con treno 








Nardone. o edited 
[comuno del Canavese. da 


ti fngne a percchio mi; 


[Fbindata a Zentà in trionte di tricol 


| di pavosamenti, s'è trasformata tut-| Dopo ‘una nottata 


eri a ocmuio  masino cono 
ere agevole È compito de 
anizzatoni Fanes 





[cooperato 





il conto Cgrio Toesca 


(Torino, ‘ona e. Ve 


Tolla salutava reverento © nell'aria 
Bravano solenni Je note. dell'inno 


Tutti salivano quindi ai giardino 
Sa al campo. TI 


che duecento gagliardetti, 
La sfilata dei costumi 





amo ai posti 
finte dra 1 più 
Ho da tembo in qua si siano 


Chb già la vicinanza con lo vi 





Fesco in fatto 
ga Giubbetti d'ogni. so; 
soltanto per mettere una muechis 
Nota particolnre 


[detta sezione di 
[fo Atichelin, 4 quali 


sto. del 
in gita 


dara 
Sriginati € dì Buon gusto “ene que 
(cl comottori dl Medit. quat 


le piaudente: 
È mezzogiorno sosta per il 

(Como gii alberghi, anche 4 giardi 

broaì sono presto 

Platt. A doro è pol 

Horpicsa: Con il gr. ul Viguno — d 

îa Direzione centrato dell 


lo tutti 





recano a Visitare i luoghi 


Mat 
Hi al Duce ed al Fascismo. 





‘Sì 6 cos alla se 





fici parco Spurguzzi eli Assiste, con 


tizia: di mm 





ott Ie coppie 
are, lc accompagni la banda 


dl Gressoney. 
‘Solo quando il solo al avvia tento 
tramonto, 









in motocicletta da Cuni 
cisti che in più di duectto 
fui. percorsa 





ario - Cantellameont 
di € Audax ciclista 


Pa ed Anti e Vercelli, In ultimo 
Îl'iungo treno di Torino, Per ogni vi 
tura tn coro, sano 

24, comì come ll Re; 








Campoba 
Teri è qui giunto S. A. R. il Pri 








lcipe”. Ereditatio. ricevuto sila ni 
Izione dal Prefcito, dal Segretario 
[derale, dal Podestà, dni Comanda 





Uel Presidio @ della Milizia, 
Dl Principi 
la cittadinanza con una entusiasti 





lla Messa otticinta dal Vescovo, 


vitto < Mario Pulrano », 
[, il Comune, il Consiglio, provinele 


Ms avuto pol luogo nel Painzzo 

Ho Tocai. 

piazza, Ta ripututamente acclamato, 
rinelpie che al 

iù batcono ‘a ‘riairaci 

Fipartito alle are tà. 









$ mattino, 
i, Sott 





Alla presenza di 








Te strade numerose 0! 60 | Sito eci IL Opa. man 
e Se e eee 
colbereni e Meta ele vor: | Panni. 

o fra ghe vers | Fei Che pet Para al dute i Toro 
tion e cid ali Kono urto. Migliaia e betta 
Kerio dif dopelaverinta ea: perlato rino fresont: 50 era 
‘come os. di etimo Bey Tore] PERO ge nisi genovesi Il ie 
[RL ogni ivorsuzezione ne Farai 


'cordi, trascina fimici © conoscenti nia 


i lontano. Dal contiagen= 
cinto © popola 

Tissimo da Torino, alle comitive fccsò 
[da tutti 4 centri grossì © piccini della | 
ogni 

‘DI tanto concorso di pitanti — nali 


‘è dim che degna, S'è age 
dimostrata più che degno. Sè ng: Su 


ferito precipuo del podestà avvoca: |M Jo navi 
to Guglielmino, del negre tO, © 10 antenne dell unità della MTa- 
HOLE Aimonettl che parino vomieimente rina mercantile alta marra presso lc 


Castellazzo, 1 dott. comm. Giuseppe 
Fenu © gii organizzatori provinciali di logni volto quasi che cesto voglia rh 






Piave — deposta una corona di alloro, 


Vila Spurgazzi ove aesisteré Alla mes. 
Croata” an Buoni pira dl as Cale 
ato, di Tantano quisi non si vede. tale | Patel Cotut dei tare, e per la iti 


la slope cho attorno gli famo i più [fui Wiamina usa prnmiae polonia Do] 


Hisato sopra il veicolo” una bara. cd 
‘attravoretno.. remanto ‘Ja folla Stia |ne all'allestimento della quale. hanno 


Autori, îl Segretario federale d'Ao: 
ta comi. Giarey. Pel, ogni dove, le (tendono l'arlvo delle LL, AA. RR ti 
iche © di conzoni per tutto [Duca d'Aosta © l Duca di Genova, no- 
|{\pacse- Ove appena fi terreno lo come |tiumo S, È. Lolatomo, S. E. Îl Prefet 
otano iuogo per da 
non 
tot regtint 010 sarmontca (i quenti 


un trionfo d'oto, ai inizia: (le, . E. ll Comandante del Cor 
|. Partono rombitido 1 cene |mata di Trieste, lo LL. EE. Procura» 


Ivrea conquistato atamane il Brevetto (Falc podisti dI Muto 


{ Ata illa, e guai, i Blei |EOttri deputni 
[a d'a Vercelli "ti pata |Cobolli-Gigli, Il Preside della Provincia, 


(che è stuto naiutato dal-| 


Egli ha visitato indi la Fiera, il co 
itato 


Hebcononia ‘0 Siti Publ cdi 
Gupterno a fresentlione delle autor eirazione, da pi 


‘LA Pppolzione, ammassotati. nell | 


Die o nti Vajteite del Comitato del Giugno Tricstim 
S.A. R. € [sotto | cul auspici Ja Mostra del Man 


Il saggio: nello Stadio del Marmi friztzismo che hanno ispirato la mani 
presenziato dall'on, Renato Ricoì 


iegretario di Stntu all'Equeazione Fi- 
fica e Giovanile, nello Stadio dei Afar- |; 
| mi al Foro Mussolini è stato ripetuto fred dova 1a Stigia 


ia |t6, erano stati esponti nei giorno pre 
si "l'animazione delta sol, 


furono, iesati ‘e. nom andò) 


ine. degli nviori ed atti reparti di 
dio. | Forze. Afmate crano antiti insieme al 
| barroco nella, camera della Torre, Si 
bito dono sì è formata una proces-| 
none Tunchissima. nila quale paria: 
parono le autorità politiche e citi 


"Per Gusto eri era qui’ gran fol | PAZOno 3 
ne attinto, que doll ppi in | te adorna! dee razione 
Fiunta con og mezio di focomozione 1a Maignpa, dele imzle. 

x una sagra compasnola. mn | Mento dell'A SADE 


‘oltvnri, 


La Mostra del 


inaugurata dai Duchi 


temporalesca. 


ta in albergo, in tistornioro, Îh rimessa |'Trlesto si è destata nella luce del suo 
Per automobili © cieli © moto, così du [più bel sole, Il bacino di Ssn Giusto 


to e 1a piazza dell'Unità sono tutto un pal: 
ot [ito di bandiore. Ii gran pavese ador 
da guorro ormeggiate ni 


‘i calate del porto; La gente si atfolla per 
Te vio del centro, è vi è tanta fetizia in) 


'Afecthifro 10 eccellenti” condizioni di 
Spirito della città per 1a ripresa eco- 
‘homica efrettivamento in marela, e! 
[che ai delinea già con l'aumentato trat- 
fico portuale di quoste. Wilime_ setti 





Sil La commemorazione dei Caduti 
Lo cerimonie per la commemorazio- 


[gurazione della Mostra, si zono svolta 


[esse hanno conferito gran lustro, 0l- 
tro che l'altissimo significato del riti, 


Dal maguitico parco la folla quindi |Îl presenza di due Principi sabiudi è 
sb'fctore Lo Gombe ai scombitno 1|la partecipazione dei rappresentanti 
giali er le Adunate e tutti sì tro-|del Governo fascista e del Partito. 
i lata di ‘cosi 
[Belle e riuncite fra quan: o guiorriora è presento alla esaitazio» 
‘org |, Ett s 


‘Tutta l'anima di Trieste marinara 


‘Bo degli Erol, © cssa si manifesta cum 
lì grido di esultanza che ai leva dalla 


atte 
na SPi (Sta o vicinanza, son le vallate (11 immenta che st nccelca alle tive, 
"i ‘nighiamenti Meme|S. È. Lofacomo, Sottosegr, di Sta: 
Fini © sonschili il Piemonte. posse: |to per in Marina, mercantlie, è giunto 
o olor |a rico all 6,150 im atte della ce 
(cadi tanto ampi, da rieapRei not fimonia accompagnato da 8. lr 
vestiti on te serio veder 0 
COLE Fi e Sta 
Halo vid Cll'selro Jollatito iotera |reeato a visitare gli impianti portuali 
tano I ‘cabibriti i canore navale Sen Ater ove so: 

olavo-| no fn corso di costrustone | Smportani 
"tr opere. Verso meesogiorao 1 aloni del: 
Mione urina, Ga and Cito nt (PST Vero mesogiono Leni dl 
‘anpallo dot vi son 1 cazzi |torità, di ruppresentanze © ch invitati 
quello che altendono i Principi resti. Amani: 


riamo intanto Ja magnifica Esposizio- 


‘con grande entusiasmo partecipato ar-| 
‘tati di Indiseusso vatore © l'artigiana- 


im (to triestino che, nemmeno in questa eir-| 


romiti di dopolavo: (costanza, ha smentito la sun fama. Tan: | 
rirervata una listato cose belle sono messe ln montra, tn 


il] 


È OR — del to “000 0 I tti picca dall 
LE Asino pente de GND 2g o eee NELLA Siino 

t sia Da Gil vigore sono 1 Bg | 
Esino po Giara L'E caso pisemele ‘casta e dal 
Cio Slip 





cherini, Ma ove specinimente la folla 
‘arresta e sì commuove è davanti a) 








fo [ro è dello nostro vittorie. 
"Tra le nutorità e gerarchie che at-! 





to di Trieste, l'on. Morigi in rappre: 
ni: sentanza di S. E. Il Segretaria del Par- 
tito, i Luogotenente generale Ruttaldl, 
al |ispettoro generato delia Milizia speci 
‘d'Are| 








00, [tore genorale è Îl Primo Presidente del-| 


nano, la Corte d'Appello, Il Segretario fade: | 


te” lrate, il Podestà di Trieste, ll nen. Gle 
‘n gen. Bac 


Giunta, Coccani 0! 





‘e quelli ai Biella 





ft | Questore, | rappresentanti della gran 


Îeto di giovince: [de industria; & un luego niuolo di utt 


‘lati di tutte le Armi, Prestano servi. 
zio d'onore un Lattagilone di marinai 
tre compagnie, un battaglione di 





I Principe di Piemonte a Campobasso fe mazione dol'Cascelto con birazcn 


28 mattinu. 


tanzo di tutto le Armb del Presidio di 
in» [Trieste © reparti di Malilla. moschet-| 
ta |tlor 


ini - La parola di S, E, Lojacono 


‘Allo 18,154 battaglioni presantano le| 
ti urmmi: giingono 1 Princip! satutati dal- 





Mhabitestazione, ai è recato nella chie-|le salve di artiglieria, dagli squili delle | er numero © 
Ma di San Giorgio dove hu Gsaiatito con |trombe © dalle fanfare, e da una impo- | 
[le autorità © il suo Aiutante di cumpo|nente uvazione da parte della folla. Da 


Îlontano, giunge lo scampanto festoso 
‘della campana della Casa dol Combat- 
si- | ente, 1 Principi, seguiti dslle sutori-| 

i, sl recano nell'interno della Mostra 
‘doi Btare accolti da una vibrante dimo- 
del trazione da purto della folla degli {n- 

‘al: Viva Savolu? 

1l Podestà di Trieste roca Joro il ben- 
nuto, & l'on, Cobolli-Gigli, prewdene 















lè stata allestita, Mustra brevemente 
lle LL. AA. BR. | concetti di ulto par 





Prende la parola S. E. Lofatono, ll 
‘quale sì dico onorato di rappresentare 
o. [ll Governo fasciata per incarico di S. E. 

il Primo Miniatro € Ministro della Mac 








rina in una cerimonia che ni svolgo al 
prewenza nugusta di duo Principi 
di diritto 6 i 


fl saggio gintico eneguito ll 4 maggio |martirio della guerra vittorlora esalta 


| dagli aitievi delle Acondemio fasciste no questa t 
di Roma e Viterbo © dalle organtzza- 





zioni giovanili 








sandanti dell 
Fitoriatt col rispettivi 





vizioni militari 


Sluggiare, gli ufficiali del Corpo d'Ar 








degli italiani, e degna di un sogno 


‘Opera Balilla del- immortale di gloria. 


L'otatore pone quindi in rillevo co- 


hurijo assistito | gerlerali me uno deì primi atti del Governo fa: |{o. li 





scista sia sinto quillo della ricostru- 


capi di Stato ziono della Marina mercantile, e come|nit, 


nel clima di filucio che li Duce ha di 











ncrarlo del Murtire del mare, di Na-| 
Sti al peconda. parte, della sario Sauro, e al cospetto del cimell el 
fe al campo sportivo, gure di canto documenti della nostra guerra sul ma-| 





{ino ai fare, rcsso le aequo deilidro | 
eli, che Vecmero benedeie c— como 
APPANCOHI e I grati AVINTOrI = 

SU Em, il Cardinale Accivetcovo 
“AG Aggiungere suggestività alin fe 
‘ta cd fila contacrazione turono atei 
Ri apparecchi dell'Acro Cito che te 
S0rORO NiFlando di Voli Sopra it ot: 
‘inte cllonna, Innciando cadere fior € 
messagi muglrai: Prosalmamonto sbl; 
it punta del campanile. verrà, alenta 





una statuetta in nreento della Madon- 


Na delle Grazie. che proteggerà dal. 
l'altisalma quoti tutto ii nuovo porto 
‘e segnatamente. o acque dalle quali 
Gpiccanp il volo lo all ardimentose del 
emovesì. 





‘Pugnale d'onore cal generale Valle 
‘offerto a nome del Ministro Goering 
Roma, 28 mattino, 
L'Ambisclitore di Germania, a nè 
ina del pen. Gootingo Intatatro dele 
Tiviazioto tedesca, iù consegnato ai 
Sottosogrotario. di ‘Stato. per ero: 
Anuiica up artistico pugtale. di ono= 
Vate di preserisione degit qviato: 
FI iodeschî, n seimo di simpnti. per 
l'aviozione' italiani di camorotisio 
Verso gli fviatori Italiani. 
L'Astibasciatore di Germania ha te 
nuto ricordare como i avintori te: 
MOSChI WbMano” Sempre | Urovato (ici 
Fg ion 1a gote poco 
ent {n ogni mantosinzone Spor: 
Hiva: ia aerpiunto ‘che gli nviatori 10- 
'anrelboro molto Toti dì steam 
fiato" quasto sentimento, 6a. ha per. 
anto eivollo dormalo invito dl una vi 
Hlta ih Germania, da parto di una 
(squadriztia Ù 
li alte a pregato l'Ambascla- 
toro Germnaala Ui copeimere al ami: 











intro. Goering 1 suo) rineraziament 
[per fl corloae gesto di cameratiemo € 
Iper l'invito cordiale, 


Mare a Trieste 


di Aosta e di Genova 


luna foltta marcanttle che il mondo am» 
Mira come un vasto documento: d'ac: 
ialo che risponde alle vasto esigonze 
‘ella nazione. 

Lgiator stà ino le vetà._ dl 
‘Tricate che possiedo, egli afferma, una 
‘aristocrazia di armatori, di tecnici o di 
innestranze, fuse a raggi una 
‘eguale meta. Ma accennato alle tradi- 
ioni marinare della città di San Giu: 
to donde saipò fl primo scafo a elica, 
[è mossero le: prime due navi chè pas 
farono Il canaio di Suez, 

La cità di Sen Giusto, deo S: E. Lo-| 
Hacono, è ben degna. di’ documentare 
‘on questa suggestiva Mostra la rapi- 
(da marcia del Rogime, E coneluie: 

‘= Altezze Ronli, con questi sentimen- 
(i Geol Vostto miguato consenso, ‘ono 
orgoglioso, fn momo di 8. AE, il Te vit. 
Forino, stilo di tutto e vit civ 
i uortiero del nost 0, è per in. 
nto di S. E, Mi Capo del Governo, di 
Hlebtararo aperta la rima Mostra Hi-| 
tima del Maire >. 

‘Grandi oppiatsi salutato te parole 
del rappresentante del Governo. 

1 Principi quindi visitano fa sata del- 
lin Atostra complacendosi vivamente 
[on gii organizzatori e con gi artisti. 
Subito dopo Je LL. AA. RR si recano 
‘nulla più alta passerella dell'odicio per 
Hi sito di amore ai Caduti de sare, 
‘Sopra un natante nol mezzo del baci: 
no San Giusto circondato da un centi 
‘sto di imbarcazioni, il cappellano del 
[Corpo d'Armata, medogglia. d'argento 
don Gioni, benedice una grande coro- 
fa di altro. Un minuto di raccoglimon- 
to © quindi, ad un segnato, 1a corona è 
(alata In maro montre le artiglieri tuo- 
Mano è le truppe, da terra e da bordo 

lo navi da pucrra, presentano le ar- 
mi. Hamno così termino alle 19,30 0 co- 
Fimonie. 

Le LL. AA. RR. saltate cor gii ono- 
ri dovuti, e assequiati dalle autorità, la- 
"ciano la Mostrn. L'animazione inten 
[a delle Five, le musiche © le luminarie] 
‘afatzose, huino dato alla città per tut 
fa la serata un aspetto festosinsimo. 


























Il sommergibile « Torricelli » 
varato a Taranto 
Taranto, 28 matt. 

Tori mattina è stato felicemente va-| 
lato in questi cantieri 11 acmmergiti= 
le di media ‘crociera eTorricehi». 
| Questa unità fa parto det programma 
| navate 1090-91, ed ha le seguenti ca-| 
| rattertstiche: dislocamento di 890 ton. 
netiato, lunghezza di metri 70, lar-| 
‘ghezza 7, potenza dell'apparato moto- 
|Fe 8000 HP, velocità. massima nodi 
17,5, armamento otto tubi di lancio € 
due cannoni da cent 


Il cacciasommergibile < Albatros » 


varato a Palermo 
Palermo, 28 mattino. 

' stato varato in questi cantieri na-| 
vali 11. cacclasommergbilio Albatros, 
prima unità del suo tipo, e che ha le 
|Agguenti caratteristiche; ditocamento) 
145 tonn, lunghezza 70 metri, lar 
| ghezza 7. Potenza, apparato. motore 
4000 HE., velocità 25 nodi, armamen- 
to 2 cannoni da cento e duo tutt di 
Janeto. 


se 
Rapporto annuale combattentistico 


‘a Carmagnola 
Carmagnola, 28, mattino. 
Nel salone municipale di Carmagno- 
ft si sono rionali Hai | Combat 
li ‘sezione. per partecipare ‘i 
{tuale tapporto, ni quale nono inte 
Mute tutte le autorità, ll Pasclo Fer 
ininite © pii Ortani di Guerra, che nl 
Faddunata but portato ima: nota ‘di 
(gentilezza. Dresesziava © rapporto 
fondente federale col. conto, Cesare 
irlodì di Monastero che ha constata 
Ko ivovamente. come In Sezione fi, 
ce pin ipa: 
‘prima della Provincia. Vennero dai 
presidente della Sezione cav. Giovanni | 
Bota e 0 moli gie fo zi: 
no Stesba con Intelligenza $ ecto, pns 
[Gati ia rassegna | vari probiemi inte] 
[Fesannti 1 Combattenti. the vennero | 
Certanto pienamente Pioli. Tutti pi 
latervenual ‘hanno mpprovato. picit= 
Mente la relazione del ioro, president 
ten. Sola, ed infine fanno brbutato vi 
His applausi ai presidente federale 
(onto Girigdi il quale promuneiò un di: 
‘scorso lapirato ille S0PAIItÀ ‘inaciste 
‘ombattehitinticho.  Consbattenti han 











































‘harino scioito l'adinata. 


dpr: PANE U 
(Le spoglie del gem. Franzini 
tumiiate nel famodio alessandri 

Alessandela, 28 mattino, 
AI chimlitto trono, sila” presenza 
delle dutorità ciel, politiche È milita: 














comparso, in contessa Fugenta, qua 
‘Sì Ronogeriaria. mi è svolta la certmo»| 
Ala dell'esumazione. del resti mortali 
del conto l'aolo Franzini-Tibaide. uo. 
frotonente cencrale, mato, nel 1814 €) 
| fecito met vicina San Salvatore nel 
|ESFD. staenitta Nigura di soldato. i 
| conto Paslo Iranzini aveva partecipa 

eampngne GI guerra del 1MA% 














149, ‘60 
‘comandi ‘e ‘meritandosi. 
di” Ancona, 





"sotto le | 











tomba dell'eraico Fuloleri Paolacei de| per lare. gli ufficiali del Corpo dir |nel cime O italia. par a dito. ]sì valor militare. Le spoglie kono st 
oli Le autorità e 1 cittadini hanno] mata di Roma cd una folla di invitati |fuso intorsio a sè, l'Italia, per dl vigo-|ts tumulato hei famedio, accanto nile 
Cniboli Le autorità e | enaini Bano che hanno calorosumente applaudito 1|roso aluncio del suol tocnici è per ta: |ovimtuata Re famedio, accanto nil 





anti dell'Arma gloriosa. 


) grandi ed ( piccoli atleti. 


Dibtà delle Gue maestranze, ha creato 


"20, 1 conte diathia di Cuecioraa. 


ti [chè dalle rappresentanza 





Fi, del congiunti è ella figlia. delto [0 


i tenendo belantemente | cia. Vi ha parteci 


fa medagiia. doro |Mi 


La Mostra delle Biblioteche 


inaugurata all'Accademia di San Luca 
Roma, 28 matti 

SI è etamune inaugurata nella se] 
aell'Accademia di San Luca 1a Mostra 
"dello Biblioteche italiano che come 
rende una scelta del più importanti 
‘Requisti e doni porvenuti alle bibliote- 
‘he nell'ultimo decennio. 
TI discorso inaugurale è atuto pio-| 
ciato da S. E. Ojetti, Accademico; 
’ditalto, {l quaie dopo avere ringrazio 
RO il Mitnistro dell'Educazione Nozi 
nale per. aver voluto. e attuato tun 
‘così degna Mostra; ha accennito ali 
iidiesoivbili legami tra cultura ed a 
ione. Ha ricordato come, son a caso, 
Benito Mussolini, appena. consolidata 
la puce Interno, Abbia nel 1926 voluta 
a Tegge per rialzare Il prestigio dette 
blbiloteche, E' un'altra prova, questo 
he 1 Fascismo vuol ineornre, come 
oggi, al suol diro, ln profondità e che 
della pianta < uomo > vuol ritravaro è 
denomutine tin e radi cip ogni 

‘Prosegucndo Il suo dire, S. 
‘ha ncccinato gli altri significati. di 
‘questa 3ostra. 11 primo le vieno dal 
fatto che Il Fascistno ha ln pochi anni 
Anputo restitulro all'Italia © agli Ita 
Hani fi senso della continuità della jo- 
#0 atora e dela 100 Vita che in nos: 
[sin Tuoro meglio ai sente e non 
Hib dove è distilato ll meglio delta 
nostra civiltà. L'altro afgnificato delin 
'Afostra è quello della prudenza, e netto 
‘stessa tenpo della dignità, che devono! 
brontodero agli nequiati, dai quali tut: 














ti [tavia si rileva, per quanto riguarda lu 


‘produzione moderna, il. recente pro» 
[reaso dolla nostra arto tipografica © 
libraria. E una proposta egli ‘ha fatto 
neî chiudere la sua orazione: che a 
ricordo di questa Mostra venga istitui-| 
ta dal Ministero dell'Educazione Na- 
zionale una medaglia annate ni rostro] 
Îibro 0 alle nostre collane di Ubri me 
[glio ‘stampati. 

‘Sono intervenuti alla cerimonia; tl-| 
cevuti da S. E. Giovannoni, presidente! 
dell'Accademia di S. Luca, dal dott. 
‘Scardamaglia, direttore generale delle 
'Accademio e Biblioteche, S. E. Feder-] 
2on), presidente del Senato, 8, E. Erco- 
le, Miniatro dell'Educazione Nazionale, | 
8. E. Solmi, Sottosegretario di Stato| 
‘pèr l'Educazione Nazionale, il prot. 
‘Bfarpicati, ini rappresentanza del Par: 
tito © della Reato Accademia d'Italin, 
Ul presidente dell'Associazione dello Bt-| 
blloteche, 1 rappresentanti della Reale! 
'Accademin del Lince! e dell'Università 
‘di Roma e rappresentanze di funzio-| 
'hari del Ministero dell'Educazione Na: 
Eionale 6 di Bibllotocari, Erano Inoltre 
presenti molti Accademici d'Itaila © di 
[San Luca. Anche gli istituti atraniori | 
la Roma erano, largamente rappre- 
rentati. 

E O 


Studenti torinesi a Trieste 
Vibrant] manifestazioni d'itlianità 
Trleste, 28 mattino, 

Continua 11. patriottico pelleerinza= 
to” ici studi torinesi” detto ie: 
Hic nelle terre redento d'altro 1sonso 
(Appona arrivati u ‘rleste, ei son recati 
friquadrati © preceduti. dl gariardot- 
{9 qui luogo el guaio G. Oberdan par: 
(58 Gal magiicio alta giorin. Visitate la 
(cella del Atartire, deposta una grande 
corona. taltoro nt piedi della colon 
retta, proprio. nul posto del supplizio, 
[ivo it 20 dicompre 1918 renito 
Îlni me ha tenuto la prima commino: 
razione, easì mono gacoltato. ta eli 
[gioso silenzio la rievocazione del tra- 
ito dicembre 882 atta dal Preside] 
(oi Liceo selentitico. "E così. in giore 
fanta commemorativa, delta dichiarato. 
ne di guerra, Iniziatoaî 1 mattino coni 
da vini al cimitero di Modipugilo 
Inveva o sera iî più suggestivo corona: 








Mento. 
7 ‘ininttino soguonte pol, recatisi {n 
ita a Capodistria. stati Monumen 
i gella praziona cittadina, particolar 

mente lì Domo © Ji Palazto Tano, se 

0 di rn snterossantissimo muso, han | 

fio sostato siverenti duvanti nia cass 

Ovebbo i matali Nazario Sauro, e nol 

torio dei Lioco Ginnasio hanno ammi 

Fato commossi la parte superioro della 

forrotta dol sommoretbie. comandato 

Malleroe st momento. delta, ettaro 

iano cimelto. Ivi posto a perenne 

Fonit del ora per Gepestalone mi: 

lsteriao. 

















una bella sorpresa: lì Preside di 
Liceo Scientifico, dopo avere cond» 
la comitiva n° visitare 3ì Parco della 
Rimembranza. fa Baaliica di S. Giuzto 
(il museo lapidarfo, li vollo ospiti del- 
fa sun acuola. che ha sede‘in un super 
bo edificio, costruito fn amentasima po: 
‘azione mola parto alta della città ci 
Nel Vestibolo d'onore adorno di un hu: 
Sto nel guale l'arte. dello scultore G. 
Drayer ha plasmato r'effigo del marti 
Fe glorioso alunno dell'istituto, ha doto| 
‘Al visitatori un caldo benvenuto vibran-| 
te di patriottici sensi, cul ba efficace» 
mente rispoto il prot! Voghcra, tunes: 
Fango al'anità apiizuio dell patria 
Î cul cra prova evidente l'astettuosa 
i atudenti 





accoglienza’ cho 


SAT 
Ottocento rurali trevigiani 
visitano Littoria e Sabaudia) 
Littoria; 28 mattino. 

Alte pre. 7 di ieri sono giunti ciren 
ottboento rurali dell'Unione del alada 
‘att Fasciati di roviso ed alle ore utto] 
fit atudenti do) do Corso debtstituto| 
faperiore gi Portici col loro professori. 
© ospiti atfabilmente “negolti. dall 
toria di Governo e det Partito, non- 
indi a 

ompagnati da tunsionari dell'Opera 
Salone Combattenti, dopo vero vie) 
altato questi pubblici edifici, ni nono re-| 
it A Sabaudia vivamente interessa | 
‘dosi alia grande opera di bonlficamento| 
[bo l'Opera Nazionale Combuttont) ha 
Potuto tentzznro avsalondosi del suoi 
mozai. podiceuei, e della sue complota 
attrezzitura. Icenica. Rurali è stilien 
ti Al termine della visto non miscon 




















Sodi alta Impresa. ‘conce 
con tenneta Fomama dai 
Fico. 
Salme di eroi 
rinvenute sul Monte Maggio 
Piovene, 28 mattino. 
La sezione caeuralonista del Lanit- 
lo Rota na ccituio Una estone 
rcelsamente Sul Cosco, del Laghi. È 
Ropolavoriati rinvennero del resti unia-| 
Ti atiorati in aogulto a digela. 1 bra: 
HI paga) nano lira, Itelco ie 
opera pictosa è valsd a rinvenimento © 
ricommponimento di mumerone slm 
Ehe pol provsidero a collocare in luogo 
Ben Fiparato ln utteai che lo autori 
[sula corta delle Fotogratte e di ili 
I topografici dei nto forniti dui di 
icopelari, posano recuperare 1 prezio 
rlmiterò militare della zona," 
Raduno bandistico a Pavia 
Pavia, 28 mattino. 
Organizzato dal Dopolavoro. pro 
ciel, Na avuto luogo ieri. in Phvia 
70 Iaduno bandistico della provi 
A 
GO musicanti del eeuppi runica 
ortara. Mede, Cavampanara, Gandia, 
Gumbolé, Siziano, Voghera ( Vigeva 
Mo. La riuscitssima Mianicestuzione hi 

















ché 





























ftmastrato l'opera proticua svolta du 
‘Dopolavoro provinciale. 





“Al oro ritorno a Trieste l aspittava| ca di Stati forestieri, cor 
d credito sull'estero) è diminuita da 





‘iorinesi | 
rovilvano da parte del fratel trivst-| 








L'assemblea ad Aosta 
tei Sindacati fascisti dell'industria 


Aosta, 28 mattino. 

Tn una atimostera di vibrante entu- 
Ialasmo © di passione fascista ha nvu- 
fo luogo oggi ad Aosta. ‘nssembica 
'gcneralo. dell'Unione Provinciale, del 
Sindacati Taselsti. dell'induntria. 1 tac 
Vorntori della rezione sono convenuti 
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perat ‘delia provineia (È posato a 
[triare del etmpiti. dei aimeacaliamo 
Hoseinta fa gono alte ins felt. ho 
Gaemolato auguro. che pinto, venga 
Hd essoro oimimato ‘Fappeltativo, di 
tor dl tavoro e di prestatori dope: 
fî parche coloro che” attendono, que 
(6 Tico sì identificano nel'unico mo 
Hoe di lavoratori. italiani. i ha poi 
Mustrato i profondo semiento, del: 
\lotica del Invoro tancistà, cd: a po- 
Mic in particolare ritevo l'overglto Geì 
bolo "tatiano er avore "uh Capo 
Hicita prandesra dl Mussotini. 
Numero. problemi sindaco tan 
Ino trovato, nella, perota  sunente "è 








usso: mpnasionata dell'n. Clane'* un np 


Porto di luce, di vita, e di senitszazio: 
e. Ti suo discoro aòtioliniazo da mp: 

faut enlorasi © da spprezazioni ta 
'auseftato nine una ondata di entunta- 
lîmo. Ti rapporto è ferminnio con uri 
Faluio nl Duce ordinato dai Segreto= 
"io Federale. 


pat ZIA, 
Ta situazione della Banca d'Italia 
La circolazione aurea diminuita 


Roma, 28 mattino. 
La situazione delle Panca d'Italia 
ha subito, nel periodo dal 10 sì 20 
Mibggio TOGISNI, è seguenti muto 
ME La riserva cin valute. aures 
Deipinalta ‘di 6:940.601.000. 
SABBIA. era 
Ta riserva in valuto, equiparate 
CHO del Tesoro e biglietti di 








38.720.000 i 34.214.000. 
Il portafoglio su 
‘diminuito da lire 4.121.826,000 a 
4.094.636.000. 
Le anticipazioni 
ida 971.092.000 a 810.591.000. 
La circolazione del biglietti è di- 





12.061.170.000. 
I debiti ‘a vista sono, saliti du 
271,628.000 a 942.928.000. 
I depositi in conto corrento sono 


1,120. 000. 
Precipita in un burrone e muore 
intra, 28 mattino. 
Vittima di una atroci disgrazia © e 
matto D giovano diciannovenne Remi: 
flo Gromsl «di Francesco, rotidonto 





‘n encdoglitro dell'erba è Improvei: 
Hamente ‘scivolato precipitando. Mi un 








Fo i poftava in montagna e dopo qual. 
che gra dl frei ricoroho facevo Ta 
Eragica scoperta. 


Repina che sfuma in istruttoria 
Albenga, 28 mattino. 
Sono stati pirasloli in iatruttoto 1 
‘povari Nieol$” Vetpi Giovani ci 
Bolano cho omino stati. ncewnoti” dì 
Fabio ino amala gi mi di i 
forato dl ume mipresa fncnte ehe 
Campo archi tinto aeiredito; per 
E area acri di J001 














Drovocato l'arresto det duo giovani che 
ian, 





Hi dererità all'Autorità GÌ 


Bimbo arso vivo 
Si a toi 
SL 
TIME. Teasportato all'onpodate dii see 
PT O i 


EE 
Carrattiere ucciso in uno scontro 
Voghera, 98 mattino: 

Tn dino scontro tra Un carro cd Un 
sutbeltro ‘he pressi di Simnsezaro il 
Afiaitere Giovanni Montini di inni 
‘1 Fiporiava ieri lo schiiciaminto del 
dorado. maremto niriatante. II fratello 
































in neguito ad un neldento nimile. 








(Bimbo che annega in un pozzo 
Alessandria, 28 mattino, 

II bumbino Elizo Sctrrone, di 4 na 

il, montro al trastuliava vicino nd un 
Acta, 1 procipi 














e. Ovunguo scritto. insoggianti a | tc 


Birazione di fede e di opersntà degl |au 


azzo itallane è | 
sono diminulte | 


scesa da lire 12,814.577.000 a lire | 


‘aumentati da lire 954.462,00 a lire 


Frasquern, Il quale recatosi în monta: | 


Burrone profondo.” parcechi metri e 
sfracellandosi sulla rocciu. Ti padre del 
povero giovane non vedendolo ritorna |: 


Hire La deinzia dell'opernio aveva | 


Pomcmtasta 1 loro dintexhi ‘erano sta- | 


vstito | 


Hei Monti È torto auntehe tempo fa | 


Gli italiani di Tunisi 
commemorano il 24 maggio 
Tunisi, 28 mattino 


ti fano vito uo tra A 
(vo Ctimaamo della colettitita 













fopuerra e la Leva fascista. 
1Î0 mlt mifccinquessato cene 
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Manifestazione italo-francese 
‘a Sanremo 
DON 10 e SETTOIO, 28, mattino. 

opa Ta chiusura. dal Congresso del- 
in previdenza socie, che aL è avolte 
fn questi giorni a Nizen, fl Comitato 
Ttalla-FPrancia ha organizzato a Santo: 
fto una maniestazione Ifao-francese, 
Pil di treccato congrosati sano giunti 
tima di mezzogiorno n Sanremo € ne. 
Lolt dillo autorità toc, hanno 
nto una conferenza el direttore ge: 
‘horate aî Ministero delle Corporazioni, 
commi. Anselmi, Il quale ha proceduta 
‘ad nà chiara e precisa esposizione del 
‘orporativiamo Îtaliano. dalle. origini 


fori sul monti 
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Oggi alla radio 


fe Radio Milano, Torino; Canova 
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" Quando ncepdiete In stoffa per un abi 
to Preterito ll cormtore che vi oltro tl 
|mlglior astordimento. Quando seegiete 


LA TAPPEZZERIA 


forinete 1 fornitore che Vi offre 
fn AgGignta alla scelta di 
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Altero di forti con 

tue na. pressi cho non te 

fono, sito ‘colla Comsorrenpa 
BRAENDLI & 0.0 + TORINO 

Importatori - Gromitsti 
‘Corso vitt, Emanuele, 88 - Tel, 40.068 
































Aria nuova 





Ora che il tempo s'è messo al bel 
lo é un'allegrezza dovunque. 

Già sottili vene d'aria tiepida per- 
correvano il ciclo che, da scuro, d'un 
tratto si schiariva e mostrava. une] 
trasparenza diafana, d'un. colore 
perlicco, come quello dell'acqua ra 
tolta nel cavo d'una conchiglia ma-| 
rina. E il presenti 





il presentimento che stesse 
per compiersi in miracolo era avver-| 
tito dagli uomini e dalle piante, An- 
che l'erba dei prati trascolorava e il 
verde degli esili gambi 
la terra, la mattina, si trovava molle! 
di rugiada e nei loro voli, i passeri, 
mettevano un'irrequietezza stramba 
a volte, senz'essere molestati, 
devano a rincorrersi con un 
fare concitato, per raccontarsi 
ga che, 

Era un filo d'aria pazzerellone che 
aveva preso a circolare, mon rispet. 
tando nulla : e quando pareva che se 
ne fosse andato, eccolo di nuove più 
bizzarro e capriccioso di prima. 

Così, per tutto marzo, si diverti 
a rincorrere chiunque: e non valeva] 
cambiare luogo, seguiva dappertutto, 
‘aprendo agli occhi visioni incantate: 
gli uomini, nella loro fatica coti-| 
diana, avevano attimi, di estasi: sil 

attorno, 























‘chi 














3ero stati chiamati e pot, trovandosi 
soli, alzavano la testa in alto, senza) 
tn motivo, e contenti riprendevano il 
Tammino è non si spisgavano neppu-| 
re il perchè di quel richiamo miste-| 
filo d'aria, contento, con- 
inuava a circolare, a intessere gio-| 
hi e trappole, a illudere e disiilude- 
re, inafferrabile, vicino e già lon- 
tino! 

Intanto si creava un'aspettazione) 
ansiosa: certo qualcosa doveva ac-| 
cadere: nel cuore d'ognuno c'era la 
Sicurezza. d'una’ lieta novella. Nep- 
‘Dure i vecchi, che han vissuto tanto] 
© sanno tutto, sapevano dire che co- 
‘sa fosse: ma il peso degli anni, an- 
che per loro, sì alleggeriva di molto] 
E nelle gambe grevi” formicolavano 
flussi di sangue c' e sì faceva strada 
nelle vene indurite. 

Le finestre delle case non rima- 
nevsno più. eoliche: saprivano 
Spiragli d'imposte e l'aria ancor fred 
SA del mattino, penetrava a rinno. 
Vare quella viziota di tanti fiati 

Su l'arco libero dell'orizzonte, 
guardando al di sopra dei rossi tet-| 

delle cose i monti si mostrano 
fon più stagliati in contorni netti € 
deAA come nile ‘serene e freddissi-| 
me mattinate invernali, quando pare! 
che anche l'aria si sia ghiacciata, ma) 
in linee e curve dolcissime, svanenti 
in un vapore quasi rosato. — 

Solo gli alberi rimangono tràgici, 
în questa immensa commozione 
tronchi © rami protesi, rigidi, dispe-| 
ratamente attorti in  avvolgimenti 
strambi, attoniti e refrattari ad ogni 
iisinga, immobili e duri: e sono unal 
nota stridente e angosciasa : fa male 
Al cuore e verrebbe la voglia di scio- 
gior da quela soia di mulelizio 
Sci condanna a non ‘parcipare 
dllatiesa che fa meno aspra ia fai 
a di vivere. > 

Poi, un mattino, aprendo il balco- 
ne sul giardino, mi avvedo che unl 
Iniracolo si è compiuto durante la 
notte: un prodigio inimaginabile, 
che avviene da millenni ed è sempre; 
nuovo, - 

Primi fra tutti, gli albéri ridono] 
felici: i rami nudi sono una gamma 
di colori. Il pesco, fl melo, i ciliegio, 
T'albicocco, fioriti: e il glicine è pie- 

‘Wappol: profumatisimi: € la 
teltoia. di roselline rampicanti. mo-| 
stra le sue stelline bianche come bioc» 
coli di neve: ma nel mezzo del-; 
Taiola, è scoppiato un solo. papa- 
vero rassissimo che accende una lu- 
ce bellissima e ravviva tutto. Noni 
Sembra neppure di trovarsi nel cen-| 
tro di una cità trafficosa, tanta è la 
grazia idilliaca del luogo. E gli occhi] 
So i sazlano di guardare: e la 
‘mento, per la prima volta, non sofi-! 
Stica € hon si propone domande. 

Ora guardo il cielo che la luce del. 

rimo sole, salendo dalle pieghe del- 
e case, diffusamente, colora di rosa 
e dove fiocchetti di nuvole navigano| 
statici, bandierine gioiose per. quell 
Siino di Testa 

Bisogna aprire tutte le finestre, 
e pol aselre. fuori, camminare, an 
dare sino a stancarsi, ravvivare i pol-| 
moni, Come son lunghi, questa mat-| 
tina, lì fuori porta della città!! 
Ecco, i tigli e le acacie si son vesti- 
ti di foglie e sebbene ancora non ab- 
biano alcun fiore, pure, dalla. scor-| 
za, trasudano un profumo ubbria-| 
cante. Tra qualche giorno tutte le! 
fame saranno ombrelle verdi, dove 
i passeri si stabiliranno da signori 
E quando verri. il sole ardente di lu 

io, nelle lunghe ore del meriggio; 
fi ciale, ferme su le cime più alte, 
siridetaino un canto inconcludente 
è monotono. È i muovi polloni verdi 
si Spingeranno oltre, a far conoscen-! 
Za con quelli dell'albero di fronte, 
stringendosi in intricati allacciamen-| 
ti, © il sole, pur prepotente, dovrà 
accontentarsi di introfularsi negli 
spiragli e disegnare a terra una rete! 
dl piccole perle Iuminose.  — 

Ma oggi no: oggi il sole tiepido] 
ha invaso tutto e fruga dovunque. I 
campi sì stendono docili e le cascine| 
Solono da) comignelo sciarpe di 
ne fa terre rigata dal vot 
Sapre como alla cresta. morbidi 
d'un amante e le zolle rivoltate si 
gian dae d'umori p succ, 
iere. il seme da fecon- 














































































l'aria è percor- 
sa da voci e da sibili: tuita un bri- 
Sido: negli occhi degli uomini luce! 
uno sguardo chrico dî desideri casti 
sembra che ciascuno di noi voglia] 
re va attimo, d'inorenza, farsi 
leguero d'ogni peso. mondarsi d'ogni 
colpa, lasciare. il fardello. gravoso 
dei pensieri © godersi quell'natteso) 
dono di Dio, Forse, se lo potesse, 
senza malizia, ridotto ad una pri 
muova elementarità, prenderebbe sot-] 














'inteneriva ;| bi 








to braccio una donna e le direbbe pa 
role bianche: le comuniclierebbe la 
‘serenità che porta în sè come un gio- 
iello inestimabile e nel lascinrla le 
deporrebbe un casto bacio su tal 
fronte. Oggi, ogni fatica diventa le. 
ve: ogni angoscia. s'attutisce, ogni 
dolore si spoglia della sua atrocità 
Iper dissolversi in accorata mestizia. 
La città, che altre volte, a guar: 
darla da lontano, sembrava un mo- 
struoso accavallazsi di massicce gab- 
erranti ferocissimi mostri 

è una moltitudine dî braccia al- 
te în rito propiziatorio, e quello 
più alto, con quel punto luccicante 
[ehe attira su di sè la fuce e la rifran- 
‘Re, è la speranza degli uomini chel 




















ion ha un fine terreno e sale come 
una freccia d'oro che non si arresta 
‘ma, 


Ma dove la felicità prende la sua 
forma più concreta,, è ni giardini: 
qui, per tuttii viali, per. ogni spiaz- 
20, su tutti i prati, è un'altra mira» 
colosa fioritura; più trionfante, più 
splendente, più piena, più letificante: 
i bimbi. Sono una moltituditte € sq- 
no tutti belli. Son nati durante la 
notte, come ii fiorire delle piante e| 
degli alberi. Vincono in vivezza il 
rosso del papavero mato tra il verde 
dell'aiola, nel mio giardino. Sono le 
vere gemme della vita scoppiate în 
un irresistibile bisogno di gioia e di 
amore, E anzi, il miracoloso dono 
della vita che ce li ha regalati in una] 
rotte proftimata è ed appena s'è fat- 
to giorno, son scappati fiori a mo- 
strarsi, 

Allora si dimentica. d'ogn'altra 
bellezza vista e solo questa resiste, 
soddisfa. Colombi ‘e passeri. scen- 
dono a stormi dagli alberi, senza pau- 
Ta, a ruzzare per terra: € il cinguet- 
tio degli uccelli e il chiacchierio dei 
imbi è una musica da nessuno an- 
eòra scritta. 

* Potermi fermare tra queste crea- 
ture innocenti, farmi piccolo picco» 
lo, vivere della loro vita, intender- 
‘he il linguaggio, non sarebbe, il rag: 
{fingimento della perfetta letizia? 
È non è concesso, forse, per questo. | 
Ma voglio vivere un giorno meravi 
iglioso: seggo su una 

prio tra la minuscola folla. Nei cen- 
tro del vasto piazzale, c'è un'ampia 
vasca dove i più arditi fanno le pri 
me esperienze marinare. Altri s'af- 
faccendano a trasportare pietruzze © 
terra su i carrettini, là dove un altro 
gruppo è intento a costruire. dighe, 
castelli, fortezze; altri lanciano per 
‘aria velivoli di carta che si librano,| 
‘si impennano, poi planano, posando- 
si con lievità tra Verba d'un prato. 
Di tratto in tratto, dalla vicina gab- 

in, dove trascorre la sua inutile vi- 
ta tun detronizzato re del deserto, 
[giungono rauchi e sincopati ruggi 
che non fanno paura a nessuno,” 

‘Ad un tratto, non so perchè, mi 
torna in mente mio figlio bimbo, e 
una graride malinconia mi cogli 
della sua prima età i non so nulla. 
Mi ha mai chiamato? Ha sentito la 
inia mancanza? Non so, non s6. La 
‘sua voce infantile io non la conosco. 
[Ho, di lui, soltanto un'istantanea che] 
(me lo raffigura seduto su un gradino, | 
con le due manine allacciate, insac- 
cato in un grembiule nero: qualcu- 
(no, per lui, sul verso, ha scritto cal 
Sto papà, Totò». Ho, pure, un qua- 
dratino di carta, con le righe larghe, 
coperto di aste. Fu la sua prima let: 
tera: e chissà, ognuna di quelle aste, 
per lui, conteneva in pensiero, vo 
Jeva significare qualcosa che io non 
ho compreso perchè non gli ero vi 
no. Perchè, perchè non gli sono sta: 
to vicino? Chi lo sa, perchè! Certo, 
‘quando la vita comanda, è difficile 
nion ubbidire. A_me comandò d'an- 
‘dare lontano ed io pa 
‘oscuro legarne non mi avesse tratte- 
nuto, chissà, sarei andato più lonta- 




























































































no anebra. 
« Figlio, mi hai perdonato? ». Se 
gli domandassi questo, stasera, cn- 





rando in casa, che mi rispondereb- 
be? Probabilmente nulla, chè non mi | 
somprenderebbe ed io ion saprei € 
potrei. spiegarmi altrimenti :’ cer 
Sentimenti © Impossibile. tradurii ‘i 
parole, 

lo ti ho voluto sempre bene, fi- 
glio, scinpre! ‘Ti ho avuto con me, cl 
sei stato tu a salvarmi daî mali passi 
[Quando tutto era buîo io ho guarda: 
fo in te. Quando la carme e l'anima, 
ferite, rirfavano, io mi son rivolto a 
te, che mi sanavi. Figlio, mi credi?». 

Davanti mi passa un bimbo, il qua- 
le si ferma a guardarmi : poî ini sor- 
ride, € scuotendo la testa ricciuta, 
Scappa via. 

Mi alzo: ritorno di colpo conten- 
10% riattraverso i giardini, esco fuo- 
ri. La luce comincia a trascolorare: 
domani, tutti dimenticheremo questa) 

iornata di miracolo; ci abit 
‘a vedere gli alberi carichi di fogli 
A sentire l'arin tiepida poi calda; al 
cielo limpido: riprenderemo a trat- 
tarci da homo a uomo, con fare so- 
spettoso, talvolta. cattivo. Ma non 
importa : un po' di quella felicità è 
pur sempre rimasta nell'anima. 

ALFIO BERETTA. 





























Vienna, 28 mattino. 

La giornata della gioventù, celebri 
ta deri in tutta l'Autria con grandi fe- 
ate, ha assunto nella capitale partico 
lare solennità. Quarantainila ragazzi 
‘con bangiere © emblemi hanno aftato 
sul ring adunandosi poi rulta piazza del 
‘municipio dove dopo brevi discorsi dell 
‘borgomastro di Vienna Schmits o det- 
l'arcivescovo Innitzer, ha pariato il 
[Cancellisre Dolifuss che in un vivace e 
ftettuoso discorso ha invitato tutta ta 
ioventà austriaca a perseverare nel- 





lovani che Jl' governo. farà tutto ll 
Possibile per dare alla giovane genera- 

lone un fellce € prosperoso avvenire. 
Un grande applauso del 40 mila ra- 
‘guezi ha ringraziato ll Cancelllera. Su: 
Bito dopo sono giunti 1 corridori delle 
staffette cho dui quattro punti cardi 
fniali doi paese avevano portato al go. 
Vera il saluto delle provincie. 











china, pro-|p 






bitueremo | 


La giornata della gioventù in Austria | 


l'amore verso la patria, assicurando 1]: 





LA STAMPA - Lunedì 28 Maggio 1934 - Anno XII 
VETRINE DI 


TORIO 





tn Giappone la grande Industria non ha ucciso l'artigianato. Le vetrine stoggiario anche in questi giorni la grazia policroma degli ombrellini, del 
ventagli, delle porcellano, frutto di Un'arte paziente che vive da secoll e secoli. 








TRIPOLI D'AFFRICA. Maggio. 
85 dd abbartanza frequento di re 

(gioni e puesi cho' anno preso nos 
dalla città capitale; © per tenerei gi 
cino, la Cirenaica, da Cirone, ta Ti 
'nisla, da Tunisi, l'Alyerla, &a Algor 
[fa qui è successo l'inverso: che ta cit-| 
ta ha proso nome dalla rerfone. Come 
(conatatavamio, lu. reylone s'era comtn- 
lclata a nominare Tripolls, clica_it ter 
[50°9ecalo di Cristo, o Tripolitana P: 

incia, per riferimento atle amo te 
baleygianti città. Leptin, Oca, Sabra 
tia. Pali Oou, divontata ta principate 
littà, mentre deetinavano oscuramente 

lo altre due, durando il reyno der Va 
(dali, tra (l quiuto e Îl vesto recato, ver 
tesno della 



























‘n si chiamò, 
(quasi con allegorica significazione chel 
Oramai eva ess da aola tutt'e tro le 
ClttO, 0 l'intora provincia asnommota 
lin sd. 

Il vefno dei Vandali volava tu de: 
QUEL pedunto fendenzioso del 
Danni cho a fare più n 

lo di tentonlca dottrina 















Iastellava cinque ponde-. 
Irooi tomi sulla Storia delle origini del 
‘popoli germanici © romanici — fenen- 

‘en po' Insolente, — 
‘anima, spiegata la de- 
[fadenza del Vandali con cl, che as. i 
‘bisi preestatenti della raffinata civiltà 
[romana ai erano frammiiti alla rozses- 
[za della primitica barbarie, e soppri- 
(mondo ta antiche virtà germaniche, 
'avovano — come così di sovonto — | 
‘Procreate le voglie disuolute e la feroce! 
'nete di amg... ». Ondo, contro ogni! 
(fleura testimonianza — e ci basta on- 
pellirci'a Tucito e a Procoplo, — r 
(contro l'elementare ragionevolezza, do- 
'Uremmo eredoro che ferocia e dingolt= 
tezza s'ingenerassero nei Vandali por 
il contatto con 4 Romant, come dire cha 




















(entrando nell'orvita. della clvittà: men- 
Fra i riconosce che ele antiche 
[germaniche » consistevano. so 
fiento nella « rossessa delta primitiva 











\aecreditata storiografia tedescu. © | 


Nella scia luminosa di Sant'Agastino! 


La realtà; che la Vusbarie vanilica,| 
rimonta inguaritilmente tale a. mal: 
‘grado, del lungo 0 atretto contatto con 
Îa cietttà tetina, non comportava cam 
'ltà nò rapione di durevole regno. Lots 
da famelica © vapinatrice di Qenserico | 
‘ibeva devasfoto e apopolato la giù fio- 
rentlasima Africa roma, distrutto 
_ granajo di Roma, — aunuluta ta | 
luriaccolare auperba opera Imperiale 
Foniana, per quanto estesa questa im- 
mensa piaga d'Africa mediterranea. 11 
‘che non toglie, ala rilevato meidentat- 
mente, © tuzieme col sucey arresido di 
Roma, e Insieme con tutte le fiplche 











ferminio, non foglie che il auMlodato| 
irofessora Duln now protesti in questi 


|tarmint, per la tradizionato mata fama 


(di quel bopoto: «. ll nome dei Vandali 
filato adoperato enza molta per de. | 
‘signaro dl più telcagiglo Surore di di» 
‘strusione...». O; © qualche tuntro do-| 
Wo, ancora wa altro Tedesco, il cancet- 
Here dell'Impero Bethmann Holecyy, 
froverà parimenti — se 
cho U niondo n semdolissi è 
Perchè te armate tedesche lutino ess: 
fato praditoriamento e invadono {l Bel. 
[lo neutrale, è Pinsnitterra intervenzia 
Hel conflitto per dei chittona de paplor. 
Sla rilevato incl 
ori di Genserlco, 
ono. a rivoltevare il paese dulla mise-| 
ria lu eu precipitasa sempre pepio: 
mo Mon acppero nemmeno difenderlo 
| aresercare ia zona coathera dalle incur- 
Bent © dulte rapine dello tribi, bèrbore| 
dell'interno. IL regno è Junestato san 
guinosamente e diviso dallo lotte ell 
‘flono» domlatori Vandali, eretici aria 
i, contro. 4 superstiti discendenti ro-| 
Mini € 4 provbicist romantssati, cate 
|totici 81 susnegnono peracanzioni aple- 
fate, contro i cattolici, eschisiono dai 
[pubbrici {mpiegh4, confisca 
Hlivleto i ectebrazione pubblica del ent 
|to, divieto di elezione doi vescovi. ve- 
[scout enlati. feet mupptisiati € tre 
‘dati, vencovo Laotua, di Leptia, ar. 
So vivo, altri cescoti deportati, ridott 
ln schlevità, costretti a. infimi Tavori 
manuali, sotto la aferza dell'agnzzio. 
Hi più capo © crudele fanatismo cut 
Eraddistinguo, per La massima parto, ll 
Fegno affricano ‘di questi” Vandali € 
trlani. È all'incontro si diureola di 
\urandesza. veramente romana, si coal- 
fa Mell'oppressiono, s'immartato — nei 
‘martirio, Ta Chiesa affricana: per” to 
‘quale non indarno  viblimo Vescovo 
d'Inpona, Agostino; aveva gettato ne. 
l'atvonlro la scmento divina del suo) 
Insegnamento, accra binattato fuor di 
i tempo Il monumento imcorruttibi. 
lo della sua aipologetica, aveva propo: 
‘to esempio crolco di sé, fia dalla pri: 
ta più tremenda. percoma vandalice, 
(tinto este impersonò ta miytiore re: 
lIntenza morale delta aua clttà © della 
‘itova romunità cattolica, de” suoi ce» 
rittadivi "© det mondo latino, tl corag 
[sio ehe pon. vacilla, lartore ehe non | 
ungu, ta fede che sipera il martirio. 
[Da'ttora, netta più grave ora del pe- 















































Harbario », Perle giapponesi della più [4 riconquista. Belisario è sbivento 








del” bent,| 





PANORAMI STORICI 


(DAL NOSTRO 
Fafino uneva proseritto che il sacerdote 
he. ce fue e laacha privo {l suo prey- 
[96 criatiana det suo alimento spirita= 

3, Won è sacerdote di Orlsto; ma 
un vile mercenario n. È alla testa del 
(sio gregge cristiano, puidandoto e no- 
‘tenendolo, "egli era caduto net com- 
Daltimento, comp tl più valoroso aolda- 
fo. Cost moltl, forse 4 più de' suol suc» 
'icamori, vescovi di 





lopeneri di li, e ai 


iubite eacmpio. Taito vale 1m wo- 
‘in, un cuore, n Santo, per la deboto| 
‘o trita umanità, di generazione fn ge- 
(norazione, mestingnibilmento, tanto to- 
le l'idea, per virtà di confessori c mr 
diri 


Una spugna, un pane, e un'arpa 

Mal remo dei Vandali vlieva alla 
fine. Quelle atesse lotte religione, che 

vivano scontolto, con la persecnzio: 
Ho dei cattolici, e mmnato all'interno; © 
IN correlazione più o mono diretta con 
quelle, l'usurpazione del trono per pare 





‘o atorica univoraule fo di Gelimero, contro {l legittimo so: 





erano, © aio cugino, Titeriro; Te une 6) 
l'altra insieme, pargano buon motiva 
d'intervento all'Imperatore d'Oriente, 
cera il grando Giustiniano, erettosi 
Hdifenioro dell'ortodossia tttatica con 
tro gli eretici ariani, E queati rompe fn 
Ipuorra, nel 5995 © affa ai suo miglio- 
Fe genorale, Boltario, l'impresa gii 
'conì temuta; di combattere i Vandali în 
Affrica, già due volte fultita Impresa, 
miseramente, agli. tmperatori. d'Occk: 
dente è d'Oriente. 

Bellsario non è ancora abarcato 
(Ajfrica, con Îl grosso della su spedi 
Elone, che Tripoli e vibelluta al jloyo 
‘vandatico — anno 533: — e Prudonzio, 
lin nobile romano delli provincia 
[segna ta città, con questo castelto, 























breceduto in ‘Tripolitanta ta apedizione. 
(La Tripolitanta è porduta per 4 Vano 


la barbarie si demave © Ma mt gorpo greco-bisantino, che ha 


dali, B 1 toro Re, l'nurpatare Gelhmo-. 





0, non Ma fompo hè modo di tentarne 





‘Capo Vala — ogyi, in arabo, Ras Ki 
‘pudia; — e marcia sulla sua capitato, 
(capitata del regno vandalico, Cartagi 

“Sconfitto nello battaglia di Decimo 
— che indicò così dalla decima pletri 
'nilliaro della strada romana, a partire 
(da Cartagine, e diretta verso occidente. 
‘presso cui si combattà, delle collinette, 
‘ogot, dell'Ariana alla Gebica di BI SU 
rd, cioè fmmediatomiente @ settentrio: 

‘di Tudisi, — i tredici sottembro di 
939; sconfitto ancora, e defmitiva- 


















‘qu 
Hombre, ‘@ Tricameron — TocaHtà ehe 
|più non s'Wdentifica, se won che duveti 











(circa diciotto matta ro 





Cartagine: — abbandonato dal suol 
Getimero vipura sulle pendici meridi- 
Mali del monte Pappua, a occidente di 
Tppona, — oggi l'EURy, a occidente di 
Bona, — presso sima trib di Alari, ri- 
‘mantioti ‘amica. Un Inogotenente «di 
Bellarlo, Verido Fora, co truppo scel 
to, striae & Mogo d'assedio. Per ii 
"into Re, più nossa prodabità, 
sima più Speranza di riscossa. 

“A questo punto, Gellmoro, îa ct vita 
Icora inteseuta di cupidizio 0 di umbi- 
Îion) afrenaite, di Volenzo © di detti, 
Tsui congiunti, tra cut li sovrano 
spodestato, fatt sosasaliare tn cure 
He, ino accecato e fatto morire di pa 
fimenti;. portiyimi delta spodentito, 
torturati ‘© massacrati: © le persecn 
on del cattolici; — a questo punto, 
Ia acentura, {1 vandalo Geltmero, di 
Tue! fori Asdinyi disceni da Visumero 
1 da Genserico, usum sui ruiovo volto 
Hmano, più dotorortmente itato; 
F'amurpatore montro atteggiamenti ha 
parole veramente dd re. Non che coda 
ln I fa naturale © convinto albagla, 
Han che Duno au sl stenti; ma una 
|ittgnità viit, ce non enchide i pate 
dico, ia china più tormentata sd 
‘monte, to caratterizzano nella cad 
fa. Non a Bisanzio, non a Giutinlano 
lb Belisario egli /giaco; ma l piega 
Ml Jato, aubince como pira sua ruota | 
Ha fortivia, Attorno a tu la poce 
gento samdatica muore di Jam, per tl 
|fivore det acco che ti aerea; gti sope 
|norta stoicamente ogni privazione © 4 
[fane, tro lunghi est, imperterrito, in 
Crollo. Bat suo assedlante, Wlito: 
fotonente di Belisario, Fara, che gi 
‘ropone la resa a condizioni Gnorercol, 
Fispande che dl Re dei Vandali, n A- 
deligo, può morire sul campo, come 
Vimuimero nua mo sì arrende Armi, 
vogliono, € Mon parte Ma wr giorn 
Nellaccampamento, ei vede tn Ao 
‘nipote, an fanciullo; preso per 4 rapelt 
A malficnato da un ragassotto moro. 
Hi fanciutto, ufumuto, aveva sottratto 
un pome, ehe da madre di quello arci 
{catto atfora sulte braci; e l'arena a. 
"tentato, e aveca cominelato a tspollr 
telo, Uricente com'era, E 4 mor giù 
bra nultato adidarso. ferocito. EM Ke 

e 0 suo nipotino, 
Ho, @ttanuayliato alla pata da quel cu 
Hl’otoro, contretto a rivomitare li boc- 
one non ancora (raniguglato, Ed ebbe 
























































nesta Chiena affri| 








o Primcipo Ami] 





‘no, Hicvltnbile. Mando & chiedere a Fas! 
Pa, nel some della russa comune — 
‘Omo 4 Vevidati, gli Bruli appartenci 
no at gruppo Jotico, — tre cose: una] 
‘Sbugna, per lavarmi gli occhi malati; 
pari; pier sfamare {l nipote: o un'ar: 
pa, por cantare VInuluria del destino. 
'Riccunti 4 tra ioni, poco dopo; dichiarò | 
che accettara le onarevoli 
Broponteyli, si arrendeva. 


Dai Bisantini agli Arabi 


N regno doi Vandali ‘è finito, Gelt- 
‘mero, riportato a Cartayite,. ripasnò,| 
tinto!@ prigioniera, per lo vie della ana! 
(capitato, tn tgrriso amaro rulle tabbr 
nfenc'altro clic quel sorriso di radente 
lammurezza, ripercurrendo vinta e pregio: 
Mero, natto gli ajuurdi cupidi delta fol. 
la, tra schermi villunt, le vio detta sua 
‘odpitale, dove uveva fusfonumente 10- 
[moregniato, firanno tracotante, tenne 
lo re, Ala giunto, portata a Bisanzio, 
dovette. seguire, coma prigioniera, con 
{il gore delta nobiltà vandalica, condo 
{ta ugualmente in ceppi, seguire il tr 
fo del vineitore Belisario, tanto onore| 
fributato a questi per la sit impresa, 
dicché per oltre mezzo millennio ta ce: 
Îlobrazione trionfate era venta cost 
hlendo privilegio esclualvo degli impe- 
ratori; © quando, insieme col trionfa- 
foro, dtetio di finoceriar. 

ile, as piedi 
quegli, 41 
trionfatore Rellsario, per atto Ul auitdl- 
tanza devota e lui, ro vinto, per umilia= 
to atto di aogziezicne; H sorriso, alora; 
‘ogni sorriso era scomparso dalle mi 
labbra; © soltanto, come ci hanno # 
Imandato è eronlati, egli. rimarmoraca 
‘upumente Ta parolu disperata di Slo: 
Monie, netl'Eccleniaste; ‘« Vanità delle 
vanità, tutto vanità». Mon l'ud, dac-| 
‘canto, won Pascoltà il trionfatore, suo | 
ticitore, Belisario] GH sarebbe presa- 
‘Gio © monito, per (1 quo proprio doma- 
Mi ché dopo tante vittorie è tanta gio: 
Hi, prima and Perafoni, e ore sui Van 
{ital & pol auph Ostrogati, tn Italis 
Finto Id dagli intrighi di ‘corte, dai 
l'invidia, dalta atuninta,  elttima it 
tro della prata miscononcenza, dei 
‘iiquità. degli mobini,  raminglerebbe 
Pecchia e affranto, ‘eleco mirerabite | 
mendico... © vanitas vanitutum, omnia 
[Vanitas. 














































































Africa, 





‘condizioni Li 


Croce e mezzaluna in terra di Barberia 


INVIATO SPECIALE) ______ 
ricolò, nella prova suprema, Saut'Ayo-\cosclonsa; a un tratto, del crollo ulti-; Sus Hl patrizio Nisoforo, Intiato dal. 


l'imperatora d'Oriente Costante 11, a 
tentare di salvare questa province a 
/ricana, Iiquideranno { Greco-Bisun 
‘ih per sempre, Ma non meno di un s 
colo di lotta, ‘con. alterna vicenda, 
‘querviglie insurrezioni repressioni, co- 
Hterà foro l'acquisto. di quest'Affrica, 
(Quando noi ci nio Imsediati in 

bla, fu gente che trovava eccessivo, 
‘spropositato quilche anno di guerra). 
Perchè, custi più e meglio dei Bioan- 
tini, resistettero animoni e indoniti i 
‘Berberi orlyinari, che non _ volevano 
plesarsi, che gli Arabi non riusciva 
(ta assoggettare. Come Catdon, set 1 
colo quinto, sceso dal Gebil, atera ru 
itementa caricato i Vandati: ora com) 
tra il settimo e l'ottavo decoto, 1 capi 
berberi contrastano validumento aghi 
rubi, e li tenzono în Invacco, lustri | 
decenni: il Jamovo Kosblla, per citare 
il magnioré; è quella fera. amazzone | 
la Regina dell Gobél Aurea — nello. 
‘dior na Algeria, vetla parte moridionate 
Molla provincia ‘di Costentina: — re 
‘ul berbera, della stirpe che rimonta 
(lla prelstoria. 

Soltanto dopo lu tremenda disfatta) 
Wnftitta oi Berberi do Hassan ibn An- 
IN? mid, nell'e9 dall'Syira — 702-705) 
di Grinto, — comincia veramento la 
dominazione araba. netl'Affrica medi| 
ferranca, © si consolida. Ma si perpi 





























‘a Zèrbork, ancorché questi wttimi fint-Ì 
‘icano per accettare religione e lingua 
‘6 costumanze degli invasori orientali, e 
‘ancorehè le due. schiatte st framemi-| 
'Rchino, e qua e la, eccestonaimento, ai 
cho si fondano.” Inestinuuibite riva) 
lità, avversione atavico, cho, rese por-| 
Mbile 4 duplico gioco; a uicendi, det 
la nostra politica, milleduecento anni 
‘dopo, le nostre due opposto successive 
azioni. politiche, fruttifere del part, 
‘quelta del 1912-10, © quella det 1921-22, 
per la congulsta, prima, la riconquista] 
‘Rol del Geb@l. Che. nol ‘13, il generate 
Legiio conquistò il Geba, essendosi 
‘assicurato it juvore degli Arabi, con 
Vattendo contro i Berberi, ch'euti 
fece” appieno, condotti da Suteimi 
(l-Barunt, © ravolgendono fin Vultim 
il Gentitrò marzo 1919) la 























giornata, 
na, di Clemente Lequio, gloria di Con-| 
tore © di De Bono; — © nel '22, dopo 
È rovosel che în grande puerra compore 
10 mella colonia, a' nastri dunni, e tim- 

















| Vandali scompiiono dalla storla: co- 
[ma sterminati, aoppresai tutti, aboliti, | 
‘Ma so 04 vlagyi questa pltsa mediter= | 
ana, da questa Livia all'Alyerie, surci | 











Dastanza aocenti, frammisti alte prova | 
tenti popolazioni; di Tibiei Bérbert, agli 











Hi di ocelli 





wr e di capelli Biondi, 


senta venuaticho di distruzione ‘6 di| fuggiasco e Wicalsato, il ro dei Vandali dolicocofuli © di acheletto. sviluppato |doci sostenitori dei Berberi contro 


Guai a dirto a fin etnografo o a uno 
latorico tedesco; mia qui si rivera una 
Mlacendenta oriana, rampolla sempe 
| ‘erimanico, det Goti; © questi sono 1 di- 
Hcenenzi spucii dei dispersi e scompur= 
si Vandali. Almeno, quenta si uffre co- 
ine La più probatite © pocnuaniva spie 
nusione di tali occhi ascurri © capelli 
| tondi, di tali scheletri © crani e volti 
| eriani: infra ta micia della popolazione 
‘etraffricana mediterranen è semitica 0 
‘comitica. 

) “N dominio del Greco-Bbantial, tn 
‘mueat'Africa, fu onche più seltuurato 
€ distatroso che on quelto stesso dei 
Vandali, Durò pressochè nn secolo, da 
messo il sesto hccolo fin verso la metà 
del actimo; € ne luaciò qualche moi 
mento insigne, soprattutto ik Ci 
a, quileho miuestosa tatnltica, 
l'estremo Il disordine e ta miseria del 
‘hene, col fcalismo avido del funzio. 
havi imperiali, accoppiato alla congeni 
ta debolezza politica a militare, e Punò 
‘e l'ltra che concorrevano nella siate 
Mmatica corrutfela di gorerno. E ques 
Libia era piombata aramal lu una co) 
vidra anarchia, e l'apiaigeva Irrepara. 
bite carestia, Il giorno che dall'Orlento, 
attruverao l'Egitto,  avunzano. 1 nori 
‘conquistatori, gl" Arubî musulmani, 
|opleyata la bandiera cerde del Profe. 
fa; eblri di fanatinmo è di furore quer 
loro, Predano e occupano la Cirenaica, 
locempono è pretano questa Tripotita:| 
fila ano 29 dall Egli, 643-044 di Cri 
‘sto, Leptia © Sabratha sono messe a 
‘Macro. Tripoli, con ta cerchia fortifica- 
{ra delle Sue mura, con questo su cas 
|atelta, resisto un mese all'uso gli 
il di Amari bw eL-Asi: ma 

[su è costretta a cedore. Suyli-aputti di 
'questo cuatelto cade la Croce, s'alza la 
Mezsalui 


Un'ostilità più che millenaria 





































































La conquista araba però non dura, 
per allora. Gli tuvasori man si rentano) 


Ra rta pet oto 
(e asse tria (tiroide eo an] 
A e 






















'do demolito. e fartificaziani, romene 
vandaliche bisontine, sì ritivana. Tor- 
hranao; rieompuritamo sutto Tripoli] 








‘eiren tre nni dopo, nel 640, condatti 
a Abdullah ben Sdàds e lu rioceupe- | 
launo. Nel ‘608, sconfiggendo. presso| 








mediato depoynerra, rifornammo sul 
Gebél, essendo Giucenpe Volpi Ga 

natore della Tripolitania, e per opera 
particolarmente è merito dell'allora co 





tre mesi dopo, aulia metà di de-|rorpresa, morawa mia, di osmervaro db | lonmelto Rodolfo Grusiani, ritornammi | 


nl Cell, e lo rincempanimio, per non 
‘abbandonarlo ‘mai più approfittando 


| decembre det 





Cabo, ed erigei 

ag» 
| areasione degli Arabi, © conducendoti 
‘alla ricinelta e al riacquisto det paort, 
donde gli Arabi li avevano pur ulora 
‘cacelati. Itfuriosi combattimenti det- 
la colonna Graziani, In quel "22, a EL 
Glosc, dodici pinsno, & Ea-Stamt, di. 
lotto giugno: rioceupasione di Giudo, 
il giaro neguente, diciannove pigro: 
îirela su defrew, "ventotto Ventinore 
trenta trenfun ottobre, occupazione di 
'Jelren, trentun” ottobre; occupazione 

icinanetto 

Berberi vollero uunifestare ta foro gua- 
tiejdine, offrendo uno medaglia al co- 











compagnamento 
Poltora prosa 
Sono rilevare questi beriodi più sig 
ficatie 

La fulyida eittorit ala a Te uppor- 

dicon dior "a. 

Te, c° SNkaore dell celitenza 
Paes = ci momento i Ci) e av 
tano raggiunto ll massimo di Gxni Xn 
rerongn © di fico. 
|''c'Frantumat e dispersi 

monte = per merito tuo — 
a Corare ella fera di toro na: 
Brogredile cllltà — Come 
Fuderi testimonina 

<Tntropido Generale — mira quali € 
'aulinto vesti. 

È so — i Edibori non avre. 
dortuna di riapetro mu di 
asse liano occ 














Improvvi. 
Run po 


















— tion Wvrebbero pi 
Ta doro patria, ne tr 
vane ia essa li doles riposo. 
© Essi 2ono tornati alle loro ese cosi 
ta testa alta — pi 
tini nio hcorso. dolio ‘acontitto 
ttico > leg 
Ha fa a id alta anpiruione di 
«Dio 















patito. — Questa opera st 


bliîme ha giovato n escelse altezze le | 


tihime di coloro (la essa. bene 
Mentre hu nbmattuto nel ta 
iti mori 





"belle 










“seno 
ta storia, 


dell'eterno 











bionetia all ‘questo o 
no guru delle scwerasioni figli d'ECa, 
Blainohi, eri, giull, Pos. 

MARIO BASSI 









fuord nostinguibite rivalità. tra Arabi] 8 








tariona di Asmluia — gloria | 





‘mbre, E | 









si Armaudon, torimera, im 





3 
Rallagiero soggiorno forinese 


di Giovanni Prati 


Giovanni Prati — morto a Roma nel 
‘maggio del 1954 — fu per Ja prima 
volta a Torino nei 1843, Ventn da Ml 
lano dove le sue pocsie, a specialmente 
l'Edmenogardo. pil avovano conquista» 
ta una larga notorietà. Da buon ro: 
‘antico, egli n'era messo, 1a resto mio: 
‘di, sotto {1 patrocinio del Manzoni, dei 
(Torti 0 di Tommaso Grosai, e dal Atan- 
‘zoni era stato introdotto ‘cl celebre 
‘salotto della contessa Clara Afsftci, evo 
Aveva trovato una schiera di forvido 
'ammiratrici. 

‘Presentato a Carlo Alberto, quenti 10 
‘accolse con simpatia. gii ehtose un 
‘canto. per | soldati, che lì posta sl af. 
rettò a comporre cel titolo: Parri or: 
‘ainita da Ra Carlo Atherto pier uni 
Fanfard militare: 

Tutti tam d'uno sol Jen 

Solo en sami ti Wok frunpinrs 

4 ogni tromba piomonteo 

Aland un'eco e talpe c 1 mae! 
Banta leggero questi verni per canl- 
re come la poesia dovesto suscitare al: 
armi o protesto, Su dl essa, Infatti, en- 
‘ne fatto ben presto, il'senzio « stante 
[una ata collettiva — afferma il Guat- 
tertò he GIi Uitimi Rivotyimenti stat 
bf — dei ministri. d'Auatrin e di 
Francia >. 
Intanto N Pratl s'era trovato, atie 
preso col suntoni del clnssiciamo che a 
‘Torino facevano capo alla. Gazsetta 
Plemonteso diretta da Felice Romani. 
'Un articolo di Adolfo De Bayer nella 
Gazzetta del 7 aprile 1843 attaccava | 
'< poetastei che testè levatisi dai ban: 
chi delle scuole, testimoni di Joro neg- 
‘blenza ed incapacità ad afferrare © 
Henere principì elementari. delle fito- 
(sofiche disciplino, privi di logica, d'eru- 
(dizione, di sperlenza morale, mutevoli, 
(al lanciano baldi e rigogliosi ne" campi 
elia immaginazione e si crean. per 
‘entro £ più varil, { più atrani composti 
ul decoran col. nomo di Poesia s. 1 
| Prati, che non si fa davvero pregare per. 
\tadiciar corso alta sua facile vena, de- 
‘dica al Romani una satira firmata Un 
lorranto ginllaro cd appuraa sui stes 
aggtere Torihere di cui è direttore 
'Agelo Brofferio e principali redatto» 
Fi P. A. Paravia e A. Baratta: 

Gtaasico resti? fai bono amici 

‘Argento nuoco, vessilio antico 

Îto le tre rime fotto e rilelto 



































Apriti leto! TÎ Romani, furibondo; 
I 
Con Baratta, Brofferio e Paravia. 
Some gio. di prleit paice 
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frovarsi ‘a contoguaranta stadi, ossia |linmlyiati Arabi cd Eurel, aì frapian-|della rigecest folta fra trilà arabe e|colettiva de ministri d'Austrin e di 
(6, oeala elr= tati neyri © neyroldi. frampusti tipi di| berbere, © della sconta soferta dai Francia di cul parla ll Gualtiero, 
Pa ventinotte chilometri, a libeccio diluttuttra messa, indiidul famtglio tri-| Berberi, per parte defi Arabi, 1 7-3 ù 





Comuogue sia. 1 Prati mon manca 
dl Grotentaro contro l'ingiusto 
Aluieoto e in una lettera ni di 
| della Polizia di ‘Torino, atterma che 1 
|omici da cui è tormentata la us ost 
fica ln ‘Torino gli furono suseltati 
lEontto dalia ampolla che Sua ste 
HI dgnò di mostrargli lla bontà c 
{fa quale lo ricovettà dui segni cho glie 
no Ud, dallo fostevott accogiienze di 
atta la giovento torinese © dall'spi- 
tale cortesia delle famiglie più ripete 
tati È chiede cho ll Ainistaro grin: 
"chi gi autori delle delazioni contro 
Hi ai con le relative clcostanze est 
de di tempi. dl iuoghi © dì fatt pere 
lehè egli possa « dedurre chi lo accusa 
lla severità dio competenti guidi 
Richieata, in verità, al quanto ingenua 
che non poteva avere è non ebbe n 
dia risutato, come non no ebbero te 
fottoro seritte dallo stesso Prati © da 
Pier Alessandro Paravia, titolare d 
Îla eottodea di sioquenza italana nt 
l'università di Torino, nì marchese di 
Saluzzo, Scrivo il Paravia che laftron- 
1 reco all'amico gli era rineresciuto 
‘not tanto per l'onore del Prad quane 
{to per anos i Piemunte e del Trono: 
[toiché come si potrà dire che in Pie: 
litonte sì favoriscono pl stu. che dai 
[icone si aorano glivgezni 
è più Splendide” fantasie. poetiche 

Che abbia oggi tata, ricevo dal Ple. 
monte fo aralto? >, Na tutto fu vano, 
Li Prati dovette lasciare di Piomonte. 




























































VI tornò no) 1849 dopo essere atato 
'bamiito, perche roo di troppo irdente 
Ul'ertigino, da Venezia repubblicana. 





Quindici anni, circa, dura 4 necondo 
|roggtorno torinese del Prati che altere 
{na È canti di alta, profonda devazione 
| Piemonte ed a Casa Savola con le 
Taitire e gii ‘spxrammi contro gli 
javersari politi far Si 
braro l'altra. corda sensibilsetama del: 
l'anlina sus: l'amore. Nel 1591, ine 
fatti, ‘egli sposa in seconde ‘noz: 
la prima mogito, lina Sasa, era 
orta net 1S40 quando il Prati non a: 
veva chie ventisoi anni) la bella Lucla 
Ita ‘e lio 

drammatica vafente © squiaita dicitrice 
|! versi, Rocita solizionmente lo bale 
to dol Prati è Il porta se ne linamo= 


























toc E don la sun biloma Campagna vis 
i nu 1 torthese vino 
‘al 1865, quando tahcia di Piemonte per 
Begulce lt Capltale prima n Firenze 
Pol a Roma. 
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La prima tappa della Coppa d'Oro del Littorio 


S P_O KR, T 


La finale del G. P. Giovani [sti O, nin toe 
ascesa del o moro toni 











Il veneto primo - 





, . " ar . 7 
Piemonte - 6 records battuti din); 4. Gincchini (Piemonte); 5. Mi- N d 
-| none miei, ide esse co, NaVAITO COMINO 
te rt To solco cello de| (Veneto 588/00 Ingovo Pe 


dopo aver superato | 1712 chilomelri a qui 


DAL NOSTRO INVIAT 





Roma, 28 mattino 
Lo: prima tappa deî Giro ant 
Wtico d'Italia è Trtansatnionte cvctu»|f1, che è farae ‘nemo eMamare aan 
fa. Softo tutti. | anoì anpesti, questa 0 Mveluzlono di questa tappa, ma che | compl 
Colonsate mubiltozione dite forse uu Bonino comunque riconfermata una ros| nin- 

Fomolilictehe; ha. irito at inzio ale 
perio a iii ment 
Fo Altra, 












































TOA rt Re mente ente DT i plemdrani lis di batiere| Oggi lcorrdori rioneramma natura. 3" con Fata da 40 nm 360; nti (mula) m. S481: 9, Giamnocca | Cob_ lt trionile atlmazione | 

SGse ln oriabicgiI,fraa mAODlrana degli i on ente i pr Tore ro MIE | rulenaione, ce Al volo ll Comnrno m 350; 9 Boe (o, Soana, Lore nteganto 

er le PAveluzton] sport(te mea bi tx PESCE imaVtà Jovi Giovani Dio: [mttina, rale cinque. partenza per ta |U®, Sono di entuslatimo e di passiono| (Venta Gi uggagro 39207 @ RIGO! di molto ln forma del Premio Ambre: 

09 per de conforma diedero HE 0 di auto lle 1100 em. eta’alto| cera (eni Ralala calsprt-Rolcie Portia ia vinte gli ate: Visiera gu (lano, La Succesiono di tue, cha si 
Rose Li Ve 





trato de concorrenti albarri 
"La Coppa d'oro del Littorio censo di|- bilitista » #n #rotnto pane ner 4 nol | 1862 
orche dl Tocmidatie punto Interinali Gate ori è da neutre 
fico cha. gli acettci scorgevano nete|f9, fit allo meio di 
ANO MEI 67063 Km. arut. sesluito, da Blanco=| 
DAMS focn 'Costeltant, da Brijmone-A lil, Rose 
‘pftii ans ira. Pitti iciminaloit, 111 
Gladio moro Tesiafieri dl 30 ili fempa anselito per questo trat- 






































tas 
TO n mei ONORIO | 1: ca SES TRIO “SE ssonare 3 anti (Plemonta) pi 130: | ico. tali e dol fd tti iste 
nea Conercia euri tere si vita | 9) (P_i, dl “torinese Farina] 2° Roma itola, LIO Hezia Gia, po 116: ‘%. Centro-Sud,|f [NEMI (Tonco) mu. LO. 9. Mit: Gna “tro, iumlantt dt gole Si 
pera, atrapputa dol'regno delle ehtme- Vit, 6.830, Gilera-Lamborti » [D. 99; S. Liguria, p. 73: 9. Venezia Tri-|'Plemonte) ma. mesoni Alioteti dall eleganzo sommi. La 
TO eL Miao, pin pei i sapri O) 200-Nel-| 3 ripsoneavmin > Titta Balto con lista: 1. Romeo (Plemone Ea" ZIE par dar modo agli spetta. 
Ecco carntfero” (a. priori cana nou po.| 1 IU, Clan: dono, (n tenta Ferrari DI ContuliCapeie | | (> ONG IE na: Biagini res ALTARI ovo onrg) e paria tindontro. Svissora-Olarida, al 
io O OI Mo (Rici CAI 2000), Momielti (Anyusta) © fl) 6. Faccioni-Moretti > Inc ora ostacoli m- 50-21: Biagini (Te: |cini (Toscana) mi: 4-20; 3, Aiflani (VO-| vicino Stadio calcistico, di potervi es: 
evo non rifenerai pomsibilei» Ma DU rumeno Berlesew ni Ford, Fontana-DI Grazia > = pcama) do 2370 8/10: 2- Abbati (Gene |nelo) m- 3,20; 4. Ciitolo (Veneto) mie: |sistore. 1 clamori dollo trentamila por. 
Ghiere La palla ito a eg Dl a ore fil i contri & RoCSOCNIt > ZESEga, Moi in Aa” e 0/10; Vas (VS (II RIO Gros Gosenta) pe 5 © seno gi cio Mime accompagnato li 
i not Blincho comoccntite sono co Mo i tp fatico, dive £ pinza 16, GNenionianto | > BIs6so*| tia pero: 1 Sestri (emain) | Slo i lungo: È Bologna. (lemon: | van contiene i npetatoi si 
late per i concorrenti aenza atroncnrti. Roo iL) - (tutti su Fin ti. 12:12: 2, Postali. (Venezia, Tfriden: (te) m. 6:78 (nuovo record); 3- Boscolo] aggiunto poi nl pubblico, dell'ppo- 
Quod glimito. Chloe. di strade DET Bona parte della notte dal 316 seguono atri 63 classiienti fn tempo| tin} i: 1409; 3, Moroni (Lombardia) | eneto} m. 9,30: 3, Pittoni (Venesin] tratto. Fi 
Quosi diem chlometi gi aldo fort seri mf dai. IO a ali SI dot o ile secrinccae. ma 





" "Durante questo primo tratto si sono| 
“itcidentalità, gli Impreviati, sono tue] prat gfntoro Paaucal Parlo Iii 21 
{4 amati dita normali automo=| (gni glavati politi Bertie e So 
file da turiami, rettamente di arie och ati Alfa 1700, a 20 chilometri da | 
La disciplina del pubblico mon è Vent cento udeita. di strada sense conero 
ta mai meno. Tutto ha finzione mesi INENTO MOcita di atradla sea. cone 
condo 4 piani #1 Ford doghe; la coppia | 
La battaglia è vinto fin da ora, do Starinott-Ontderato, DI Lat 
po la prima parte el triplice esperi-| por rottura di un plafone, Poco dopo 
monto. Lo die tappe che. rimantoto. Poigrmo, anche it capo-clasaifica delle | 
Sr complecst, mevuno 4 doro citati 106. tion i Pa 
fieitente, gli Immianobii 0 previsti risi fio proacte a a noNta È lio. di 
Hb o ghpeole delinea fesa cltto=i fto BIT pa supottato, I pilot flesh | 
ia! i conquista. monza perdite)» | (pati Galina 
on potraimo pià alterare la trimufate| "fio 
iffermazione, olettivai del nostri li! gui fo 
Saviglosi Audator, tinto più ammire=| e è tit 
oli quanto pù modesti 
salga pi teefonnvo, dopo la prima par:! varsi purticotarmente ‘a puo agio, se-| ®© 
e delle prima tappe, interrotta per Îl quito da Bianca, Soma, Rosi, Rivola| & 
trasbordo sullo stretto di Messina, che|p Gilera. Delle grosse cilindrato, tl cos È Pi 
normale, quindi retativomento alto M sinodo © queto dalla coppia Marino: | 
‘elfo iscohido, era numero del rit her n Alfa, che Mo stpvstà | mas 
Li Questa. iniprossione va emenzile via atta miti = de Aestina n- di 
mente riferita al fatto che gli organ 
Zatori, auporando ogni. tradisione Di |qlla media da Hm. 68454, © € 
proposito, ovesano. diramato notte iva. Ma secondo ameluto ni 7 
Grocise stile canse dei ritiri. di uno Sicilia, si ri 
esperienza di vi, am ‘Alfa 1760, primo della ‘cla 
icona 
no ritenersi i atato 4 più veloce, guadasmando  pa-| 
FiMrati per caso e ln ToColità fmpreci-| rocche pasisioni sd tratto Jorso tl più| i 
ato, non ancora vBicialmente depen-|difficto, da Palermo dd Agrigento. 
nali dall'elenco del concorrenti. tnve: 
6, in secando elenco di ritardatari nr II ritorno del bolidi 
All'alba avvengono È primi passaggi 






di 

































da Agrigento. Za mar=|. 8. Vorruri-Riacini 


(alta Bntittà del torinese| 4: Si 
























ra di 




















Pivot a Messina, frarmesso nella not 
te, dimostrava cho nesimno si era an-|du Ragusa. È bolidi hntna, 
glnto ai centi del e libro nero n € che. ray 











into lo vetturette e T'Alfa di Ro- 





mondo, la classifica completa dei. rit d 
rati aveva precodito quella degli arri 
sati. 


da Marinoni che; pactito dopo, è ti vane 
|taagio ‘sì tempo, Le. primo ‘inci 
| ato permesso di fo 








ro la media, che| 5: dI 


[Sono sempre lu texto, Maturatmento, Te\Dx piccole cltidrate 4 Week ritàvat di 2000 1 del In 
-[}kerote eluudiate; te miracolose Boll-| Rabri-Rivoa son hanno! prodatto spo: 


ionute, negnono ad avel:| sudato. La lotta però si acolyo nil matr | 
di per moro | Mure scusibitmente la media de più | ie di pochi miti e quattromita chi- 
per Melle fenvfe. ber fec| VElN con ‘mavehine di tripla cilin-ometri Sono ancora da compiere. 


ind-Palermo, L'amnce” SveLiccec=A oe 





Etnea Te, 60,258) 


2. Capelto-GireM 
ia 





UIL su Lancia) 
Sotto di, SEGHONO alti 2 ciasoineati 1 tempo 


1 Dusmei- Danese, 


Cmedia Km. 19.774) 
“estive nofizio glunziono, poco] 2. Stacesoti-Groiai 


rignone, che elle fenelire paro fro-|| 3. Rarufi-Manzoni 
doo Dio elle fenehne pare tro-| &: Crivellari-Bortolon 


butti au Alla Romeo). 


Ku. 00,868. Secolo, ii clusve, è Rosa, | * Marinoni 
Km 00,563. Secondo di classe, è Rosa | * Marino 

2. Homa-Comott (ia) 
3. Farina-Oneto (Lancia) > 


che|2000, @ Am. 69:400 di media. Egli è| (Lau 
8. Ci 


Sekuano @itri © cinasifati in tempo|500- chilometri, orari 
masi, "A ‘tanta, 


noimente| 1. Teevoua Cariee era ong 
(Media ist. TI.9T9). ore 21,90/08%|i{ monopasto 
por la prima volta. da che mondo d|ca' apre la sere, neguita duc mimiti| * SIOM-Pesato > 250211 


3. Cuoareto:Gali (Buick) » 25,390 


nali con la partecipazione degli ateti|è. Maddritzani (Lombardin) in 30 


Mali een da partecipazione dorli RUE, SAI Colpa 4 Sedili (ini 
SÌ 80 di medi ie ee cela <a SERRE are ‘asta tLombardin); 0. Be 
tod Coreano 7 

i Ù (Ti ce ceti LITTORIA a pe 
Hatl* sono atati batti sei, recordo, cl (Lombardiai {n 90° 0, 8/10) 2, ivo: | mia Satin una gravi corsa è un prato 

Precinamente, quei del 200 metri delifra. (Lombardia) Mm 1°20% © 27101 4 |utazinto vancilote@ Navarzo. 1 puledro 
50 del dlaco, del tnto|Bigerna (Vento): 4. Telramanti CH | lla Scuderia Teslorineisa at domie 

do de o Me ta | mento: 6. ber ‘(Iigtra): 6: Sete nato nelle prova deimtura per di pre 
‘tatttto 43680, 1 90° 6 (8/10 del 300POIO (Veneto), ito ella generazione, como tm 406- 
Ti done veti ot 6° e GA1000|. Stagetta 45250: Rio ‘Supemtore di una celaaso, © 1h 





Osimo secondo 


Milano, 28. mattino. 











SS 








nti, dopo di vantaggio che questa | 
in al esa maalencato nol tratto Ro: 
lla San Giovunni, Ta mattina di! 





2. Lombarda in 20 


DA" e 2/10; Il disco da m. 37,09 èllin); @, Venezia Giulia. lla ad andatura. vel ima, meglio 
Ù) fugto dito ga mi Figo A 00; & Verena no o [Efisio ono ego 

018 pelo a GE; e 100 dico 3 lei (| in NONO RR DO 

lanito con l'asta da m. 240 a 3,60; |nuti (Emilia) m. 24,81; 3. Giannocen-|_, Cod la, trionfale affermazione nel 


























ogner-Atlmo» Ki 
dii fiato seven trasbordi e 90 
Falizsazioni. 











Pasquatini Cone SOBKELIO sul quale si aper 


alti 0 Tone £ baila) 144,60; 8. Do 





ALDO, FARINELEI 





Le classifiche 
CLASSE 1109. me. 





Marri (Toscana) 
‘2° Nicola (Lombardia) mel, da 


[1. Veneto, punti 191; 2. Toscana, pun-|_ Sufto_t1 atto 
into il ritorno all'ippica del 


ti 162: 3 Lombardia. p. 116; 4. Ple 





| 
|a soia per ezio è 1 peuanta; Chao) in 
| 








‘onto, p. 181; 5, Emilia, p; 121; 6. Ve: dì, Bantino (Piemonte) m. 1.65:! 50 
































Gorsa piana m: 2000: 1 uoro tin) mì, 6,22; 
(ASSE 1000 cme. Liga] coOstto-du) att e 2/0 (Auore| ti 6; 











iuzsetti:Sioru i Spampani (Veneto) m. 6/18, 





dol gioco, è rimasta. Imemutal 
= ————___ [init Sao minime va 


La rivincita di Tripoli 











0 Crus 





Arthur © 15 per Partonio, Welcome, 





rg 





Moll riesce a battere Varzi? 
sul veloce circuito tedesco dell’Avus 





ti nella gran corsa, 


CLASSE 2000 cme. 
+ ore 291221 





dre Se e ie 

15 da dle iena LE EI ei n 

34" |vuto luogo teri a Berlino, si è risolta |frizione. jerò riparte, do; to-| Partenza validn. 
pie Gi gi ela la Gale i o a 





urko-Laredo 








rosi rocco 
ico. Casanò, 





(no 21tri 16 cinaniicati in tempo] "La previ 


‘CLASSE 3000 cme. 
bersi (alfa Romeo) 
mm. T7.0R1) ore 29 107" 





PARA Tio 
A aio di reati 








tlnio, che sì è, 





‘a Varzi © ila Afomberger. dltimo su 








si 
inticura-Nardilii > 2258/41" |cronzione degli studi e dello esperien- sempre tnllonato da Varzi è da Mom | pars troppo dell'inizinti l'est. 

sncli [ze Lecnici specinlizzati della fa.|berKer, mo or Gubeliini: RR 
LD Polini (AN) > 250107 Fot a teo n odia fl "In. cera Ata. Romeo quo colilkr>, Gulent, gu furie 


Fioncni Gerrard) 3. S30stT ona cata generi gioia ul alle | ora S08- (mella Km, 206,040); 2| vl, da tentato ja fuga sulla gran cur- 





21 0 retto. To sul faneietal son dl: 
CAI. Home ‘acouotisimi. ‘raggiungendo Varei (lata) “Alta. Romeo, ta 2,7% |Ya, Re Pn 
Cormargia-De Nora > 204b'1*|dello. velocità che si ageliavano sul (90% e 8/0 (media Km. 001085);  s.| ventato dieci © più. Allora da dietro 


MELO. rata contenp (LSTAR9/O. (mela im, SOLO, 
Jitasia contrap. (1274000. (n Oto) 
patti ro Mita Romeo, monopasto Sora, Howe (Cingniteersì Mikoratt in 





CLASSE OLTRE 3000 cme. 





ivetavi (italia) AI0-| alzava ancho Ia frusta sui suo cavallo 
Cama, 


di Nuvolari © di Lord perati in 1009 
Howe, nettamente chiuse I) Alfa Romeo in 144 





ckysler) 





azione magnifica, Amur stentava. B 
farsi sotto o mentre. Osimo. dall'uti- 
mo posto, prendeva posizione, Tome: 





Foggia: Schuster. 26/37/25" | fo, tulle lo proVvimoni della vigilia 50. 


[Horch) [Nd stato amentito ‘clamorosamien 





dà \in questo punto si è clevat mi. 70,7. nta, îl iniaseragì vi 
Le difcoltà dell peiglo sioliano |tststo"a"atariton sano ii | 6. Gorammen:ermisi > 2640os*|insestitota dei imita del wt-| Pinton vince su Ragno [ro sen suscim a gar progridire i 


Ben 181 furono dunque 1 concorcou-| STUPPO, le piccolo Balilla. La clamifica d 
ti che, nella notte, intrapresero, dopo) MON ha nem 
do nodtralizsazione dll'ntertoppa, 

Giro della Sila. qui” è necessaria| 708 di medi Le 
POR I Oria IA, Carati Ormai è pioruo dito @ to medie sal-| 
gino plastica di un periplo dell Sicilia, | 900 rapidamanto per tutt 
Aa forso, appunto perchè. tatti Io co: [59 Marisoni tocca 1 Km. 13 
nosciamo troppo Vene, anche mei par| Fit: arme Sala 'nnpetano) 
ticolari atenttamo a farei wwidea pe-|l Kim. 

noramioî, sccondo quel criterio del vo: 


















[Briotin, si Balla, per uscita 





La sua forma triungolare trao foi tra: | corsa 


mento in tnpar 








na ‘allinonno i|no pareggia ancora. Die a due, Il gio. Terzo era Partenio chie, pur stre- 

cato (n inganno quanto a IMigheze rino della ciao mulsima) Berio, hero cho he tatto netatttate vi | \gPoco prima dello 14 si alligano, lho BAESERRie fi comando con ‘us |iuio, dal coruggiona fentativo di fue 

S dltenniont, Per enel, più di ci Poi dle ite main Be CN ni pio Casa oneri AA ima ora, poca Ge ‘alert agio 0 Gmetta Fa Bot Plsaen uneora Ami 
iaora par’ elica eteiato air Reno n Gp e Vette limo glio Jo em |SOIPO pesano pu ostenta pei Éllima 6 finite Ostia 

Gentemente il percorso, non riusciva al Esco le classifiche; DI percorso è di dieci gi di Ditno TI]IR botta sicurisstima che, porta il pu-| Le Vicendo recenti delia siuderin «fe. 


(passuyigio a livello, 





Ca 





darai vaglono, la vigila delta ‘parter- 
30, como il Giro della Sicilia equica-| 
lesse, in lunghezza, a una Torino-Ge-| 
siava-Piha-Roma-Napoli, | pur venendo 
tracciata, come giiisiosamente Na 
futto 4 RAUI, per le... acorelatole; rl. 
minsiando a tocedre Trapent, Marita 
‘ Caltaniasctta, che erano atate com-. 
Drese nel primitivo” tracciato del 


easteurandoli ed esprimendo anzi tue-|% 
(a la propria ummirazione per l'ussi-| 

‘stenza incontrata liga i percorso, An 
Hicipundo lì eveati, dirò, a quento pro 
[posito, ce $ più entiusugtici qiudizi sul 










V opai sante lguio de 
creto, nono statt'copresi allareiso! 
Qoppa doro. Pur così ridotto, owo mi-|della tappa, apeclutmeate dal concor 
Bua 905 chilometri, conto di più chel rent atrunteri, Lysi sturuno di nun aver 
HI primo tratto di questa toppa, da Ro-|muj vixto nulla di cum srunattoro e di 
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Tometri 0% sblo più numerosi, ma 
cho più accidonta!i. e Importi tanto 
dh, montante In orso la media 
entrata di tueli corridori sì è venne [tati ul “tei taleomi<g0 elrtoa 
limente abbassato. tanti delta gente pl dilino alta co 
[Lo difficoltà cominelano. appenia ta-| (tia e alt ospiti 
aclato dl traguardo di Mestino. Lai lu) mol canmenta È 
strada dicenta, subito. mono ho me. 
dioere, a fondo smosso © inslioio, pol 
Superato Capo d'Orlando, si prote 
“quasi planegotando, ma con malte 
do e atitati atretty fno & Termini Ime 
ese, dando, porco discesa, i Polcr 





cr dt elio. fo piena rt, fior 
i dea 
Bien, Son o di 
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r'ansistito alte ultime purton 
; poro dopa le otto è 















egova, Dà mattino, [trito "l Aeavatro, Pivprodito tera 
mo. Altro ripido salite tn mesa a Jre-\premiro li teprando deriivo art ic zioni di Vantaggio, Fostiaaimo di velito. È ul; parcoreo  Torio.dengva si è MIata al versa deramio; dal. Res 
quenti pessimi. aUItaHi ‘0. con molte] Seduta che olio paci ore dd avo me| Tordo Mario. Mantovani (atagoto| a un momento di calma, salata | , SUI percorso Torino Gengua (al è|bllmente del « Gran rremiocdi Rea 
avolte, pol si risale a Vita, porcoreeu-! mono, È currida;i abbiano già compiute |Jaior): 1. Amante Enrica: (Tevore di cel tempo, Il maggiore Huenleln caro line Giovani Fascisti, che non av [trovato che la vittoria del Gran Cri 
do le mediocre g'ateelta suda dell'a |f geAnio III tom) in 8020: 2 Loggghi Giigp: flo pari midi ; Ml nei GIUR, Pareri che non gv (provato (che lavora gt Gi 


fipiano fino a Cantolcetrano. 
"DI qui u Siracusa è, può ben dirai, 
contimio sussegiùai di sulisc 
Agrigento, Licata, Modica 0 Noto. Nev-| 
Uometro €; 
nelie lungo to coste orientali dell'Ue | tino tratto, pin non d riuscita a colma 
fa flo a Catanta © poi Iuigo le pendici | f"0 frutta, ma no è riidetta a calmi 
dallina al Jraguardo di Mesa, da Gig guai nergendo alle 885, 
strada, Lenche di suolo dina fomalno degnoto il miglior tempo assoluto 
Mel Giro delta Sicilia. TL mierofono in 
Malluto al fraymardo, cl porta Exeo di 





164 arrivati a Messina 


Prlma & piombare sul traguaidò, el-|" Di 
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pletare ll quadro non bisogna eruseu Cano! 
Fe to loncUre, che per legge antro 

‘ca ribelli alla Unona volontà deyli or 
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fo spostamenti: -Ferrort| SCKVONO aitri 7 clasificati in tempo] che avevano, denotato, degli. incunse: 


milton 1a A'glore, da Mete dette 
Sett doni ve io a Raso Snai i miztore la Merciiee deci | n 


3 di media. Le clusi 1100 @ oltre 3000| giunti 


ti 4 Siraew=|Mario Ghersi primo assoluto|to a ‘vviscissimo’ fara lasciando i 
iti Foa i|- nella Doria-Creto in salita. |Fo pinto siliniina alone, 


da. Un ‘altro incidente togliv di gara ill re assoluto della prova è stato Mario|19 pe altre Nazioni. 


fono sulla passione di tut-| la media oraria di Km 
occhio Luigi (Grilio), primo dal 
nn I 





tà che cssì aUbia»|nignificative d'italia, organieiità got 
i disciplina as-|{0, alto, patronato 
Bpettacolo, easi dicono, commo-|RUnZIO, int 
“ \Golto di Salò. sal “ioll'Auto Uniem,. considerate 
Nell'incontro — PlemonteLombardia [tit vincent, © rimaste sole R dl 


(icherpa Fersuccio (Lecco) in 810‘8/5;|}e ‘velocissimo lu testa, _ sugulto. 
(seguono altri setto equipaggi. 


He SA FAI di ov: Comott che vo diro (8 agata i 
Re imita diete io AO): Pino TAUZI, rn Lan patema da fermo, la DIOGEIA| ca gra è stato condotta con molta [0A estrazi pali gialla; in quo 
“Copia Vitoria Ewiieto 11 (4 ve ssoschnte 
pull panta: pena nona 
it sa Gunolio fica in ti 
Capone Tevere di Roma da T21°-£| po 1 


ti applani Interminatità che satutuno quia 


Ponti poni ‘meitore del Gran Promio del Ro che 
Teecno) Poe de ramarno, [per primo, sl parco dello velturo, &p- 


Re tuno schermi io, | parita. batta 
ingrato: Pari 200} Filati ci va Imer catine. ni contiolio. 6|è Tonininato ieri esta a tirda ora col Passiva irresieibiimonte Partenio fe 
ri tempo masiimo: ST: livetture dell'AutoWnion, ad etco-|Eirone fintlo di sciabola, nel quale 


Flop di ina dovevano osicro dino ngn i nto atomo Li givvame| sumo. ha vista (he Onimo fi avv 


Uno prove Salte Ta sera di soboto | Il toreo di solabola di Gremi 

















RI asciando i ltetro cho ascendo nella achorma ita- 





orto all'industria Malin unta [Pari Vittorio e’ contavano una ace [to _ come. sanno vincere 1 veri 
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mantenendo 11 Cistacco, UEEERRe pila] 12 5. Ventrini di Livorno con D sit. | qa on into si 
Vinto dall'Adda di Lodi [ngi mo edo 27 è mig [talo e 1015: 0, Tansini Athos i LL 
dor (Germani) ‘n 2, 
Gardone, 25 matunui. |ytS o Castelbarco (ita | michein Foo di Venezia con 2 vitto 
sona dl Ro da de. a 05 0 4/0 alla media di fem. [Flo 0,2 colle È Domenici diano 
LTtalit, organetto su | 17800. iolle, per un Neve sncldor 
Lanzione del Ileo! sì rivolge | Milano, con 2 vittorie ‘e 5 colmi: 10.|Nelle. pi 
al itnzone LO Da Seconda core] Arflero di Genova con 1 vittorini 
STI Gode darnuno fi commpo le nuove 





Terreno, attenuani 











Gabriele. d'Ar 
"ito ieri, nel rident 





Amir, n quattordici lunghezzo da Na: 
i i Ivarro esime dal dubbio che anche nel 
Il Giro d'Italia dei G. F. [in sun condizione migtiore Arm 8° 





nu lotta serrata Sra i duo amm|feniero | coluri o Io speranze tede| 
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Do Il GIUDA gr (ECO e Varo. © prio gio. | ent sono tati 100 e ala gara Nas Conto per gent, perch i Amuro della 

ag Ana mario I Bea, no pariciato | Giovani Pose Sì |fcoieda Teodncite è Ugo Mi pe: 
‘uatals 1 Questo, Viene COMP rantastica, dor | 18, MrOtaicie 08 Tonno, Tardo ncangelo, 0 dì madre, Nur 











DO a Ce ton gie | fra è piata condotta, con molta | [Gili vamento dl Dormetto che doveva 

oe ict, di 200 in, Ghrgr Dig ali gli nti 4 ono SUGHI car) ancora, cori lena: 
0010 {rgedin 19381, Suo: [Nile quando kia il gruppo di tema era [(o. 1° questa la sesta vella che un 0 

matie: Stoll: Letninien © Sue | alta a pori mld il rconesn tipe lovo di Tezio vince sui mito e mer: 

DI Li O Tad Vai inieizar be olo Monte, fo Sd oro Rizzo po Od: po di Sen Sag Mi fon Sile 

3 Gt E i otto | Maura Sn i & ritirato per guasto È. siacence {UU eputanio ta sit cholmpeto (162 

Questo ordino di passagrio tir torta ir data: Vi od oO no, Natta. a ORI: 
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PO cotinza (olo 2 4 vogato-|infhrinto, fino ai ‘quarto siro, ‘In cul| Fer mezza ruota ha vi 















PORRO cito perla ita dia ra Greca 0 otto delle ilo più CO0 CORRE AIDA LT Ada i ich SM giaro vdioeio | deri dì Signa dn oro 6, co | Balurate gl Vitt 
rappor che lo {ali Ul ist duet app wet Hd Fai Gio nre, dhe Fantano Bet ori limi AV, Pao fa No Rust Tali. Pt. 
to di nove ore, che gi Chiaro dll I ioni © popo a on Gti Sanna tà Ce SpA op, ion rp, eg | GOvgnu IC, E, Tipo n opsga i KE GI ea 


Sd a Musisica ripresa, rics 























pone Chie | 104 


"I" "apgino Reno, (’Forino) 
SR h6ar via 


Della Latta Osvaldo (Ales 





nia Coloro {La 3000, 1. D00) 


‘monlere, senforesì: 1, Cunott.|Auto-Union è tolto dalla 











Talessandela): 7. Olmo Michele (Su [bella di New York Mezza lunghezza, 








oe lia golate nel Giro di Silio a RTaDO da 10 Tag. Ceuta aid 6° Fc arlioibegoe sorta Vera e | (Atesanrla); E, Qina Michele, (S8-| ela gi Nav Vari Rist 
A n ge ra "Pre sanare pred 1 terzo nosto mentre. Do Pao: | XENO)  sitotro Qgttino (&ivona: |- Preio Mestre CL 6000; m. 1000); 1 

breve N PU ci |" Marinoni Ri T4A881 Romi mol, Pera soci derpetià (singolo, genio: (ion Cerma ‘o mi via. Te vige 10 Calkigno Danto (Alessandria): | Qieggin 00, Mussi) di E. Nation 
Lo ripartenze do Mesi sullo Mb MOI, Farina Rin. 2390, Primo deita| FS: d- ‘Amante Eurico (Fevere, di medio temute vin qui, sono per Stek| Scagiioti Pietro, (Alessandri; 122, | ET Gultarrero; 3, Ora, Ni P. Silvia, 





Uirriva a Villa Sun Giovunnt, però cot| Hula è Cappelli-Caprite n 


distacco Asso di un minuto 
gia © macelbna, cosicché l'ull 








'macelhi-| Km. 70/481, seguifo da Biunew-Castel-|3, Mi 
‘è gr | tuni (1a. 00.020), da Briguone-Aymi 








ta meitia di vanni (Olona, di Siano) 








al it TOLAZIO E Almona. Gi |di on. 2078, por Moll di 9010, per | Sito Ciuicpoe (facial. Seiubro Dorne, Bayard, Pops, Olizto. Mor 
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20) ‘Stmuoto arri equipsni cafmbio n unta, i ritornioeo eri ani RIA re nici 
TIE Mec Co ihe felefanota dali (Rm. 60259)" è da Rossi-tivola! Coppa Gabriéie I'd untsto e Taran|fe dopo un arresto di 202° Aiteottan.|Pelà vince la Targa « Raro »|10v0}:1. Caprio al n st 
Lista servizio fungo la conti mond del. (cm. 68.038). GOL pnggio Gutos 18 Vl Solo tv © Momnongor, er |. L'arcivo. itunto eu vetta detta n= | ot "Atom... Cor 
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19078): cova tratvolento sullo! ERtOF dì unta senicreri: 1. Canott.(inì modo Moll hasume ‘Il comodo ©|\ta del Pino, È avvenuto nel seguente (tina, ‘Antioco, Sirena. Una Îuigh. 
ico, in 





‘anolt. Adda. compia TALo riro "alla 
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i mezza, 1 lungh. can. Tot. 1.00; Ti 
inrmenite, ne pure a. Velocità ron stride siculo lu coppla Iarinoit-Gher- cl ‘Lon, tm 680:3/5; è, Canoit. Oo [igm 206,000, degulto ga Varzi e da|c'1 Pelù Guetano (Dop. Prigt); Km. [1680 E 
Giesartaoim i pus Catena il primo posto assolto il: i, di Stio, to 0-47 /4/0 4 Tula |Ekuck Al 190 giro avviene la iran: |g1: in 00° (media ofuria Kim, 89,211); | Pinto Greeo (8000, gu. 2000) 
P prin pusstizit non sorto sesviatà» Ta elusifica enerate della primi 





foto, (57 
uil Palermo che dopo la messanotte, pa Bomu-Falermo-Meseba, mentro nel! di Forlno. Sezuona atri se caupoggi sicuro trioniatore © della” pioronta,|d; Gale Alario {&, È, Valeazane)i @Isculerta ApDIAI 








ucrini, ‘di Venezia: ‘6. Armida [de sorpresa. Stuck, considorato oro) |2. Lorenzone Luino (Dop. Paradiso): "ord 





snozzo, Gubeltint. dl 
'Biuctte; 3, Agera- 


n 0. 9/08. Covo coi nifta incorso, char noi suo atteggitimento, 
6.257 per 4 2000 metri gono scesi 65° "3. Hlomontes a, oncama: È. Emp|peva' del iialmo Incidente e condor 





batteva lori per la prima volta net: 
Fanali can Navated © prom da uh 
00 I Chatno 1, conte uno, ma dal’ quale, nel: 
(© atino ottenuto buone ‘claaltihe,|SUd) "m- 4850; "O. Pasuliî (Vencein|i più ottimi ron si atterdovano un 


ioriata del Promio d'Italla ba 


Zecchi (Foscona) me nifeiata già nilo pila, collepertara 


Inti son state nelle quote cho era: 
ha di 1174 per la Scuderia De Mon: 
19, di 11/2 per Navarro, 11/2 per 


‘Annunciato partento fino a 109, è atatò 
rato, quindi solo cinquo cavalli son 


"Ncila shlata d'onore on si sapeva 
‘qualo ammirare più dei cinque came 
ioni, ma quelli che avevano, usattito 
Al Premio del Ro erano spocialmente 
inimirati per la condizione di Osimo, 
cho W, Carter presentava Jeri pertet: 
Berlino, 29 mattino. giunte lento n trazuardo e si ferma| Iamonte a punto, Dopo li <cunter > 


‘al primo, testativo, 1a 
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unag la. iena 
“ail ea 
“ozio gta co ene oe BS roi 

DO. per” gip ultimi tra ivi, Moll ch | siii sono gute miinionute pur Cita 
|Brocedo velocissimo in tesa, seguito Rintra I Srvnta pa la A0la di Pars 
3 Berg atleta ici taole| monto oo ave una meet oss 
af sto io Pron | È Soseotdarbleo] (AI ©. 92 olto cf n'a) ana queto | Lt faro ll Iioola di Tm: 200 rara di asiago ui at: 


iosa perno 
toe gie «drpseaa ce 
Hello Seuderia Ferrari © duo Masera- |1,20'28"9/5; 5. Nuvolari (italia) 3ra-|brattia da, Orsini. cho per un attimo 


CTR 
Da Se 
p uno © Jo nitre, dallo avverarie te-|" 1 giro più veloco è sinto il Do, di ezio pito alquanto a. 
RI PERO oto I) (ld a Si i n 
| Cig quae pr Lit di ep im ei 


tte CirNNortO (1. ‘Fauna (56, Livormore) "di Razza 





"Ale 1a (zioni: Orani si è voltato indietro un 


(cinava ed ha spinto ancora riussenda 
tann, Entrambi avecano terminnto #8, Sar vedere al pubblico entusiaama= 


‘grandi 
Or ocio Un pinta cavalli. Osimo ha dato tutto ‘quel 
geco la cronaca della eiomatt; [fitta ciascuno: il seneaiano da Pinton | Ch ito tutto quello 


jul percorso da Doria o Ne lè jovano: ‘anzini, 
Glungono mote di altri ritiri, AU] 600)" Vito Ciatti ia Ulma | 1 Cancelliere Milton, 1 vice camcele [€ 0 pasmmn Bata 


epr cha hd dei atolato [zu Bianchi, per un guasto ql motore deputato er n quinto editare dell [1 Son Panca, sun tit i mibitr ull'arrito aveva ben vinto e passava 


Dig oe x 000 im, ASGGO Topndohg i ia bi Mpa Ch pedi RE ali dotto Stonfo dol Rae 
SI I O RSI ET fur i e 0 I Pio fio cesta 
RR ia ne Lao sasa ee ae ii pr End 

a; rn pt no tti e eo mt n a (RO, NJ Vita di fam 

A PS SU Ge ea Ii o tn 


1 Mato d0"molio miftiore di quel: 
tario © a0ccom |rnon moîto superiore n) reconi, della 
cate Miston aumentan-|Bentk nel «barengert 3. Montano AMo!Lora' cho 6 tì 22018/8 di Pilade nel 


onie. rograsivamente | Fandatura e|di Torino con 7 viltoric; 4. Galante! 55a9, 
può all put dello stivale. & 00n Cl soy sce mi tum setta con) L'INCONITO. PIOMONTE-LOMDArdiA |Siuoetonto "ti tacto, termina tal Dan di ventzia Cin $ Vitto 10-|' ‘ito 1 regotaidimo . eoigimento 
sì battuti, solo si 
30, S RE [tota cinto a capita. (reno, altenuant gi Metti solo si 
(mu cente Seo o" uo Arme 


Ti fo itodio © 9 colpi: pi Cauient ti potesse andar bene, como nile, Capate 
Rariione "Ad oEni modo il posto di 








ina dele, E° [ella palo metere fato to 
Hel gi cli errata fra i duo ami feste 1 sia e le Meran ide | La tappa Torimo-Gonova [restio IS 
Eito a opt percorre panno sche dopo Ia detoncne SSlecialo "| Vinta ‘li ZaVGHEsE Galdiero!, Camo ha cono pese, ma a pet 


la la vittoria por Circa due Imbaren:|scalena con rovesci d'acqua e rafiehe) to gel nnghermo, altro era io attio in| 


dii Giro $ do) professio] (SOT INAvarra Si Afermiio ne eroi 
Pento per. cento, merehò. ‘i, anaro della 
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Le grandi prove ippiche 


nel G. P. d’Italia 


a sei lunghezze 








johroso (61, 


ig. 
Moto, Lima, Fleur del Jeunesse, Wii 
fi Colonna. Wan lungh, 1 tungi 
s "115 


Pt TL ; 

on alla Cl 190/00, 
aber sticurro (66, Ormini) di fe: 
Robi NE Tno (50, Cope, di 
Root % Grtenio (s0, Gubetini, 
Gi Lorenzini; 4. Amur (06, Romero) di 
Midi boma: 5 nia {DI Cime 
EE pot So ge I de 
Po fer iL 0090. 1400); 
1 Atomo 
È Vama 

Da Te ventata. Mary. | igete 
Titor quarti dì Timgti Fot. 285 

di 


"La vota dî ESposvo 
nel Premio Conte Di Sambuy 


‘oa ua buon pubbilco fn ogai erdino 
MH Pot = el poso erano presenti la 
TIE 1 Conti Cai di ergolo — 
Mi a Svolta Seri 19 terza gioranta di 
Pio f Mirafiori. Lo prove somo state 
Foretasiani od Rango dato logo a pa 
TOSO GUTRE' Fisorvata agli ufeiai tn 
lava ‘E “nata vinta nettamento. da 
‘tap. Valenzano con Garzala; io ta 
Rostrato di non sentire Î grave peso. 
La debuttante Malaria, della, Scudo: 
Sco, malgrado che ainguaro 
Ell'areivo, ha sovereniato,£ tto avver- 
Itri. Lat monta migiioro di Fauna l'ha 
(alla ‘prevalere su Afudrina, assai 
SE tal botti n, nel. Prenlo 
Bostn. tn fa Scuderi Banane apeva 
ito un compenso nei Premio Mini- 
(iero Agricoltura e Foresto che vin: 
[eva di lsura on Preziosa. davanti 
Hd riga alito modeste Speroni è 
Lanciora d'Aosta. 

"fi Sfemio Conte resto di Sambuy 
Inon è sfuggito si favorito Eeplosivo, 
Efo nomostiite il prive pino, etti: 
(mento montato dal'Conto Visconti, ter 
ininava primo con duo buone nnghese 
‘70 di vanto. Dopo duo falso partea- 
#0, Guidone pasmnta n condito fino 
Alfaltima, curva dove scompariva per 
Frenito poi termato. Passava dall so 
onda postzione ai comundo Lady Gay, 
010 manteneva. fio n metà ditta 
ove vetiva superata da Oscona, St 

o iv terreno Espionivo, che 
(noel Alt Cento, metri era pedrono 
licia situezione, Violetta di arma © 
Machi son durono mai dn corsie 

eo due ultime prove della giornata 
sit pc co Agli na che vie 
(e senza. roppa datica © Folco che né 

fi ultimi molri regolisa di precielone 





















orto. 
Terreno ottimo gioco animato. 1, 
lovedì uvremò a quarta giornni 
dt ‘corso o domenica prossima. sì cor- 
Ferh il Premio Prineipo Amedco, per 
i quale ‘è vivissima aspettativa. 
remio Ministero della Guerra (UM- 
(cial'in uniforme, siepi, L. 4000, metri 
2800): 1. Gazzada (74 propr) del cap. 
Vaienzario); 2. Violante (4, ten. Arc 
(penton); 3. Giovannelia d'Angiò. (75, 
fap. Baredion, - N. Pz Non Non (6; 
(cap. Filinst); Orietta (6%, ten. Guilet) 
È lungh. o mezza, 4 lungh. > Toti 
(6, 0.00, 0,00. 
Plemio Gesso (L. 9000, m. 1000): 
1, Mallarda (89, Bietolini) di Soud- 
‘2, Roboam, (08, U. Ga 
‘bricii) orta (09 1/2 Sacchi). 
N, Pe Snia Pagon (98, Ross). - 2 1 
ghezza e mezza, A lunghezze: » Tot. 
GR 
















Soana, (I. 5000, m. 1500): 





doi Soldo; 9. Atadrina (06, Mletolmi)r 
‘8. Alemuone (58, Rtossl). = N. Pi: Bar 
‘ere (50 1/2, Sacchi}; Galatea (60, U: 
(Gabrielli); Salteretta' (50 1/2, È. Ga- 

Corta incoli, una lungh. = 








Bromio Ministero Agricoltua e Fo- 





resta (L. 8.000, m. 2200): 1. Preziona 
(59 1/2, Bietolint] di Seuierta Sungo- 
ine; è. Ofiga (61, U. Gabrieli 





ica 
Fonelîa (00, Sacenij. - N. P 
d'Aosta (58 1/2, Livermore,. Incolin 
tre, lungh. - OL: 7,00, 9, 9:60. 

Premio Conto Eimesto di Samb 
(L65000 ed una coppa al cavaliere del 
Vincitore, im, 2800, G. R): 1. Esplo- 
Alvo (75, Conte L'' Visconti) di Rame 
di Molteno; 2. Otsuma (68, ten. Are 


senta); $i Lady Gay {62 1/8. ai 
de: Viciotta, di Famia 








son 


o Baredion) i Gardone (07 1/8; 
Filtanzano) Gerinito.e è tnghi e mete 





odo Suna (61152, Piena 
È Ot0- (01 1/8, Mosa): N° Per Mi 

dra (06.172, " Atenea (00, LA 
trrmore: Atngta (46,F Gabriohi.- 
Tot.: 10, 19, 12,50, vi II, 
Print Curtimano (L. 4500, m. 1500); 
1; Solco ‘(G1, Monichett) di ‘Berine 
Bier: 2 Zolro (68, U. Gubricini 

E Onora (88 1/2, Sacchi). N. E. 
Donna Fabia. (84, Patrizi); Piondema. 
(95. tot) {alora (48 1/8, Rios 
POL 18,00, 6,00, 6100 Sea 
La Coppa Comune di Balme 


agli sciatori Dop. Fiat 














lbaron ‘di Savofa per la disputa” eta 
‘: Coppa Amici di Balme», ha avuto 
lefttuiazione teri con Ta pareecipazio: 
o di un buon ruppo di pci te: 
rinest. La competizione. l'eut percore 
fo, pirtondo dalla Sella deltonron 
Uil Snvola, scendeva fino alta Toerità 
Navessa con un disivello. compicorivo 
(1000 note è sta avveraaio, da 
ste dal tempo e da un vento vio 
o lo rato evoso, i dro n 
Parto allo, Ra provoéato parecchie ca 
fito cho hanno danneggiato partico: 
larmnto Bentenero, dofutosi birare 
Vincitore della guri è stato Gioll 
to, palcsntoni in forma eccolicoto, 
‘nico Ja classifica: 















Plociaini (Qui Torino) 744"1/0: 
Schenone Benvenuto. (Dop. Fino 
‘39/5: 0 Dotto (SAN 822/06; 7. Pi 
Drizi. (L'Alpo) 810" 8 Gerbolino 18. 
IC. Torino) (8: D, Fertero. (Dop 











1 È {RE E can 
La «Balla»: al comando a Palermo starei tazio delle ertirette, eee Ga di LED E Conai Giona: [10% "cl pace al iecondo vasto, Al] midi, in DI"; Zuceat Primo!O EOANIti E CSTAdtiae (angczzo 





33, Caataimnerl Tema (8, €. Bal: 
fm) 12847 
1059" 


Tiro a volo Martinetto 

"Tiro alle quaglie: 1, Agnatini O; com 
# ‘50.9; 2 Malfatti coh Tam to 8 
Cirio F. con 6,s 7. — "Tiro N. di al 
piccione: ‘1° e 2. divini fra Agostini O. 
 Pazò G. com O su Sid 0 4, divisi 
fra Delfino G. e Malfaiti (©. con 8 su 

Ruttatoro V. con Tau 


Notiziario 
= Hilgliano Ciaviy ha viato dl Cir 
culto di Besancon (870 Km), al quale 
Avevano preso parte ‘una quarantina 
dl concorrenti, 





38 Sofietti (Fari ta 























isolato Vignoli dopo una svetfcolosa fuga di 168 km, precede gi 





LA STAMPA - Lunedì 28 Maggio 1934 - Anno XII 


L’audace gesto di un giovane dà tono e bellezza alla tappa appenninica del Giro d’Italia 








aosi., a Dari di {1 minuti 


Guerra, che ha respinto in salita gli attacchi di Camusso, Barral e Bertoni, mantiene saldamente la maglia rosa 








LA NAPOLI-BARI: 


ivi saila, ma che non Manno, 0 4 
| coraygia 0 il fondo, per mantenerli. 
Sono scalatori, insomma, che avrete 
Hero sempre bisogno che il calmi 
non fossa distante dall'arrivo pi di 
pocho decine di chilometri © fa die 
Hlunsn iron richiedese più uno afor= 
o par il quale sono ormat sensa ris 
Sorbe. Sc non fosso così, ton at spie: 
gherebibe come, dopo aver guadatma- 
to, ripeto, più di dive minuti a Gier- 
pra sula salita del Marmo, non siano 
‘alati capuci, nom dico di anmentartt, 
| ma neppure di canserrarti sutta sa | 
lla immediatamente successiva del-| 
la Cantonicra. E bullate che Guerra 
fu quasi: nolo va inseguire, perchè 
Botlindi intervenne sulo per dare il 
wolpo di grazia ai fuggitivi. 


A 34 all'ora per 168 Km, 


Questa, del rosto, non è una noy 
ti Camusso ha fallo cose magnie | 
[dhe nol 'our, ma ha vinto tn Francia 
solo ‘mando la salità crt in prassi-| 
milà dell'arrivo. Barral ha trion[ 
to in salita pura e un po' anche col. 
l'aiuto delta fortuna che git tolse di 
| nesso il modesto eppur.. vatoroso 
Molmar. Bertoni, sc non mi sbaglio, 
non ha Gittorio conselpuita in diverso | 
modo. È, d'altra parto; Guerra non 
È forse l'uomo che ha vinto le tappe 
del Tour più cariche di salite, non 
[era porchè 3 arrivato. primo “sul 
Gatibior © sutl'Aubinque, ma perchè, 
Macao (na più în principio, che 1 
fine della sullta), ha, poi, saputo) 
Arata le onori uffici er i. 
pretudcre. prima del fetone d'arriv 

fresco per avere ragione di 





























Giacobbe guida Il gruppo a Salerno, seguito da Guerra. 








clnità. 





dagnò terreno ui pîù agili o legyeri| fare una Lirata da voto fino all'arri-| 
@bverauri © fn ciniu alla scconda sa: |vo. Invece, quento wvveiia qu Neri | 
lita era allo loro dirò il perché, dopo che avrò l- 








(DAT NOSTRI INVIA."TDI 


im 











LA ROMA-NAPOLI 





da Camnso 6 Bertoni nell'ardin 


o che, il bolognere non achersata | da 


mo andava accumulando minuti su 95° era Gotti, un 
imiti, dopo cho, rimasto senza gre-'hn compiuta meraviglie; 
‘ari, cb fatto la parte ama por or-|ba, ripreso poco sotto la vetta; & 
anizsare l'inseguimento, Guerra |e 40° Belluni, ranzato, poderosi 


fofato, che 


vi; a 80° 6 








|: L'irregolare volata nella' quale Guerra ha battuto Olmo. 





0, al 


fino at traguardo, E) quando ur vi-.la volata, che: Barral vinse, acquito| Hug, passa nientemeno che dal 5,0 
‘A (al Si. posto; Bovet, co 

fore, retrocede dal 60 al 

Sudani, che ha forato quattro gone 

me, avanza nia È i 

coniare. e lasci 


pito da me 
l'S010; Case 


50; Geatri 
maglia bianca 





La bella impresa 


Dopo sci tappo vissute, in fondo, 
ERI OI ia dotta de: 


allo. Secondi t-|e La tayipa di oggi, dunque, non ha 





Vignoli, seguito du Gotti. Bertoni 
fa won salfo dal 15,0 all’8.0 posto. 
Come vedete, la tappa non è sta. 
fa corsa invano, Ma di quella che è 
\diventata. ta situazione di elussifica 





di 
n9N dr00ò chi gli desse mà muto. A mente; & 23" Menia D107 Gere 
parto che «bianco celesti» spe. (ra, Buchi, Teani, Zinzi, pur. esso] 
diano che Vignoli montata una bici-(rinummito forte, imp, Bacchi e 
icletta della loro marca, e che Bovet |qnali, 

tra in ritardo, tutti gi 


tacco, dunque, fallito. inidito 14 tema di Guerra e del'stoì| pag che conteraare guanti sum 

Non disarmarono, per questo, gli iù forli avversari in salita. mò di questi nomini. L'ha confer 
ertampicatori. Le settato più dire| Sapete che a questo mando tuttolto anclte per conto n 
Grano ‘vicine @ su quello ripeterono!è relativo e, quanto sì dice che Lear-|no tentato di far crollare la € maglia 

















Toni ari di scotgimenio: e mo. 
notokia di inte, “è fnatienio 
Sconpinia da- bomba ‘delta pressa 
RITIRO Z'nitonoe voromanii vera 
quella di una lotta aperta, a fondo, 
Ro ei 
de ate! di un confronto impemnato 
Son tale e intoasioni di arteria 
“ll cotrome consomente. Durto que: 
510 $ mancato, come. vedremo, ché 
sono bastate povhe prese di contat- 
do fo aquisto cogli uomini me] 
gliori per far dichiarare troppo pre-| 
Bo la regia. 4 è ttoutor imuoce, 
il colpo di mano da chi meno ce lo| 
Sepellabumo: e tota. salezione che, 
LiPeorto mipli gori cli ne la espe 
#6 lapnroltttare, non. Ja certamente 
tore ci n'è rimasto gioco € 
Stormaro. 


La parola d'ordine 


Vorroi ceroure, di apiegarvi come 












<« PEOVO, Ma: mon 50m 


La situazione era, poco ileta per 


Tanciavano. atta a maglia rosa »_ i 
‘compito di difenderia, temendo che, 


Tavorando per uo scopo che non i ta < mugtia osa >. Nella Qiace 





titano, di Vaterseno Guerra per Sat: |Lrunpetto: 
tenti tutt. dagnò messo, misto del perso. 
Lu preocenpazione di carar la ca- suli della Cantoniera vide Ta chit 
atagna dol Junco per gli altri è ind suru di gucata fase, Gicorra non pi 
flegtzione dommante in questo Giro, lara fia ‘prada’ è. riavcantuggiuca:! 
LISI i i agnettanoi da in mos quando, fi a 200 metri dat primi gli 
mento all'tiro l'attacco 6 vogliona faltà avanti Bellandi, che ‘operò “il 
Mer forse fresche per. controbatter:|riconoiungimento, Sulla vetta ripre- 
fo. C0A, un nomo solo. ha_ potulo|se anche lo stupefacente Vignali, 
rendere Tino a centî minatl a ul Sull'altipiano | forarono Sella € 
Erunpo în cui erano, si può dire, tit. Dlucobbe, "che insegnivano, © ‘Ci 
EUNPO irguadia: PIÒ dembrare una \miutso ai fermò perché uova una 
Fal ma gna pel che nen nto pone; sora canbiri 
ing, però, troppo a favore, deilma il commissario non no ricono! 
ati a perch 














nostri al ‘è dovere di tut-|lu necessità ed allora dovette pro 
‘Hnon negare il proprio contributo n| vedere, col suo meecanico, alla ripa. 
(che la corsa now si risolva in un gio-|razione che gli fece periere quasi 
60 di biuusototti. de minuti, 


E ora che No (Mustrato le die 0-l vello Gorppearo Macchi, roldndo con 














trim 


l 





te doma 
? fo-| Vi 
riguardava, finisse, pol, al momento |rarono Buchi, Vignoli o Metti © il sottanty 








i. In base 


‘durò modo di parlarci compiutamen= 
i, terza giornata di riposo. 

oli non ha quadagnato ‘og; 

lo fama ed ono! 

condofto da Guerra, qua-\almeno durante il Giro, sì inqrass 

La rebbe poco; ma anche fior di quat- 


Di 





‘com i qui 





al regolamento, gli 


illa, infatti, avendo atascato tul- 
"li giù ili dicci 


minuti, la metà di 


tutti $ premi di Lanna, più iL premio 
al merito, che è un bi 

Eeco scio che non 
‘pîornutas.. 


iietto da mille. 
la perso la sua 


% 


GIUSEPPE. AMBROSINI 
Fotografie di 
VETTORIO ZUMAGLINO, 





L'ordine d'arrivo 








SERIE, 
porca 











BE" a pergorrere 
‘360), ‘alla 
tagli er 








dre caste È METE SISI Coltello corda ue la sorpreno lhi volto <0N| Ea cir ire tenta 
Cino talpe si cia venia Jormando, SAL or Sentorelie iero (emergnii sì siaecò ddl utt di 2. vid quia le 
Sn ont el eorueri a Convin: ic n 570 Shi cimento di rei © 00) 

gl ci corridori, a convorzio Sodio il le i pri “i o AAP" e 
“duale 6 di squadra di Guerra. Tutti P|r Il Premlo della Momtagna [ateo do in gone ignoti tisoto Costi ic Si 8 iti meri 


puntavano gli occhi sulla. « maglia 
tose >, come sull'unico bersaglio da 
Uultere, Lu compattezza della come 
‘pugno gruria sombrava indurre @ ri 
tenerla inattaccabile sul piano: © 
viò era solo fn parte vero, @ perché 
di nomini abituati a quel tamburoy- 
giumento in pianura. che all'estero 
$i dimostra capace di rompere le più 








TORO PORZIONI anca Na apo: || armi - forendosi in mado da dover esscre|na. Si formarono due plotoni: 1no| Fermano, iL: Sì, Gerdnb jd; 

mo Den noch, per non fire cio, IEEE OO RIT Siglo MO nbalo N Gero o lid da | tn (61 9h canti, 1 

© gli stranieri conventi a farci vi: LA NAPOLI-BARI: Rinaldi © Horner transitano a Torre! Annunziata. SIRIO ninfiibore > (#06 ii ca:|WUIl, nn altro ila Domupaere, a 2 

Sio o sono di Gara ene I N E Lose oto pi Pot ge miirata i dai nino, con gle pl 1 

SOrgrie nno 0 JaM4| 1 tentativo, Quasta valta, a partire) co tion è un arrampicatore rosa». Altadcari costava a toto più comotatà la squadra di Guerra per.| | Dopo venti chilometri, cioè în ek-|Scaz n 

Hu aalita, poi, lasciato mossero, Per. | ardito, fu Erba, no degli uomini | come é stato Binda, come Ju l pore- Che a Guerra difendersi, è per que-|de uno dei suoi più preziosi elementi.| ma glia solita de bivio per Tricari| Gi Sele 187"; de 
hè prematuro, l'attacco a Jondo si Mari icate Bid, dovrebbe essore| ro” Botletchia. © lindimentiatie [ito Manno denti. DI qui a dire che| | Lanciato netl, volata, per la fra:(£0, Vinoli precedeva dl 6,80% ali Gr FAN 


muto il tallone d'Achille del manto- 
‘vano, non si é avuta altra occasione 
Soria per. ripetere l'eaperiniento. 
Questo era rimandato a oggi © ta) 
‘8006, l'ordine che correva nelle aqua- 
dre cho posseggono specialiati delle 
montagne, erat « attuccure” decisa! 
mento Guerra. IL fuoco fu aperto! 
prima della salita dello Scorzo, dopo! 
‘di quasi assolta pia- 
riura che non averano concluso nie 


























e. Guerra rispose con ono. | premio della montagna. Guerri non | Marciato per 168 chilometri ‘a più| dovette ritirarti. 

ferma rimase gone reno, | DMC AE o rise il diatoco (0, Bertoni, Barral, por nom cate (Sl allota, du solo, sa puro coll | Die minuti di noitratizazione all piega fatale, II [uagitio scupera ca 

aielle loro frinece. în discesa e, silla successiva salita [CHO i We che in questo momento Da |vare del vento, avrà senz'altro dato|rifornimento di Auletta, e, poi, bat-| maghi{imamente lo sfarzo, uil Tse] 3: Guerra Leareo, n ore 4818 e 18° 
No riuscirono decisamente, TI Eee tdi aiatato da Ballare |*aND come i più @ posto 4 Moll |p0 cietenti fer valutero ia qua me |Elgia. tt piovo, Partironò Bettoni, QuIfori non se ne durano, pinlero;|& Olmo la S834 39, (datato 1147); 

lla baionetta, "i dî fece capire ni auoi assulliori cho | _Ebbene, questa tappa, pes quanto |raviglioni tn presa, Che egli non si) C@munso, Birrad, Olmo e Megll. 0° TEt 00 “era aumentato niente mes 160: & Camuno 481540 

Ri Cana oltre non are Siate grofonense fer tto, cento’ gli scio audifa Guergo con Piomop dbleeco era aumentato niente me: Sanno, SII 

letta, Sapete fuori te gie. GHi altri lo capirono | det Giro. ha detto cho questi nostri|è venti fe la scio n fe (esi a n centinaio di metri, cho dic No che n 21° questo puo, {si al 

Lia non inno soultatore tn montagna | fanlo bene che, rinfoderarono fo ar- (non più giotiani, ma neppure ansia scena. poco il gltesto motlo|ventarono irecento | er. opera x " oil ita 


‘ preferince l'azione calma, 





rrogres 






















E I0ocO di far Meglio di quanto | Drunero. non si Ja che dare am giu-|Gierrw non conerdi mal in salita ci 
Fi fatto finora. Ia cgli acecte ate | to a corrono nine corre and fatto, oggi egli non Ra 
uiiachia che per un po' fenaai che| (uom o 0 del dominalore delle giù forato, di erenza di Bertont; e Ca- 
Quiorra dovesse esperno_- ratto. | dito tappe del Giro di Francia, d di Mio ai è dovuto fermare pure per 
Non olo & alga oro-olva acompar: | (5 (anne del Giro di Prali 0 di iu Tovatura. È, poi, Haiano semtre 
e alla sua vinto, ma anche Cami to cho al volevo sapere quest Bolt (feta capa “ce edorità della ma 
10, Earval, Bertonl, Meafti è perfino [19 Che sì voleva sapere questa Rolfa festa, che, dato quel poco grud 

otti, Il cronometro acqnò in vetta CHO Binda non c'é più e che, anehe bersuulio dela maglia Fosa, è. per 
tn Pilurdo del oampione di otte due |S©,C Jose sato, ion uurebbe più nia grave che per gi atri 

minuti sui fra che, intanto, si erano (tto di paragone, ora quello che po-|,_ tergo alla fuga di Vignoli. 
contesa la seconda claasifica per i | tuo, fut ero fotto Calci: Quando i vr, detto che egli ha 





































nti Jorge con l'intenzione di adone: | ni corridori, dai quali & Iecito,quin-|Stcicher ka vinto un Campionato det 








Partimmo da Napoti alla 4,20, dopo 
lanervi Tasetato ‘Minasso, Castillo: 
ho a Grosso. Inizio non tropno veloce 
fe acuito di Horns © Rinaldi presso 
Torre Annunziata. Li riprenterun: 
no i e grigi», tanto per cambiare. 
Nella lscesa su Vietri, Bergamaschi] 
‘eate, andando a battero con la fac-| 
Gia contro Il grado di una casa | 


(continuò da solo. Bucd Bertoni ©, 


prese, (nvece, Oamunso. A Pofensit 
î ‘207 





n. 171) Vignoli, paseò pri» 
‘preocenpursi di ti. E non sc Ne: pre- 
‘occupò neppure in semuito, tunto 
(che, mentre veniva ingronsuto dalle 
fetrorie, perdeva sempre più terre: 


























Immediati inseguitori. Lo 
'e volle sapere da me chi acesse alle 
‘pulle, ne Gierra firava, ne aveva 
compagni insieme, 
tri Cerano per to 
seppe che ce n 
die soltanto: 
‘se nido alla fine 
1 de gruppi si saldarono sulla st 
ita di Tesina, dl enti con 
tometri 235) ‘passarono 7° 
Viynoli. 


quardo di Ebot Rogora si porta die. 
tro Cassutani, Bcozsola & Pavesi, € 
datti e quattro iniziano la nalita det- 
lo Scorso con quattrocento metri di 
precedenza. Furono Sella e Guerra | 
the dovettero Duseguire ner sventa- 
te il tentativo pericolovo. Gestri con- 
disse calmo, Werudcche scattò e | 
cima si portarono una “ventina di 
corridori a ruota. Gestri, nella di- 
scesa, cadde, forendosi al fianco e 








rano dinicora 1 











le 





dopo 
La corsa. prendeva la’ sua 




















Eiolmente di Burrat di Sfeatt. Poi 











'nell'inseguimento, di muovo Macchi; |M 


ma del gruppo, che. sembrara non | 











tetti 
tn 
il i 


lo (ehi- idern. 











corrovano il rischio di essere addi- fi) Isaiati 
rittura buriati. A Cherra, venne ii Bertoni 48,18 













i, I 
i 
di 


La ctassifica generale 





id; 81. Guarducel, a 





rt 
'Cnmusso, id; 18. O: 





"e10n 





7. anzi, id; 28, Antrui 


58: DI. Galatea, 14:80, Salazar, (di 
quniti. chiome | 56, ‘Riunidi Angelo: 57, Moretti, ii 5 
ri, E. quando Atenvurger, " 
| ona 
Provo, ma non ad 1319 








In ‘ordine alfabetico © coll tempo di 
coni; Bertoni, Erba, 

Hi, Scor 

ida 


tl enni: 10, Got 









iti ac 
Es 
Zi Manson 
diari on 
ti 



























Hd 1. Buia, id: ti 


67, Stara Michele, ld: 68. Gril: 
69! Praccaroli, id; 70. Truebgi 
















Gori (2.0 i 
dist. 543 





Sica, insisteite, alla quale Si presta-| rarto più tardi. Mi, attendersi ancora di più, sono) MONdo. Che quello che è stato per |Guerra formò a rianviciiarel (e DI Tinto non nolo Piemontesi, ma a mo (do degli ia 
dio î'anoî mezzi di patenza e di fialo.| Ma Vignoli non diede Toro il tem-|dcuti agili arrampicatori, che. Tî per |MCSS0 & Td non lo sarebbe stato, per| tetta ureva solo più cento metri di Me onuysere e Camusso 6 Utti in-|c0 648): 40. Erba, 1, 





I'bulzi di Bertoni e Barral, di Cu: 





e Et e nie senole co 


po; scappò in discesa, forno sensu) li, 





possono mettere Wei. pl pn 








rilardo con Buchi, Erba. Gotti, Mer- | 
























4 1 o hi 5 lterdo com Buchi, Erba, Gotti, Mor. coma cominelarono "8 battere ur IÎ, Trani SEI 
muso, Olmo @ Mealli lo lasciorono sapere neppure ni il perché, certo chiunque, che possono anche realis-|che gli altrà rengissero prontamente | tini. Mu Se passo di 38 all'ord, che feve imoora i VE BI0N17 8, 
SU pobio. Ma IonteWmenta egli guar Nol NIAGHIONI che'gli. laselasmero' Saro el codpicci vaatdgli ficsiona a ed gneriicameate, è una verità so-|sulfilente per _ riuinotare i. di euatro: che Vignali n 14, Giacobbe 827/41": 





LA ROMA-NAPOLI: 


'orowinfa. Afa tulto ciò non toglie 
'ette nl valore atletico, 





inizialina © GL nu 
vemsinio ici 11 





che suino but= 























brababilitn. ne mon di vincere, 
far betta figura 

Di Visgnoti bisoyne ag 
egli è afulo capuco di riprendere in 
cima alla saliti della Cantonicra i 
primi, dopo «cer forato quando ai 





muore che 





trovata con Guerra a più di due mi» 
wichi dall'acanzuardia su quella del 
Alarnio. Diso seza esagerazione che 








Slato it corridore che ha fatto 
più Jorto da seconda acatita, 

Glie cosa, in realtà, ha permesto 
wi Viymoli Ta riotte Norprest? «i 
tutto il fatto, © questo non stupisce 
nella mentalità dei nostri corridori 
che affrontato cos di rado iL ri- 
Selio, che urosteno hat rilento pos 
Sibile che Vignoli se ne andusse 2000 

















Giida è sceso di macchina e dichiara di non poter proseguire. 


Mn anelli, che, porò, formarono, a ape: 

di quenta gio-|zarsi 

Pane. e lunto eno al'suo spirito di| ETD4, 
coraggio. Ne a- Ul 

















corno VIGtri, perché e: Drew crisi «he 





(ene dietro. 
A Viotri (Km 





{sette minuti, tenne duro negli utti- 
UNI ventisette, perdendone Wolo tre. 








































qa 
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Finreso, Ma l'ardito (aolato, subera:| PIENI .1Lp degli atranicri) 


















steso —@ 


sa 












dor 











15 db, DI 
E n Erentanci stranieri) 18,29% 
elitometri gli aceca. fatto pordere Sincchi 4 





sea 
mmussere (20 deli 
Aalst, 1010); 17 





18! Rofora 38.408 





































Lasi così allo sbaraglio e BL Asta 
sanno fure i conti prima di osnre! Una vittoria che rende Oria: (25 Gerini 29, Aioell: 90 os 
fon ni parlerebbe più di aquadre, È chi; : în; 31, Sell: 0. Bellandi: 20.1 
più di capi © di gregari, di tattica i, Alacchi, Olmo, Teu-|  Taglib, così, il'iragianto' ottima: 1 Puaicora } 
UL POYpM EDITA a l'altro atutti fara iitor © Vic mente dispoxte au! lansomare, con rando: ST. Pisbetini: 38 Mara: 7 
se fatte apposta per impaludaro le Wok. DI minuti di vaniaugio mil gtupo Sl Seni: 13, De Paoli; 4. Channel 
doro nella irudenza e nella inonoro-|  A-mefà sallta, 1 diafacchi erano! che fee ta volata. fn questa Guerra 45; Camottto #0: Merino: 970 Nert 
TO ol io an Rsa MoNolo»| qa eda di 89° Barral,, on ni impegnò: Olmo, che valle tes \cuackot t8 Licvena: 40, Guardtice). 0 
ML EnE ao CRI TE ci RIE cal- here la ruota ritenta più ntir, ni tiovok Altrodo in s@.001" Idintati te 
mmioli diventera a frane campione: ii 90 per Bd-hi, di L88" per ancorse Iroppo tardi elle intonsiohi 048%) 5i: indotta» 2, Boviua: n 
Mia dico solo cio Gul è uno stupentO Dino, Guerra, Teunt, Macchi e V%|del campione © finì quarto dopo Ro- Monti: BI Rimoldi; ht, Gaiatent; ts 
nto per moi dute ti giornalisti © ai Mali gona, che, partito ttonyo privto, si Balla; 57. Geunla: $8- Trucla; su. 
corridori che *‘uifono fn dalia \im-| IM Vetta cora da imputare ln se Tece battere da Meini. RESA. Altentungor: 8. Fracetrol 
Corridoni che «fono tn dalla FM | villa ctassiica per il Premio della | Cupetasione' delta tappi. Guerra |( 58, Alcimurgeri 69; Fraccasuli 1 
pressione che fe Hiontro. fre Sl, dontagna. Barral oraltà c nolo Cae|conacrruta maglia ros con lo ate br aio se Posi: Si Abondio 
eno Delle delle loro, 0 ner pole un! iau To sopui da viciuoe pol Bere [so dalturco ila Glu. Picatintent (Ue; Ei pari tea Satan 
dure gle. MO mon abbi | iii rifare nullo, c poté dinbutare| Causa, Sell, Vittima di tre fore|ote 4 
dhe i — Za x 
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Il campionato mondiale di calcio iniziato in un'atmosfera di ardente entusiasmo 





Halla Spagna Austria Ungheria Cecoslovacchia Svizzera Germania e Svezia 


vincono gli incontri del primo turno e si qualificano per i quarti di finale 





SUL CAMPO LUIGI FERRARIS A GENOVA 


Spagna-Brasile S-l 





W giuoco brillante dei sud-americani è superato 
dal 


maggior vigore dei compagni di Zamora 





(nd al cortratticco. Le loro diceso| 
hasmo 4 dono della semplicita & della 








nto meritatamente. 









Seno, ‘anehe sé nl tale nile, arsagogolalisaime del brasdiani Al 
È cilerta Ia possibiUtA di chiudore co 17 un iruvemone di Latuente chiama 

ininimo ID parcfiglo li partita = |Gorutiza in cuius; l'ala situstra piaz 
Sito abmulato pi opinione del se- [29 un tiro fortissimo, che Padresa de 














fnalinte Carminati un gom di Mesgui-|via sn angolo Batte la punizione 10 
fn e Waldomar ha Urdto in bocca a (atesso Gorostiza © nella inischia ele 
z fi Successo delle |saccendo, ra mano, quella di Zue- 





ora Ma rigore, 
Si 








pi tctno do ina A Ia 
IST too pe RN oe 
RIME a See e LIAN EN IN pcs Ge dl 
Sta RIO OMO Merli Lane i 
SMOG ipa ina ale MOIO | ebano 
SOM dt ODO gr Da a [E° ata 
Fon | Eofioo ne tn li ai pazzi 
alii Sora i csi mob a gun ia tO fpinto ‘tuo, 1 ce 
quei ee e e eo ph d'art ang mei n 
Bee UA A GI È alate GA S| ace i ioca fo Ra acacia ie 
SR Ahi ici ge ama Li] oral, Peg I suo (miator de 
& volentieri, anche da lontano, com t-| era Il terzino e stringe lungo la ‘lines 
psn ene dh etimo, o | ENTO MO pi AI ee 
Ri pae i Tel pa Ai pi 
RI St DINT a ITEROOI e GL INNO Gori eni le 
RR ret sirene, Oral Ai nat che a eolie pira 
cose, d er Menia 1 [iusoe Sn n A Pr e 
STO e I GIO III, |A IA optato Da a e 
Se ei peg vele E i Goo FO (Ole drlioo Amen da appia 
Deo n O SPUTO, "E duriie gra: Ciara, 
TONDE SR ia ed lia |©D Siugle lemben sosia Mg: 
So ddl fo ie Oil caio ora drei olio de 
AIITIO ATA Ae 1 fon aoFo OLI DEI, LOS ponente 
fd una coppia che non conosce limiti Arriva Mazzi che sbaglia ll colpo € 
A SETTA SOA TOE Gereintie Azcta Bier ga opta ai ,goPe € 
valdn giovinezza, ha fatto degmo riscon-| raccoglie, stringe ni centro e mette an: 
e i e e Prep a apo Alita 
Caratteristica | squadra, quella ina favore degli spagnuoli. cu 
Rici eg dca  equuare— pula gi fa {avoce desi mago. 
Ri attto iotui sudditi goto, el aibreta quan botae 


[coni tocca Ta pata. 
































FORA Tone Masione Mentre fi deltala pingira prasone qolema 20: 
so ono Sartoni ci pertiri | mor Ta 
rota 'so Te cavato abbastinza belin, {500 {0 tufo, Il rasi alticca, Gli a 


temente {n dierso occasioni, e comun. 
‘que non merita appunti che pel terzo 
Foal subito: | (erzini Hanno irivece au 
fo loro ayntle Ja responsabilità. della 
Spopflar ehe mozione gratemaente 
Bfelicro ‘con i mediani. Questi due me) 
farti pon sono infniti esistiti o quest 





ietare tutta ‘uno Miinciatme E 
Fani ‘numeri inediti. © magiatri 
‘difendo a donti 














SR SIP AO pio dEi Cr di 





te 





Soiano 1a ireva nulli di cinque 
RUN che hanno. creato ‘fl vuoto a 
Spalle dt Tre rima ion: GIA 
Gifsza comme un coRello da con i pa 
De di burro, 

“nutto quello che di bello fece vede. 
rela. aqlndra susamericama. fu me 
Tio cestiate, Sagica Armandinto. ver 
tilmne ‘centro attaeto, enivg. comi, un; 
Uomo di cinquanta, fu un distributore 
RAGNO € Imteligente, ma mancò ne) 
tifo la modo, csnsperante. Due fuori 
lito” amento, Dc. logi, pat, 
Sanza di patta, acrobazio di FIOE 
amen i Paogri Wakemar ‘brite re 
Loonidha SUVA Esa tennero tn piedi 
E quadra Iimbastirono aioni Meg; 
Ki tiffirono ni. gotopngni. palini 
d'oro, pur. esngerando Un indio ‘n 
fndisaatiin; “nia Ta 10 etica non 
fu ricompinsata degnamente. Resta la 
Sao fata nta è incomparabile. 

Tn 


sino Loctana Sitva ehe mala 0 por 
ta vuota. 

‘s'iizià 11 momento, più drammatico 
Hispo Spza arto ene 
pda è Langara ‘i 
Rovio che fedrosa (salva 


o ‘lottan: 
Pol 1 bianco-selesti ritornano all'otten: 
fiva. (AL 34° uzione congegnata ‘tra 
‘Snaîos, Veldemara © Leonida con al 
uno finale gi Mesauica: il tro di 
‘repentino, ifisaccà lo un an: 

io basso della’ cnea di Zamora, ma 

'egmniinoo italiano ‘Carminati ‘Da 
fiarelito {i fuori giuoco doll'ala, © gl 
ese n 
‘tuolo, mentra Îl pubblico protesta cia 
Morosamento La Spugna 9 in gole 
Subito dopo. La folla lancia nll'attae-i 
(0-1 biancoseefeste ni 24° un pallone 
fî Valdemar Brita Viene frenato ale 
Sporitamente da Quincoces. (Il negro; 
Alive pio alp see, .e Piton 
Segna fi rigore, Sì appresta ai tiro co 
Molta miniica lo stezso Stitto, ma 1 
{to non È potente e Zamora Meace 
Loccaro ‘destando: un sostegno snc 
Fica di Iancire cite moth campo, 

‘fi a fine. Ancora qualche. nitone 
togli Americani. ma lo acoFagetamen 
to” accentua | asicora "lo" pecche. dit 
Compagine. Le. sil sono di Una ind 
elsiona dosnante. La mesiana Mon ot 
fio La Spata, pie. conservandosi 
"Susie: Pedgroza; Maze Lute; 1 El natia ancor n to di, Petmota: 
noro, Martin Zaccont, Canaili; Mesqui- |Pex poco la Snaena non segna in tna| 
ta. Leosidas, Santos, Waldemar, Bar: |pecastone in cul i portiere €, i, ter 
{ecslio. Bianchi, crm dint in un unico ci 

‘Sbpua: Zamora: Ciriaco, Quito: mulo. AI A Loqme devia di testa cone 
ell Blireo, Mufuorza,  Macuict: (tro um ato, ma Vorbitro aveva. se: 
T'afuente, Irafagorr, Langara, Leque,emato il fuor giuoco. 











avi ei è svolta all presenza 
qulitafola gi 15 mila porsote. Dopo 
fi dertinonta fhicimi D atitito, l'otto 
Miu Freliardetti nazionali Satta dara: 
did folio squadre calcetiche gono: 
EEE raguitro adosto Biriem Ba dato) 
Aia Ale squadre, alle 30, passate di 
Pesnuiince Ivandics' (Ungheria) © Car 
SiEati (Mailat, 1) terreno appariva 
eretto ©. pressocit. totalmente cr 



































Gorustat "La partita sl sere crsì seiea rit 
‘3 primo portiere ad essere impe- [vatfto "dn rilevare 

quitd'È Padtota, suli quale si preci RENZa move 

Ni LO To di Merita e con — 

Hlolo strettimimo (ta Santos © Lao | 1 risultati 















ils, conciso da ua asetlo del E |A poi; Teale-Stati Voli (TI 
dando in angelo, Nun di fatto; altro |A Morri Sme % 
STO pp ave i be Sogni Coen dio (TO 
DITO pinto un altra “mes Nhpoti:, Uneherie meio, 

«tico lnciralane conciume da un con: |A Gufier, Germaniasilolo || Di 





Faccogiie Leonid 
i famors dive mills Gncora fia 
olo. La folla accompagna con legge: 2 
fa simpatia lo nzioni del granata spa: ite dic gi 
poli specialmente "vendo ina volata] Le Partife di. giovedì 
Fl'Lasuente è conseguente centro ob-| (Quarti dl fina) 

lita a Una Uscita rischiona Podroza |A Firenze: Ttalta-Spagna 


A Afitota: Svizzera-Olnnda. 
‘A Trieste: Cocostov Romania 




















ÎÌ gioco è vetotiasimo, | brasiliani | A 4Mologuu: Austria-Unglier 
sono È più brillanti e vivaci. Ma ben! A Milano: Germania-Svezia 
Sresto l’aranutà gerrano le dle e pae A Tordo: Cocoilovucchin- Svizzera 


E 





AUSTE!A-FRANOÎA: Capitani e arbitro: Thepot, Van Moolen e Smistik. 


FREE perioiobit: tato si contrario di quel | 


2a. Il centro è Ai talllimetro sul più: | 














AUSTRIA-FRANCIA: Bican ha scocoato il tiro ma Thepot. devia in tutfo, 


Allo Stadio di San Siro di Milano 


Svizzera-Olanda 3-2 


La rinnovata efficienza dei “rosso crociati,, si pa- 
lesa nella gara con la massiccia squadra olandese 
























Milano, 5 matiluo, distinti da bandierine, da gagliardo 

a Squadra olandese — più pera | ko dai distintiva, Bariano present cit 
pit mitica. | più poderosa i quela | ca 4 uilia persino. Nella tribuna del: 
Bilan ]la dovuto soccombere alla [le autorità fono. proventi ii Duca di 





GUzzeTA io Seolo e. sila avcitiza | cognmo, fi Esetelib, Segretatio Fo: 
ME nto It saga tosic.crocia» | derdle, dl Console atingii 1 Console 
N ernia andato le Core, pl n° |svisairo o Vito Masotti, 
Finclon > *agsebloto cache, potuto |" Un palo gi Gragii attach glande 
liciere gi "DD di giuoco col hareg- | si no progtudieino l'ottenaiva. vie: 
Gue RI nonisto a ciò mondine | Zora ‘che più ai pafeoa con cases 
Ho pretioto Ta. equadra iù ord giuono, di 7° 0a 
10, 1 tanitro ‘rretrato gi 2600, ‘cho (mo 
fin landi votrebbsro agerolmes: 
respingono permette nali dvineeri 
Sguiavo li primo punto. Abeggicn ai 
*ntendroniaco Uel ‘palleno, tvsnza di 
Que paso e lobo a Ki i 
8a posto ih messo af duo torzini'ave 
Stato. Cile, più svelto del due 
Hiv, avinza di fm passo o tra tn 
font sbatto Van der Neulto senta 
ritardo. per Finfie tentativo. di 






11 segreto del successo 
La Svizzera ha vinto nel per. tem. 
pol Da tizio ta partita cont 
POLIS o aio ta rapito toe da | 
“Gloria ner DIS dee sue irelezia p oo gute 
fino. fem Ln aronteggiane 
MdPoa ottenne più eno a pensare dì 
(IA dito traino d'acineco cho po: 
tlzoro giungere spo a minacciare i 
Velo Giles da Sechehaje, 

T° Fussecrocinti > mastenendo un 
gioco bosso. ltsienio in pus: 
OSP ia preci rapidi iter 
No attacco în, profondità, grazie 
Masio natancabio sù accorta det 
pae mezze nil e apodaimento di 
o e mitica patentano cop sacli-| 
AUSUn io inco avversarie e super 
ho i rtopno savoia Jo, bar: 
To delia scogli 
Tn olentene. — GIL. estremi difenanzi 








pari 
L'attacco svizzero è {l protagonista 
del giuoco in questo periodo; gli olam 
desi, di tronto alla velocità degli ave 
Versari, sembrano quasi termi, ina, al 
Hun calcio. di nunizione baltuto da 
Van Heel è Fipreso di testa da Smit 
ho, svendo La fronte riolta verso là 
ineià campo, segna. inconsciaiento 
tl pallone 


tin godi orta, perche 
pus rascite sottà dela porta 
i ‘mediento, Db da. pirata 








Allo S 








tadio Mussolini 





Quando tu dc aqualre scesero n) 
‘eqmipo, ulli Francia toccò di giocare 
contra! sole © l'Austria ebbe Ta palio | 
iper il calciu d'invio. S'attendeva di vo- 
Here senz'altro 4 Dlanicht » andare at 
l'attacco © costringere 4 tricolori ad un 
‘duro lavoro difensivo, ma non. fu così. 
[Il gioco prese a spostarsi velocemente 
(da un camzo all'altro, ma furono pre 
prio È francest ad insistere all'offensi- 
ta. Sì ©rddetto & tutta prima cho gli 
[austriaci intentessero lasciar xfogaro i] 
Horo avtersari con alcune Jolafe, ma si 
‘dovette ben, presto constatare che la 
Fapidità del sioco francese ponova 
Flamente in ‘imbarizzo Ta difese ame 
latriaca. 21 ko Antonio Wdutto i 
bito Civar a sbiglaro alcuni rimandi 
le più di una rituzione. pericolona ai) 
lertò, nell'area” di Platser. Del vesto, 
lanele l'attacco. delt'Anstria mon. ri 
‘selen @ lejaro ©l proprio yiwoco e ilo. 
[ceto emera Smintik, dalla aua poizio» 
Mo di centro sostegno, îl primo ad im- 
Ipeynaro Thepat con un tiro da tonta- 
(ha, Zischek, inveco, mancava tn pleno 
le patta su di un centro di Schall e pro- 
vocuva il primo mormarta di sarpre: 
della folta che dayli «avanti n austria- 
cl attendeva... menavigtio © non giù 
(abugli grossi così. 


Nicolas marca per primo 


Con' il pansaro dei miniti, to avan 
Isate dei francesi 3 fecero più chiare, 
Ipiù pericoloso e misero senz'altro i 





e il tono dell'intercsc delta partiti 
fondo, l'avvebbo certo fatto trovando: 
i fn svantaggio. La reazione ai ridu. 
he, invece, ad ina discesa Bicon 
Har-Pieril, conciaa cos tn tiro a fato 
di quent’itimo. AL 2) Alcazar ntsc tn 
‘allarme la difena anotriaca, mo ols0 il 
tiro. Bd ecco finalmente duo aclont no: 
voli delle prima Înea binnca. Nella 
prima fu Vieri a confrave cd i tiro) 
‘i Bicon colpi la Dase del montanto de 
afro, facendo ritornare. ie” crmpo la 
palla Che, ripresa da Schill © niowa 
mante indirizzata in porto, vene ri 
Edcciata ancoro, dalla base det m 
ante sinistro. Tutto cò si acotse Ju 
incomente © fu w miracolo xe 









































‘conda Thepot mon trattenne Tn pala 
su ui tiro di can ‘e Maire 

salvaro in canpolo n. 
‘abito capovolgimento di. nitua 
(L'attacco francese, che contata 
Nicolas all'estrema destra © Keller nl 
‘Centro, sî portò fn area auatrinca cun 
‘'aranzata di Anton che al centro 
Keller vaccole, por vedersi iL furto vd 
Impraviiso fio Fesplnto ta pino dl 
traversa. 
























Tutto l'ultima 


urto d'ora del ter- 
‘frane 
cui arri 
0ò a due passi da Plafzer cado pro- 
prio at momento di marcare; Keller © 
[Nicolas mandarono t Tato die firi scoc- 





















‘evidenza, se non capacità renlisatrci cati da pusiioni Javorevol 
(tepli ‘avantio, ottime doti di amar- 
lcamento noi sinoli, chiarezza di ve- Sindelar pareggia 
(dute nel pasaaygi, ceocità negli scotti. 





[At 7 l'Auatria incasno il prima catcio| 
‘d'anyato 0 Thepat dovette parere 
‘Raltone diffeite scto quanno fu il ano 
(compuyno Delfour a devlase ta palla 
in divostono della porta fraticeno in 40- 
pito ad sn calcio d'angolo. Si vide, 
Jertuaito, che, mentro gli @ avmiti» 
nuncest rinacivamo di tratto ln tratto) 
murcari nell'arca Wnstriaca 0 si po 
Ihevano nella condizione dì poter t 
tura il tiro, quelli bianchi erano © 
trollati passo passo dalla difeva del 
‘e fricolori» © non potevuno dare alle 
loro avanzate l toto di vere © propri 
'offonatvo. AT 8" um allungo di Axton 
trovò Rio Ilvero dacenti @ Plutser 0; 
{fu un caso se l'attaccanto abagtiò in| 
‘pieno il tira, Ì 

L'Austria rlspone con una fera di 
Vievil, Ml cui centro, raccolto di testa | 
‘da Bicuu, vene bibccuto du Thepot. 
Non passaca. minuto spnza che ima 
|altorà emozione non facesse ncuttaro 
la Jolla che cominciava, intanto, ai 
elle 4 Jranceai, Aston e Keller, lo duo 
entreme. dell'attucco tricolo 


Tutto ciò sio al 45, quando, cioò 
l'Auwatrla riuscì a pareggiare. Nello vi 
tumparst di wi contrattacco Walner tac 
gliò la palla ‘a Studelar, al centro del 
euimpo, e questi può svelto a Bici 
‘Souitro Il quale si mosso Aattler che c; 











Jettuò uma carta respiuta. Fr, così, che 
{ta patta sitorm 






Wroviva, «momento, piu 
'apalle del consul d'attacco € del die 
'fennori avversari. e Cartavelina > ite 
Bocedi tiro di una potenza eéecsio» 
note che batté senza remissione The 
it, musndundo la fora gd (nvaccurai 
sulla siubstra del gir 





















Palla al celtro, un abbozzo di avan 
=uta francere © fine del tempo. 
an è ont all'ata stulatra, 











della prima lnca ticolare, 
‘preme all'attacco con decisione, 
dn free miti, de ci 

‘arresto in tuffo, n 
ia n tiro di (de 
gioca] Dago 


























tl ginoes ni 








Suna di piacer loro Wagner e Urtanek,|fa equi a Mon può fermare 
Puogiondo a grande velocità Tunzro | Antin, se no cun n evidente fait 
Hatcoinà det campo e fù Keller ad dn-|Faritro luneta fpurni ola © 











Glare & Nicolan sv duttono che cen-|bro l'Awatria. Psa in piîimto cd è 
Ho uttaceunte Jruncese itvrelbe pote [mar @ tuccure uellumente a pill con 
to Lonlmmo tramutare in goal e che,| ina muno. Nuora dinicgo di Van Moo- 





iveco, 
dep tal 
Aroprio acanti alto tribu 


monento i pieno. Fu|sel e Jortismimo tro di Alcazar, che 
‘lt al port |aflora un mantusto, IL gliuco s'e futto 
‘a Vaceunciò di uno decialone estrenta. Una «ipuro» 





















a terra. ti sole uova duto come i cu-|s "offensiva unstriaca. costringe Ta 
hogiro al giovane centro avanti e gli| Frawela in anyinto è, sul contro, Schatt, 
heeorsero alcuni minuti di euro per ri-| ela riprende, colpisce da trucerau. Ma 
Hravare la Jorsu di rientrare tn campo | teca che per tutta risposta fusige un- 





e di riprendere Lao posto, quche nelcora Aston ch 





pinta stbvitto mal 



























Tn condizioni di mbivrata efficienza. | Se; medi lla. sunto trp 
LiAnitria Datté un culcia d'angolo alleata, utferraudo senzattrò Il fraucese. 
18° por sa errato rimando i Delfour,| | SU pasa di wijinto in miunto da ina 
mu, appena un mino dopo, si ebbe | area” all'altra. Vieri) ‘contra; Sind 
dL foat atellae Frames nia @ Ziechek che nerto Bivan, In 
Fi Delle a sercire (n profondità | eredililmonto, l'interno anstritco rience 
Keller e lestr ud alzare la patta a non più di nu me 
stematicomente Pai avanza « Pepito » 





inueò Urbanele 0; quando giunse nel 
l'areu di rigore avcersarla, mandò il 
pallone verso centro. Sexsta sl pre-| 
'ipità. per renpiugere, ma dockò uppe-| 

a pollo che piu proprio and piedi di| ch 


(Alcusur; che. fiuccindo previtentemen- 
fe @ sontegnio della modiana, oppure ii 
cow 4 compagni soto di Hratto ln 






















pera 








Nicolas. Questi che era a paci puast| le Brancia muli 
dla Pialast, tatto slo, on siena possi: | Sldelar tota als 

Hltta di scimane, pesceo. preciitona le df "mesta 
set iis che mai a pla ce arto | i fra 4 gl, ua ava rinato, Co. 


foro contro la Juccia Intoriva delta fru=|Me el primo tempo, laltimo quarto 


Vorn inbatonre lo ele ani de: | ore fi tra rino nd rcatri 
afra dol portiere austriaco, Grandi ap-| hanno tali € fante cocanloni per sespun 
Pa a Fa ia 1 GGI Baci del ro che c'è davvero du stuplce come ton 
Compuoni al «cannontere». riescano a conquistare La vittaria. 
‘Questo punto aumento indubbiamen-l Ora più che wai la difesa auatriuca 











Torino 





di 





Austria-Francia 3-2 


I “tricolori ,, oppongono ai più classici avversari una ma- 
gnifica resistenza e cedono solo nei tempi supplementari 





Se|llon ja complimenti. Keller è mandato! 
L'Awntria non avevi oicord spinto a|d ferna proprio a limitare dell'aroa di 





[poro Alghe Fifa 1 fort, colei 


Nola © si fa richismare dall'arbitro, 
idee quale non vuol essere severo © non 

(espelle. {l colpevole. Brutte mischio si 
‘utceedouo nell'arca quatriaca, mo la 
Francia non soya, Duo tiri di Fellor 
non gorfono esito. Giunge il noventesi: 
‘Mo mito e le due squadre sono anco: 


Pa alla pari: 
Un goal regalato 





euro i 





ie. Terzo minuto 





lo epatte dei fer 





i francesi. 1 difena 


‘ol'ette i tricolori adilitano all'arbitro a posi-{ 
porò, un sione di” fuori sinora dell'avversario, 
olle. Ma el frattempo Schall manda ta por 
‘ara ta, senza che Thepot tenti memmeno la 
‘pirata. L'arbitro convattda {l punto tra 


loto subve di fischi. 
Avvilita 0 puontata, la equadra fra 
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Hlla presenza del Duce gli azzurri ottengono la vittoria più clamorosa 





AL “LITTORIALE,, DI BOLOGNA 


Svezia-Argentina 3-2 


La nera giornata del portiere platense costa 
ai bianco celesti l’immeritata eliminazione | 











Bologna, 28 /imattino, \gribbliny elementare. Fil non molti. 

Una partita Bolo combattuta tino [Pia srequent quelli degli ‘urgenti | 
ult'uitimo minuto, cotllotta con suffi- ma fhtti con meggiore Lurboria € più | 
discreta ino ateo di ie Mo do o, SEMO, - gualeosa 
do, si è chiusa con la seonfittà della [Germania hd Avena, e | 


(Germania. nd, Arustordon, 








Sutra Sho, atiraverao Lutto l'an: |“ Fra gi acgentii, cher senza vale | 
monto del gioco, sia per superiorità dire i profernioniati, ‘costituivano | 
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gì metà della ripresa, un tiro non vio |correre soverchi riachi e cercarono) 
lento, allo. Freschi para, ma si lascia | di giungere al termine della gura 
Ino pellone cho gli cade dies |di giungere al (ermino, della 

ro le spalle sulla linea” olanca Pe-|qONs4 Wai, i: rutta uni 
devilla per fortuna è in porta, si sian. |fOruco a difficoltà crescenti, quenta!; 
cla 0 col petto con le annos; pal volta, e ton di 1 incontro @ valore | 
SOI piste Stlantana Ja misaccia. sia, |isolalo, Soltanto, esagerarano un 
SOLDISIe Soto Talita fa scasso or: |po” nell'abbasaaniento di tono e di 
ani la dii del Fano sî |lmpegno, 0 nella” broccla si gettò 
Sani Ae RO pote. Un die |MOCONO, D Rella Dreocia S Aalto 








di'Songason, non, certo sesti. 
Frcseht atermm la palla alta, ma se 1a 
fa sfuggito fra le dita. sncerto. Pa 


‘mobilitato. Fu necessario rimboc- 
ettrsi allora Te muniche per ristabi= 








"Pa pc csc ge pg Lt. 
Famente non sl era mai chiuan in di-| 1 nostri xomini soffrirono tutti, 
Fi ME | ti ale arlimreg 





Sandoli in vantavazio, Ma serra le 
io gcccato le volontà, arranca atl'ate 
Ties ‘on Lulto le forzo dol suoi po: 
icon ‘atti. Por un querto d'ora 
Seba State: un gioco fato. Gli ue 
SMIInI accettano In battagila, cere 
So mantenere) baldanzisamento a 
Totihcso: Ma comnelano a tontenna 
To od csmero prosi dafl'orgasmo, Ext 
Tin nénlo 0 'fimore di pordore una 
Sfiora, consiorata sicura Ono a quel 
Momento 1 rende nervosi, tozile chia: 
Tegza ite tao, 1 Himoro ii una gros: 
to fuareatura obbliga 1 medioni f e 
fiocedera o pu avanti a partire co 
Pallone da tentano, DI fronte a une 
Ja così norvoa, | calmi © poten: 


tio Ju preso da sth principio di inso: 
lazione, fanto da accgsciarsi duran 
de-il riposo di metà fempo e da fur| 
'pensara seriamente all'opportunita 
(i ovitargli la fatica della. ripresa. 
Pisiolo © Ferruri sentirono la fem 
soratttra nel primo tempo: Monti © 
cassa nel seronito. Il Sole dardeg. 
[piara spietatamente sul campo di 
traverso all'atmosfera, vesu limpida 
dalta mioggia caduta ville prime ore. 
det pomeriggio © now gli italiani soli 
‘ebbero a risentirne; gli americani ne) 
erano letteralmente accusciati a me- 
ta tempo. 



























fa co 

teriini pvolleì coninciano ‘a domi |“ La squadra assurra giocò, como | 
fiano old di gal di itoom cho DOSCA| yi quecialo, i Idtti © & strappi 
i'colpo mortaîe. Un tiro vadeste, SI | momenti, dicde l'impressione. di 






esa lito, ni 

Dt iuriasimo. lo vedo artivare 
POS la rinocenio, Ha talto. N 
Sn la" moten (è «ardiva e 1 
Sento, 20 pan fra do gambe, Un or. 
ol frteipiante cho abbatte cor 
FOro 0 Rito La partito lt, di: 


essere irresistibile, a poriadi, lusciò 
fare all'avcersario; proprio @ pieno| 
‘ossa non si distese mai, Parova tina 
Gara di allenamento in cuì gli womi- 
ni now fassero del tutto convinti det- 
la nercssità di ricorrere a ogni pios- 











vano Ruan, De, Vincent onto | sibile risorsa. Orsi e Allemundi fi 
Nenin, cercano (al alsocndere, PSbUE | romo i giocalori, più continui della| 


Conipagine. Monti fece un magnife 
00 rino fempo e Schiavio, quando | 
fot(ò per segnare, fece grandi cose. 
Combi chbc i po' di lavoro nel pe- 
‘odi iniziale del secondo. tempo. Si 
proteso fi nua dont parata st un 
tito insidiosa da vicino; non poteva 
Jara multa contro i {ito di Donel) 
cn, Gustatson S MOnamo [Che To batte, tiro che ingunò la di» 


Ramente verso fl calmo è ricuro Fort 
fisc, Le anioni sono spezzate, convil- 
Benr, Tha. 1 tini lunghi o tinprecist 
Sofie di azioni aiternate e la five. 
p'tintitori non cl sembrano in come 

piaso tall sia pro in questo campi 
Bio ele tuo presentaro sorprese; da 

Eimarire 1 più torti. concorrenti. 
meno stati Riniberg, &. An 

stavien © Jonas 














Italia=Stati Uniti 7:=1 


Potente organica e realizzatrice la nostra unità ha facil- 
mente ragione dell’inesperta compagine nord-americana 








‘1 meno che accedo quando una squa- 

















balzò in rete picchiando contro 1 
‘palo trascar 

‘Nessimo degli uomini nostri, del 
resto, si portò male. Mancò in parco- 
(ché la conthinità dell'azione, dovuta 
ld non soverehia impegno, a pruden- 
Su agli. elfetti della temperatura, 
Dondo ta Impressione di non com- 
‘pleta fluidità © regolarità nelle azio= 

Occorre,  dallra parte, mensio» 
‘hare che, con una media fortuna, il 
Bollino degli italiani sarebbe stata 
iliche più ampio di quanto esso fi. 
'Eusti ‘ricordare lo tre occasioni ini 
lei, col porticre nettamente © îne-| 
'quibocabilmente battito, it palo sal- 

la rocca americana dalla capito- 
lazione, Fu prima Meazza a pianta-| 




















a il paltone sulla sbarra trascersue| 


Ts fu not, Schiatio, solo davanti Ta) 
parla @ colpire il montante; fu infine 
Orsi, nella ripresa, a prondcre ta ba- 
‘so det Tontuno palo ‘con un fatmi- 
Nanto biro basso. DI (iri dn porta di 
(araltore difficile mon si ebbe certo 
Penuuria in questo incontro, 

‘Della squadra americana abbiamo 
'dotto. Essa lottò @ denti stratti fino! 
[al termino. La gara giooata ieri vale) 
Î doppio di quella condotte giovedì 
Conéro it Messico. Sempre così. La 
Squadra debole ha tutto da guada- 
[ghiare a lottare con suna compagine 
ordinata © tecnica. P' lo atesso feno- 








Ult atficet e allenta $ una prima spa 
lira Tamblento Inquadrato © posti 
10 Fappreneita una novità piacevole 

DU allenatori. Ancona una volta 

fano Done} mosirà ine: 
prondensa e senso doll'opportunisma, 
Mentre Gonzales, Il portogheso-ame: 
Fieno, è uomo che conosce il gioco 
utt quanti pil qmericani mostre 
sono, del reato, di non trovarsi in 
imbarazzo nel drattara ta palle an- 
[cha 4 condizione difficili Lo nqua- 
fra nord americana è cadita, mat. 
[frio il risultato, "în modo onore- 
Tote. 

Gli wazsitrri» pensai; già sut 
[campo ‘lla prossima latfca; ci pon- 
‘atto tando che, poco dopo te 29; 
essi erano già di moto 4 Firenze 0 
‘È messumolfo, a Roveta, foniani dal 

frastiono del pubblico e vicini ‘al: 
loro occupazioni © preoccupazioni 


















‘per Laveno. 
vitTORIO! POZZO 

La partita 
Roma, 26 mattino. 





Lo auiacenze dello. Stadio ai s0n0 | 












etnia l'ora d'infalo; diventa più itto, più tinte del: nostro attucco; ma Il gori 
Fumoraso (e impaziente. ‘Al principio [non tarda a giungere: Infatti, ‘i! 18°, 
della partita saranno presenti circa 28 [gl verifica l'axione ehm di Il primno gni 
Mila Spettatori. Nella, tribuna d'onore [L'esecuzione è Impeccnbile! Monti ai 
prendono posto; Ja Principessa Mafal- |lungn n Ferriri: questi parsa in pro: 
da, Ja Principessa Marin. di Savola |fondità a SehaWio, Lvaltanto. centro: 
l'Ambasciatoro degli Sinti Uniti, &. E [attacco non ha un timo di esitnztone: 
Toruzgi, S. È, Balstrocchi, S. E; Valle, [ci incanoa con la sun andattira enrate 
SCE, Caradonma. Mîristlea fra 1 terzini o sferen un Uro! 


Arriva il Duce 13 nl spenti 




































Foco pritia delle 10. un movinicato Che bn saatato It primo sue. 
insolito Rella, tribuna d'onori. aamuncia |cesom. che ci sesurri segnano anenra 
| arrivo del Capo del Governo. Il Duce, [Al Bi: razione nuce Ud Mesrza, che 





topo aver acquistato i bigiicità per 
101 Digi consegna diodo © 
il’ presidente, della ELGC, generale 
Vadenro. Non appena Duce avpare si 


allunga a 


coluto da Flurio. contea a Schiavio. ti 


'Ccntro-attucco Icalinzo passa a cort 
Jr, eposttoni verso ta porta. Ti i 














Senti della ibn il PIDOLCA i Nuda (di questio, patent procio: fine 
PuDBL co 0 UA ico tr rato Benza co Pilulial poni np: 
Hare entra io parata: GI ianericani 








Ci Hani 
Be pi Te pisa Sl dan di I Dt pie 
READ [VE O TIT OIL e porsi 
Do Et hcita RMIOIA ao to alto ai li folla Me 
ro e pie 
Sa ag i e o 

SII ane ee enne 

ERE 
Ra ea o e 
GONO, O OLE 
di e ul 
Pegi tia see Lene 
SRL Na ON 
SIR a, po dito dg 
MESE di api 
Tea ideare o, 
Scsi 





colpi, mentre, 





















Possibile sicordarle tulte:. ai: muta 
‘esso, una corta tendenza @ fare dell'ue 
Gademia, AL 20° altro goal di Schin- 
HO. TI centro avanti aegurro Intorcet- 








ta )l pallone, cen uno acatto fulminco 
[stipera 4 terzini e da circa venti metri 
‘scocca un tiro formidabie: 11 pallone, 
alciato com estrema violenza, sl inanc 
[a in rete malgrado l'estremo tenta 
divo ‘perato, dllesterretatto, Futa 
Qualeo contrattacco cel rossi. Sì no: 














fire ht DIR fiorai 
‘oornomse otti n Rosella una ni (pu Schiavo © Ferrari. L'italia non 


lotta tatfiguronte Lin covo e Di 
Engl getto Ale 10 8 ut minuto, Str: 
e) dtchia l'inizio delta partita. Fango 
no da quardlulince: Zenaeck (Cesosto: 


Emo act ata 
dra pia dol iti omai. Ri 


























pacchia) \e_Esesrtin (Spagna). "Le lunga di nuoro n Oral che, n qua volta, 
Rd gono assunto Ji seguente nivonoa Seniavio: So di Sella 
fiati: Coni, Rosetta, (npitano |A mino disk con tit colpo di 
Guarioi, feazzn,  Schuvio;| Ferrari, |(onta, impegna Coni 0 sitio, ilopo 
Gun n de eno vee 
Da Aprea ei 
i n peri OHcE [inca ehe va foci beagle, I prio 
RE, NEO Tae 





van, Nilsen, Donelli, 





ticco, 
Dei mutamenti 21 notano netta com-| 


a prima azione è di marca Italia |agimo dei rossi nella ripresa. Dick 


ecs di Filo, formata, da un fallo ti 
iorie che l'arbitro punisce. Pol è Ora! 























‘ne di Guarisi è aventata da Moorhui 
le. Quindi è Sehiavio chie, au passato 
[dl Monzza, iniperna con una perfetta 
Fovesclata li lungo portiere mmericano. | 
‘Al Sla pressione stallana determini 
Un altro «angolo»: Hiullan scivoli 


Combi che pe calva 
‘Somplori un vol 
Hlatamento. dopo, © 


In Feto, deve 
tatto 0, imme 
cho” tune 








Vere ul centro è uira ta rec 
Malte au un pato Tateraio e ‘tinlsoe n 

















trstotmato fn un immenso parco di perdo la prilu © ln rinfferra per mi [fallo i fonpl AI 6 minuto corde: 
iitomobili: una folla ordinata sì inco-| racolo, 1a Orsi che sì appre 
lonma verso gli ingressi del campo per | (Gli izzurri aono all'attacco: un tria poi è anevea Orsi che 
‘tuta, gi zu vi 010 hrlmo le olo Bien, Dal, Ferrari, causa dl enieinre, ma questa volta 
‘contro della Coppa dei mondo, Duk |Con-un tro di Ferrari che Hiulian bloc. ‘ANrà' la rete di Come 


Dre prima che Farbitro Mercot rischi 
Finizio dell'incontro le acalee delto Sta- 
lo Sacomineiano a colmarsi di pubbil= 
‘60 rumoroso, Lu «maggior purte degli 
Fpettatori è in maniche di Camila: t | 
‘ldo ni Za sentire, atbbeno non sia co | 
al forte comp ieri, Îl tenipo è mutevole: 
Mn ohio nbbastinza gelo prende 
Li tofilata sl eampo; fi sole appare e! 
licompare attraverso uno strato dì nu 
olo bianche, ch, copre Il cito, 1 tr 
‘feto di giuoco, un rettangolo vério che 
dh un Seno 4 freschessa o nerenità, 
Ippae la ordino perfetto. Sui perno: 
‘dello Stadio nientolano îo bandiere 
e 16 nazioni giunto agli ottavi di fi- 
nel centro, auì pennone più alto, 
Spicéa l'emblema detta F.LF-A. 




























ca con sbilità. Al 9 nuovo attacco de: 





gu 





"in pritno averi 





Att \etmipito a Alena che “intense | da eo spot ten Gli qinericgal 





Nell'area dei rossi Imparabile eseguito da pochi metri. 
ref ai ermanno {i cade" La saio di goals 
latervento deciso di Clerdeyez.. Al| 14° Schiavio rello nentto fiale si fa 
Rin Aeg, di ico pale È 
RE O fg Arne e Ce RI 
























Il pubblico, man mono che Gi ave 

































lo” Ja pressioni: veemente e aconcere lun minuto Cho l'Italta segna ancora. 














"e mprovitsaione e | fesa @ seguito di un passaggio sbe- 
potenti è proelsi, ma |giiuto di uu uericaio 0 che rime 





ripresa, 








nari, Questi fugge e, pata: | 






Più bella è perfetta dell'alutà © mon e | 


Di pascogrto di Alema on 
dice e Fimeltt a Pertari, Questi al |ruente perfetto, 


Meizu siabtzo va a tophir ti ruoto dit, 


"nz ‘det “nio. medita, con-| parta del. bi 


TN {O battere l'avrersirio con ‘ik ava stesa 


Bijutian: poi at 151) P 


oa rai, Non passo! Pi 








Su riméasa Interato di Bertollni, Fer. 
‘Sguscia fra i Lerziol © non BA dit. 
oltà È mandare Ja palla {n rete. Siamo 
‘a 1° Li folla applaude a non finire. 
{{ Ar'd07 + angolo » contro l'America: 
ura Guarisi, La palla apiove al cos 
Vir della reto & Schiuvio manda ln pui 
la in porta. I gonta fioccano: al 24 su 
zione aviluppiatasi sulla Gesta, Orsi 
iuetatosi al centro, alza il pallone st 
i Un groviglio di uomini: "la patla 
Sugo ina Parabola perfetta 0 lhi 
lio AI 








A 














Îè: Donut impegna, Combi. che 
bibcca li tiro a terra, ‘Al 37 Sehiavio 
|tenta" invano di superare da aoto 10 
ibarzamento ditenslvo del ossi. 
L'incontro non ha più che qualete 
prao Intervasante. ‘Combi è impe 
nato due o He volte da {ir fncilmen= 
fe parubili. GLI ltbitani, dominano son 





Du maatra netta superiorità. A 45° una porizione 
ta più paricolosa 0 Intra-}t 





main da Altemanti per poso nem ai 
Eamuta fn un settimo posi Al 4n° 
Galrii tenta Invano di abenire anche 
Hale Del ceoviglio che ne seguo è pro: 
fo Ghudvia the ‘davanti al pordiere 
Intesa un petcnte Uro di Ferri 
ato” AI 46, durante li minuto di rec 
peso, Menez segna 1 settimo e ulti: 
n godi della gioriat 

ILIPPO MUZI 


Cecoslovacchîa-Romania 2-1 


Trieste, 28 mattino. 
L'incontro ha dato pica amentita al. 
He freviioni. S'è visto subito, fino di: 
Vintato, he | ronteni avrebbero, meno 
{nell'incontre, fitta la loro. Riovante 
|hslganza.. Planiolea ‘è stato @hiamato 
{immediatamente a un duro lavoro. Le 
Violent otfensive furono scutent 
e pnl onto cocomiovaceo dal piocoli 

|indlasolati romeni. 

Ti doro gioco non fu, tore, teentcn: 
in squadea porti 
pen deinito, vio 
"e gioca volaee: brsoso 




















rt ti rogo 
[ie ntlegi 
o intraprendente. 
Filo quasi nità Ano del primo tempo 
romeni marteliarono dl. attacchi ia} 
Feto del cochi, senza che questi tti 
©bpnesearo una seria regione, 
“Alumo minito di questa riprent. 
‘a causa di una laspiegabile precipita: 
ono «i Benden, per Hoco la Momnnia 
Hm amento yantagion A due 
pasa dalla rete, con blonicie £piezzar 
Tala desica vomona travi a ato un 
‘come talvolta Il cano vuole. 


























| 
(RG ei POM i Peri see mihi nio alte e rame 
RIO Ai di PES ul Ce ie le sto 109S pine VM Sica fa gen ciao; 





Wuto agio di conoscere. l'avversario 
odiricarano 1) loro sistema di frioco e 
‘Si videro, allora zioni più veioei da, 

‘n, SI vide, cio&, contro» 





Arma. Da fonti cho erino, $ cechi, die 
i vivaci Sl Hnpressoro al 

la maggiore velocità, Riu- 

‘passare duo volto fra Te 
Siaglie della difesa romeno. Prima fu 
Puc, al & mingio, a battere Zambori 
‘on un tro dloggnale fortissimo, poi 
‘cho colse Il punto 








Sio passaggio di Sopot. 
È SSinene an tenne A 
nilo scorasiametto, Anzi la aqua 
Uri, accesa dal'ottonsia avvorsiria. 
|Sfbbe ancora allatta cs, Sat 
Vicacomente è fu più volte ani punto 
[il'forepatare. sì presento, altora, una 
Siclaziane altile A quelle” nella quale 
Si era trovato Sindok nel primo teme 
esta volti fu Dobai a mandare 

fade tn paltone a cul on manava. ci 
HI i Bisol toccò per cher mella 
Un'nitra orensiono per 1 romeni al 
caorle > ancora prima dalia fire: 
Pesol non spera far di meglio cho 
























Arpestate con Mia mato. un pallone 
calciato ds Sepl. SÌ chba r'impresito» 
fo che ll Sullo Coste avvenuto in area 
dl rigore id il pubblico rerinmò n prin 





în musstina. punizione Tarbitre 
Mero tom fa dello dtezso parere © cone 
Femno ld punizione dal Imite dell'area. 
Ne gatta fuori un caleto d'angolo dai 
quinte, però, | rovaeni materado tutti gli 

di Ron riuscirono "trarne partito. 

















‘Barilla terminò cost cem Ta vittoria 
GA. Coronovnechit,  Sittorta, pero, 
sundasnzita faticoruniente. 

Li Cooolovacehia. a detta deell 
stcnai diticinti, ha gluosato sernimene 
fo male. La nigiadra è ten 




















aibiieno tendano n 





pipa individuate 
'SGlcta quattro catel danze! 
DEE Na Morana ‘o tre: gior 





Cacoma, Dn arbitro, funaionò it 
Lanzoni tI iotbbiico fu nessi nume: 








FORO i 1 ferteno timo, SUA vento 
Fissa Corte ilisturò entrambi le aqui 
ire. Dopo li primo tempo siunie sui 
catia S.A. Te. Il Puea d'Aosta. anse» 

dadi atorità. Le die rquadie 





Jo c0sI chic 
Hong latta “rmssa)i 
capitano), Alm Dehe 
cÎ. Bindea, Co. 








Color. fire, Jubel, SÙ 
tie, Puc 





Germania-Belcio 5-2 
Firenze, 28 ili. 
Giogo gola go ag molli o ta 
ae ae moli ee 
Cico tieni sine 
SELL ita dA Ioia 
Vaie Ga tal 
‘Ala lega dopo gr 
bolgi oro in vantaggio per d 
SR dl etti far paco 
resa 1 e iavull roani >T Praato detto: 
Secco Rot fociina o i 
ORE ANIA ioni Gue 
fo dogil asvorari. ‘1 belgi ave: 
oe 


























br 
‘gal (che ‘compatt 
dava mod 5-40 miti 
incati com uno Rigera superiori 
pressione. Lo nti di foco dei reparti 
HFonni ra Apparso più. omogenco, più 
(fut, più Vero, adi avevatto nceità i 
‘campo lè combistevano tol favore del 
501 del vento, quest'ultimo elemento 
Run Svevi, per ld Verità. tale peso da 
far pendero ia pitaneia data parto dl 
belgi, ma U patti iti a parabola pare 
uti Ta foca di propulsione. oboe 
Vano sempre si comgndo della brezza 
logora o conti, Attacchi bnatti eu 
Beniplici smi di gioco; arsolutamente 
Mu i trascondéntale, ii, Intanto, 1 
Hedenchi erano contretti 'aposso nella fe: 
Ho area di rigore, © ropondovano lane 
tlinio i preferenza Lelinor. in freccta 
Mestra del loro arco. £ centri di quer 
n anno un serio prior per 
a difesa del Sossi, ia Orani agronp 
di un minuto, o aL tomura presto 8 
Iotà campo avverso nell'aren di Kreas 
‘Al Gî 1 belgi st prendevano {1 lusso 
ii ibugiiare una i quelto occasioni 
‘he seno fatte nppostà perl goal. Lala 
Sintra Moretta Iancinva 1h profen 
"lita sl sentro nvnnti opel; 1 duo tere 
Zini orano togiinti fori dal raggio di 
Azione 6 1 Batomingo Veniva a trav 
N do per ta col porliere. resa mon 



























Sapeva più che faro © usciva di trat 
pal Porta vuota. Capelle ulzava 1a 
Palla sulla testi del parere ma ame 


the Sopra la traversa. È. non contenti, 
| 0" rosa voltino te xpaite alla for: 
fama. ‘tro motto acnriatto nano ani 
into ll Sai L'ntaoto iuneo gna 
(O ch la maggio ciestrina dl res 
ta loro #1 fuccosso Capello focce 






















ieagermento 0 Invita tì tiro Hiereman, 
[1Sfuaie. voto troppi comodi: deri 

Anchmoda, eda è cali quando Hc 
Iringor gli ni eta tra 1 piedi. Pit qu 

Ha dare Ecco, invoco, il primo gonì te 
liesco. rapido” cone dolgure. Un punto 
Magninco, Ancora Lelticr è di sconti; 


attende di terzino. e opera ll paesaggio 
Ha profondità A Conea che © gira > sì 
‘eotipagno di sinistra Sitting. Questi; 
hiuso da duo avversari, comple unt 
(niravolta como volesse tornare Indletro 
"8 cercano um stro varco mono rar» 
‘lato. Ai termino delta gicav pale 
fa è rovesciata a Koblers pasa 











ita 1 
‘Pochi pi 
da Gata dell'ala bianca e Lro raso ter: 
Fi ‘che passa avanti a Vandeieser e 
{El (neacta nell'angolo ‘a sinutrà del 
portiere. 

"AI 92° ecco {1 piregeto. L'azione 
nazio dll sinistra  Hesemann sin 
Hentro mom troppo perisolono, e Mar 
Finger jo colpiate bene di testa. Invece 
[ox riesce cho a forare la palla cho 
ade a cinquo metri da Reress, proprio 
In centro cita porta © sembra che ine 
ftt ad canoro emciato in rete. Infatti 
Votrhcaf non se io fa dire die volte, 
[Goni imparabite in’ angelo destro; Uno 

Van Dewyer è fuori porta a terra è 
'Letiner calca li pallone verso la rete. 
Etacasena devia in anigoio con energico 
latervento da testa. Capelle non riesce 
ii concludere una terza Invarvole occae 
(ione © si fa dollaro dl pallone d8 
Schwasrs 

Sembra proprio che questo primo 
tempo debole faire inchioiito adi pae 
Feggio une a uno. A pento ha servito 
io Alaneio del belgi, Scocca Il die mi- 
‘iuito o la lancetta del secondi camm 
na cammina; ha giù compiuto metà 

ito, Pochi secondi dalla fino dungue. 
[Ecco 1h Hercmana, di vecchio teramo 
che gioca da estremo Ministro Ju au 
forza" parita internazionite. Rccolo, tt 
Hofta Son danen 0 Hannger, Le pali 
‘sembra mon, debba avere ultra met 
Ehe dI palo, dia cho mucendo? IL cvesì 
fio, Nod Ciucoena libero dietro di 
ius gii porge la palin: 4 mediano opera 
ta tago centro aplovnto presso 1 pali 
Iitta cca sermantica: Capello salta ma 
Mon arriva. Voormoct salta in tempo è 
Reipiaco neito in fronte Filiane debolo 
(nto procio n ago destro, resa 
8 è attimgnto quanto ha pottò senza 
Fiuselto nemele a atirato, Palle, al 
entro e fino det' primo tempo. Due 

La ripresa ha tutt'aitra storia. Non 
‘sorio palate dito minuta. cho Titicubo 
‘della Acontitta È giî Gacclato lontano. 
Van Dowver si € ehinito a raccogliere 
Li palla ‘mella rete, L'azione lit pore 
ata ‘Lebiner, che n contento un pale 
Hone raso terra cho è passato miro: 
Hoaaniente ‘fra nun 50° quante gambe 
[sohterate iniumia alta porta. ‘Ten-io due 
|idtine gambe non cè voluto pus 
Erano dueito dì Rofbiesi che hi col: 
ito i pallone con forza, senraventati 
dolo in Alto molla rete 
[FOA Belgio mintocia icress quattro: è 
‘strque Volte. Sei caiel di ingoio tra ii 
Bo 0 i 140 minuto parlano della vee: 
Mena di questo. attacco del diavoli 
Fosa A seguito di uno di questi, ame 
fer noco ai siamo Gncora i Mel 
Fi 'vintiggio. Tiro di Derrica giunto 
{in corsa pochi metri da resa fiale 
{ace alle ambo di Schwate, ma è ale 
[fimo tentitivo de belgi. AL 2.0 1a 
{0 del belgi avaniace. i terzo palio: 
He ha varcito in nogia dolln com di 
Ven Dowveri ti ovnisvo subito cho east 
Rica (raveratino pIÙ Ia forza di pareg= 







































































‘giare. 
|A Voorhoor, giacchè ha fatto tanto, 
farà ta chtodere folta serosin ch trae 
IRinfaro in goni questo calcio di punte 

Lone dai mito. dell'arca cho capita 
[ra 01 ‘28,0 minuto. Surge pavantisni 





finvolo svnso. la. barriefa di quattro 
flanche colonne. La palla prasa fn pale 
fia muenetia e fila 

5 î terrai Kos: nos 
fl getta in lutto © reapione. 1 pure 
Give atanito e sviniece delie 
fo mo minuti dopo. Quarto 
menta. Ti centro Altucco Cone si 

Ò Lars Tar; st 

fimina 
irnde di 
in Gormionit ora do 

nenti, 














tra cantunta ch 
ott 











tin altro come Vinnie a 

ese questo i piu bello i tute 
ll Conen prende 4 velo! un centro 'di 
Lotinen e Metto in rete. Uli 





icon ai ve 
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CRONACA CITTADINA 


La lapide a Damiano Chie 
inaugurata alla Scuola d'ingegneria 


Con solenne e austera cerimonia è 
stat. inaugurata "Jeri mattina ata 
Scuola Superiore di Ingegtioria, Îh via 
Ospedals; ‘la Tapide in memaria di 
Damilano Chiesa, offerta alla Scuola 
‘stessa dalla Sezione torinese dell'A. 
socinzione Nazionale di Artiglieria, li 
quale ha voluto onorar: in tal mi 
— cioò nel più degno del modi — fl | 
Minstire irrodento che compattà voto 
tario nell'Esercito itallano in qualita | 
di astigliero. 

La lapide è stata murata nell'atrio 
Q'ingresso della Scuola, di fronte 3 
Quella che ricorda Gallico Merraris 
perchè sia sempre presenta ai giova 
i allievi. Essa è opera dello autore 
Monti, Gc-arligliere @ già presidente | 


Fascisti 
ponte e. 
L'omaggio del Politeci 
La belin © commossa 











i applausi. 





dondò im consegna. le lapide, 

in l'Associazione di ArtkHoria, 
icohia cas. di Rovere: 

— ia Madre, dedita om 

‘culto’ delle memorie, delente 























della Sezione torinese dell'Azsocinzio.|Il Corno fsmegnante e mi presa © di 
he È in marmo acuro. Porta, sups-|porere affettuosi materni saluti. agli 
riormente, un riuscito medaglione dei |altiovi 


Afartire, 0, liferiormente, a corntter: 
dorati, la dicitura: <In queste nule 
Suvere — sostò Damiano Chies — 
artigliore e Martire italiuno > 





ge calde parole di incitamento 
Sani, perch, sl 








TI. destino ell 
‘nari rando, ti 
non noted rem 


Nazione, quani 
‘più sarà nre 


L'offerta degli Artiglieri 





sempreverdi, o una grande corona di | 
Quercia è alloro poggiava ai più et 
Ta lapide. E erano radunati mume | 

i Vensii o gagitardi. ci quali le 


scuta, nelio Wplrto € ie com 
"cosi Toratore corcìude il suo 


Leviamo ta alte 





‘Approvazioni: 







1 di Ar 
stato net nome 
a combattente è puro ero 
Tutte le nuti È 








formavano un foko gruppo sotto il 
porticato adiaccate all'atrio: S. È. ul 
Prefetto irci; S. E, di gen, Spilier 
comnndanto del. Corpo d'Armata, con 
altri Ufficiali superiori; {l vicerPodestà 

Mi 


Tralani di oggi e di sempre, la 
Imperitura doi martiri. A nol fl 


ing. Siboste; Ting. De Amlele, 
si si ‘alto tenace, în volontà ferma di 


Stkretamo Teacrale comm. Gaston 
di diettore doll. Seuota Superiore di 
Iogegnoria, SÈ. Vallo, con tutto 
di Gerpo Sasegnsato e con le rappre: 
sominnze delle Scuole superiori sente 
dos, deputati, magioteati,. coraiiori 
dll Sciola, fra, cul nicunì comporti 
di Damiano Chiesa, come l'on, Ber | 
Kocco, l'arch, Mello de Vila, occ 

L'Associazione d'Artigiria ora rap- 
presentata. dalln. conto On vice 
Presidente nasinale © delegito regio: 
nale, col vice-delognto regionale, com: 
menitatoro Ocoena! dol presiganto de 
Ha Stzione torinese, ing. cap. Del Cor 
x, con tto Direttivi. Erano nol 
tra preventi il don Berto, comandante 
di Arai del Corpo d'Armata: di 
te ‘co. Rosfni, In rappresentanza 
dt 10 ‘Artiglieria postato, che fu ti 
Reggimento del Martire il col, Pin 
na. per la Scuola di applicazione di 
Artiglieria © Gent alla quale Data: 
2 Chiesa appartenne 

n rappresentanza della madre del 
Morire era Di dottor Soli, direttore 
della Segrstoria federal, como i Alor: 
tre. roverstano 0 volontario di guerra: 

Nel corte erano acterato To rape 
prssentanze: quella mumeraca  depi 
Sscartiglieà, un pitone del Lo Ar 
glia peronte, un pruppo di ade 
renti al Gruppo rionale e Damiano | 
Chiesa», quella ‘imponente “della Le: 
ono Uiivetari, di ul era al com. 
Pleto la Coorle composta {n prevsier 
Za di attori della Scuola i Tavapie: 
Fia, al comando dl console. Vedi 
Completava la grandiona adunaia la 
ritisa degli AMEvi del stuoie 

“Al segnato di © altentito, fra il re. 
lisioto silenzio. “degli intervenuti. i 
<appeiano. don Sclero compe 1 Ato 
deln. Benedizione dello laride, ala 
quale {a eseuice un brave © vibrante 
discorso sulla figura © sui sacritce 
‘sil'roe votato alia patita "co alla 





ta. peam madre degni eroi. Viva 
Hat. 


Santi alla lapide det. miti un 


sito € col pensiero. 





eta tia e 
dhe po 
Giorio. Mortant 
Sci Chissa parrocchiale di 
Hifi Sosio (na mesga "sn. occ 
TL. tentate de ascritti 
tm 

{re Negima Gini 


ituria della "ALS 








cappella 


Il seniore mito Lubiani. 


Hart el sono portate ile, caserm 
da dia gue nel corte. ha 
Thago il giuramento delle uo 





Roli ran 
Rae 


L'inaugurazione del gagliard 








Nella sede della Soc. An. Co 
(xa Industriaie pantfeatori, in vi 


mattina. con 
fnellandetto, 





dellssociazione 


Etro, Medrina del pasltardetto 











sentimento di soidati, di Tratiani 0 di 
lerblatmonio ‘por. V'eternita di 


pur fclla mestizia del mo. 
Quindi 

‘sua volta prondo Ja paroin 8. E. Vale 

Tauri, che, & nome della Scuola, pene! 


forze non le consentano di voniro a 
‘Torino e di sostenere nuoro emozioni, | 
tn werive nobili ©’ generose. parole per 


È JI (dltottoro della Scuola ‘aggion- 


pio di Damia- 
no Chivsa, sh operino per la Patria 


Fila di una gioventà strenuamente pre 


nobile discorso, antutato da vivissimi | 


fini Damiano Chiera è nel ciWo de- 
| gl erol, Damiano Chiesa è qui nella 
fin vecchia scuola, accanto a noi, che 
lo, abbiamo er ora ridato < presen- 
sità orario. present c|te!s, CI ve ga cgli, divenuti per me 
rito Suo un poco migliori di noi stes: 
fi. senta ancora una volta la incenu-| 
Fili fecosdità do) uo sacrificio, 
Damiano Chiesa 1a riconoscenza deli 


fn ogni Vicenda fiett mon indegni del- 


"LE patriottica. commovente cormo: 
ni termine con 10 antamento dr: 


tari, delle rappresentanze e_ delle at- 
LoHiA, che salutano romanamente, col 


Commemorazione del martire Morini 


deri mattina, a Moncalleri. a, cura 


] nome det martire fuscinta 
‘È stata” cosobrata 


AllR Meana; celebrata da Pa: 


Î Arditi, hanno nssistto le autorità 
Foliccho è multari. La Seusia Altov.] 
Bfticiali du complemento ha, fnviato 
Uh piechetto di Boldnti. dn rappresen 
tengil dei consola Revoi  comaiante 
la Ta Legione Subanida, è intervenuto 


300 în nolenne funzione religiosa. 
le adtorit e le rappresentati mile 


te dotta ‘aizia. Ha. pronunciato 


della Cooperativa panificatori, 


5 Vittorio d70 datato iuurato er 

TO tt” parifeoie clesnità "ne, debbono sentire vero coloro, ce; 

rano; con le più dire prove e con Mmperato | 

eten de Consigito fi residente Ge spirito di agcriicio, hanno mostrato la 

{Idro detosione atta Patria, Questa co- 

Hituisce esemplo. acmpre presente ©! 
sempre vic 


Brite: Gubtaldi, fl vice-presidente Ce- 


8a 


nico 
cazione 


Hingene| 
“Dot | 





zoo Ai 
che del 


ni gio 


to più 
Tot 


o 
‘ato el 


giù 


A 
‘gloria 
propo 


Tita 


versi: 


(SN 


"Atria 
io dei 


ino dee 


ja del 
‘avuto 
feci 





mani | 


letto 


ol! combattenti 





[cos aungatica 
[ito sardo, tese 
Hi rotta 

Bapiia di 
Mrltiearne dl 
Risi quieta 





paco di più: 
Travarsì als 
atto. Iuatri tn 
lo, quand 
(do si è Ataf 
(amando pmerin® 
lutti quei ei 
ili amimissson 
lo Jatta 1a ue» 
le (CHE Nol e 
lcr-combattenti. 


ta 
























n, dl questo fo 
Hone e dici ost 


[bersonite di com 
(line. "Ma pes 


"È perelò 4ceba 
‘do disciplinare 
minintratie 
Fanti, pere 
torta, doi storioxi 





lè pri 


litiocn voluto e pi 
"tion. Aa im qu 
134 Fevavg l 
‘nutitati, al ferit 
latro assiro e m 








le alt'nomo di fat 





scopre Upi 





ina © le segue © 
‘ni opifici e Îa ci 


le, caldo sole di 
"Poi conmoiam 
Fate: — non o 
Intimo. gusto. 
Brini 
frizsente Fretoa, 
{4 tipografici, 
[Cavatetto, satutò 
4 compagni di lo 
rivolgeva. uno sp 








tua 0 Patt 


10 800 cordiate cerimonia 


TI Direttore SU 
particolarmente 
esere alato ine 








erat 


"ica 


Efimora freresa Grassa e paririno Il se-|Incitante, 





lata festosa radi 


bito di riconoscenza cho 10 nuove genc-| 
I rasioni, generasioni del dopoguerra,| fo constatara che al vendeva. 


‘ale queti — deo 











La radunata a Superga Onoranze ad un educatore dei ciechi 


'uell'Alnere det Vito 


0 di più. e matte 





ll 


Blavamo | combattenti de La Stam 


Megioti di amministrazione, tipoprafi, 


soltanto. rflesvo delta mon almenti- 
‘fata © won trasenritbile geravehia mi- 
Uitare d'attora, fa guerra. 





Il commendatore Cesre 


‘in. &d egli cis aviche l'anfitrione, cho! 


lerano paserctti, di tutto le categorie di 
lavoratori del giornate, dallinteltettua-| 


Un, treno speciale di vettuge tran 
larie ci portò a Susi 

(el portò a Superga. Visitammo la Rea- 
To Basilica, pensosi delle auyuate me: 
marte; @ soslammio al monumento del 
Re Buono; © sodemmo quel panorama |to;z 

te, che sl splega dal 

l'alto del colte, 0 megîio datta eupota 
‘della chiosa, {l digradare verde delle 
alture, ta. pianura sottastanto distesa,| 
[che teri ‘sfumaca in parte nella mob: 
bia, con attraverso quell'argentato na 
stro del Po, serpegitaute, e ta campo- 


lava Intera la corona delte Atpi. Sopre, 
fWmheuti nel cielo, nuvole temporale: 
sche, che @ tratti nascondevano 1 50° 


ela. Cioè — equivoco danalo dette pi 


Wlfatto: ne profittammo anzi, col mas- 
‘Alle frutta, levando nel 
‘augurale un Won biceniere di 


‘al nostro Direttore dottor. Alfredo Sk 

[gnorettà, per. la sua partecipa: 

Ta adunuta; 0 al Direttore Ammbnistra- 
fatore Fanti, per l'inizio 


Il soggiomo dei dopolavoristi 


alle Terme di Viterbo 
Anche questiaino l'Opera Nazionale 
popolavort riapre ai puoi Meri ie 
Termo di Viterbo, For benenciare dette | 
‘Agevolazioni concesse Scconra cile 
fe seguenti norme: Te cure possono er: 
Here Rratuite per dopolnvnati poveri 
‘© sermigratoite {riduzione dl. 6006). 1 
dopolavoristi.. debbono. Inottrare ai 
Sep. proc, la dreonda dommiasione 
specincando ‘a quali categorie di cure 
Vogisono. essere. ammessi. © vorrei 
ola der seguenti dati; nome, cognome, 
tt. “mestfere 0 profenione, hiuimors 
dla tessera dolbinno 3, del certi: 
onto medico ©. per la cura gratuita, 
[fol certiiento al povertà, Vitto cd al 
fogio sono escludi duo entegorie: 
He foro tarito per altro uno modici: 
Hit, de cur cono ini soltanto 
{Nel maosi di maggio-giugno, settemi 
Bttobre, Per informazioni sullo tariie 





galineteatro dell Iatituto. pel 
I l'e Si, artt ad un die 
raso putiico di esslllevi dl amici 
UNi'estnator i 8 Svolta Keita cori: 
dui perla consegna di una perg 
la al direttore def istituto prat cav 
tavanni Brasan a ricordo del ao qua 
batcano di inecgmento Gru pes: 
Cinti ul comm. OR Din, pre: 
Sento della Faderaione puzionzie fra 
Tettiugioni pro elet, sì comme. mag. 
scplivano Sanesi, rapiresentanza. dell'Unione 
1 0 poeflaliana GIOcl Îl gave Piennico, presi: 
“ii dente delta Sezione deit'U4.C. di Bari 
da pitino Torre, presidente gel. 
cyicio, Gone nol di Siiano, Ta vice-presidente deN'U1.C. 
gui quel fiuuitare desti di Brescia, ln prof.a Molino, direttrice 
(ito quello. se ion die scuola pementare Sio Pellico 
ti anerra | dl Torino. 'asvocatesia Furlan ed atri 
‘pencil i dies all rtanmo pariato ricontarito l'attività 
E tarutterinica di torvida, (noltigente © tenmce di questo 
uil ito. neccsanrio | faloroto & madeito educatore del Sion 


Il de «La Stampa» 
























pito quite 
mininel i 





























eso ‘nuelo 78. 





combattenti pemtpro?. 











illo della. nostra pu 
‘o latoro; redattori. ti 








La visita del Segretario Federale 
alla Festa del Libro 


La chiusura protratta a questa notte 


con libri muowi,. di autori italiani; cd 
Glewii giovanissimi anno fatto acqui 
‘ti di bri por iniziarlo, L'elevata at- 
miosfera che Ul Regime Na croato nel 
popolo concorre ad una taria diffusio- 
Mo del Buon Tbro cho è il pano dell] 
'aplrito; è non vi è ormai casa, per 
‘quanto modesta, cho. non disponga di 
Udi mobife sul quale ordinare 4 volumi) 
preferiti. 

"Agli autori di cid nella cronaca de 
La Stumpa di domenica abbiamo Jat-| 
fo cenno perchè presenti alla inaugue 


letto © personiate d'ar- 
la serarettia, lertè 0 








Mio NI certo rignare 
eso 1 Diveltora Ame 





Fbn dal'mattio 2a piazza Lagrange; 
lè appesa gremita di pubblico. La| 
(nornata damenteate favoriva ta betla 
manifestazione alla quale tutti sl'acne 
Hicano attratti sia dalla featosità e ar- 
‘montosità con a quale erano atati ar- 

ti diversi ehtoschd: ala dat turin || 
'phieri biviti Tanciati col megafono, Le! 
Nock. Ingiguntite dagli imtuti metalli-| 
cl ei tucroclavano nell'aria, o î nomi di 
‘lutori di gran fama e i nuovi scrît-| 
tori scopplettavano come fuochi d'ar- 
tifizio, unltamente ai tloti doi nuovi 





imo capitano di Fu 
i < Lupi» della Tosca 








’eparato la nostra rii| 
(cata, AL posto d'onore 
decorati ‘al valore, ai 
i. È decorati. del na 
nutitati © feriti, ce ne 











fe. 








la funicolare bri presentati per ta prima volta ol|rasione della Festa, aguinniulumo ora) 
nz Miei cho. abbiamo veduto seri ton. 
‘Tuffo ciò ricaileta jol sulla folti e|Opno, Brcoto Piccioti, Gino. Saviotti)| 





Mario Borroniso, Novello, Monelli, Ax- 
pelo Biancotti, Guitina, Crosetti, Pre- 
moli, Serra, Buzo Gariffo, la blondi»- 
Simo Mure, la Marisa Ferro, Flavia 
‘Sterio ed altri. 

‘Bichiamati dall'ino all'altro banco | 
visitatori fanno continuato ad afolla- 
Fe la piazza benchè meszoyiurno fosse 
‘scoccto da wn pezzo, E° indice fangi- 
bile di interessamento l'aver perfino di. 
‘ienticato la conmeta ora del pranzo. 
[Assai dopo Te 13 un 9ruppo di autori 
— com alla testa Sua Pec. Marinetti — 
lasciava Ta piazza Lagraige Mi @uto= 
mobile per diripersi a Superya, ospiti 
‘di un Jraterno amico degli scrittori: To 
sciltore G. B. Alloati. Nel pomertygio 
‘pol, tutti i ritrovarano tn piazza La: 
‘Srango a prondero A posto di battaglia 
lla Festa del Litro. 

Una battaglia oltre agni dire cavat-! 
lerosca percliè già autori sentono più 
‘di ogni altra categoria lo spirito di ca 
'meratiamo. 

Allo ore 18 auova animazione Ta 
portato alla Festa il giungere del Se- 
retario Federale comm. Piero. Gas- 
(otti, accompagnato dal direttore del.| 
la Seyreteria federale comm. dott. Mo- 
lari o dal marchese Robecchi Brivio, 
bibliotecario della Federazione. Il Se- 
| retario federale ha compiuto sa mi- 
'zziona visita a tutti l chioschi, ni è| 
trattenuto a lungo con gli autori e con 
‘gli editori, si è vivamento compia: 
(cluto con futti per il auccenso ottentto. 

Intanto — buona noti per 4 ritar-| 
\dutari — il Comitato organtesatore Mi 
‘deciso di protrarro la chiusura detta 
| era fino alle ore 24 di oggi, lunedì. 


Sedici fe 


‘no rinvegliava Ta vira curionità 0 con-| 
‘td alimentare la vendita dei 
|cotumi. Dietro. ciascun banco, fruppi 
di autori erano occupati a firmare de-| 
diche (al richiedenti © con una fecon-| 
‘lità ‘ammirevole te variavano a secon-| 
(da delle peraone. Le alimarine e te cl 
‘fanti signore possuno vantarsi di a-| 
eri inpirafe delle originalissime. Per- 
fino i ragazzi, conquiri da questo 10) 
‘quel libro di viaggi o di avventure met 
fevano per condizione d'acquisto ln! 
{rima autografa dell'antore,  actamen 
dopo ‘averla ottenuta be ne anda- 
nino noddbefatti. 

"Now al deve credere che quento s0- 
vrucarico di lavoro aplacesse agli scrit-| 
ford. Lc vichicste davano loro modo di | 
vedere per. qual pubblico essi. serlver- 
‘sero # Toro libri; ed Il pubblico aveva la 
‘soddisfazione di vedere in faceto lol 
‘scrittore di cui novanta volte eu cen- 
fo si era creato un ritratto che non 
rispondeva al vero. 

Cho tutto ciò abbia prodotto. delle! 
‘diaitusioni? Non è ammissibile | data | 
l'atmosfera gioiosa che durante tutto | 














To mucelto a 10 vite 6 
tà. La nebbia cl vie- 











fine di mago. 
mo galamente (1 ran 





consmammo siente 





il direttore dei repar- 
nostro Braco Vittorio 

con calorose. parole 
voro € commilitoni; € 
ciale, ringraziamento 





alono @l-| 2 giorno è regnata a quella fiera dele 


l'inteltigenza, 
"La fetta del bro, spoglia di om 
‘carattere di cerimonia, ma nel con- 
tempo consercando una linda di atomo» 
lpnoretti ai dichiarava! rilità quale si conviene ad una manife- 
‘leto € orgogliono di stazione culturale, Ha wuuto quel sue= 
itato © di partecipare] cesso che si meritava. Non è possibile | 
Ja. diceva del de-| anticipare cifre, mò da ia rapida vi 
slfa fatta ai diversi chioschi ni è potu- 








della familiare © 











‘folti hanno approfittato dell'occa-| 


o Tad — lat apparte 
010, chelstono per rifornive. Te. loro biblioteche 





La Mostra della Fragola 


a San Mauro Torinese 








Tit per incidenti strati 


Scontro fra due motociclette - Altra! 








‘ed esaltante, 































Bollettino demogratico di Torino 


27. maggio 1934 - Anno XIl 
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casa, nol sorpassare tn corro trainn- 
To da un cavallo e condotto da certo 
Giovanni Alicheletto, pure reaidonte | 
Vales' meivolava ©’ cadeva reatando 
travolto zolto ‘una ruota del pesante | 
velcolo, Il dfagraziato operato! veniva, 
‘soccorso dallo stesso‘ caceettiere è|i 











Dhamggio, tramportato mi mblro po 
tinle Sfnuriziono. Qui‘ medici 0) rom 
din. dottori Rorceni e Sunrda, gii ri 
terzo mollo. gamba destra, e la pro- 
babile tratturi del baemmo, per cul to 
facevano ricoverare pinaicaiidolo ae 
sN In 90 Fiona 

LA mogiie "ei Ferrando. è prosaima | 
n dhe 1a fuco nd una crentura: in 
Segullo ‘anr'intortunio det. marito; 1a 
dota rei pria dd mer di is 

— Corto Giuseppo Bioridino, di 19 
asini Abitinto ip Via. Cogne 84, Jerl 
fono le ore. 16, mentre. porcorreva 
dn Bleicietta n strada gi Plano, stra: 
mazzata ai suolo, Ejgl riportava la 
Traltora della clavicola sinlatro & fo. 
sile lacoro. contuse vario nglt pedi i 
fertori o superior. di dotto Vigil del 
FAstanteria Marini, dove 1 Biondi 
‘eta stato trasportato, dopo le cure del 
foi ‘giudicava puaribite in. Senta 

Orni, 

—" Îo studento Alberto, Farina di 
Cn i 6 a, te 1 coro 
Fortoha 12 persorseva ieri poco prima 
di mezzogiorno. sulla. propria, moto: 
Cicitta il corso vittorio Ermiiele, i: 
forché, giunto nel pressi di via Gartale 
di aidica n sbaltero, stramazzando 
AI suolo, gonira Il fianco sinistro del. 
Faaiomiblo piidaco dì certo, bullo 
Broceano, al Eragcesco, ci 98 ‘anni, 

tanto ii (corso Vinzagiio Ga, il qua: 
fi puro rimaneva ferito Co studente 

‘p'Broccnzdo venivano trasportati nie 
‘onpodie Sua Giovanni or, sui st: 
Ailtari riscontravano ni primo ferite si 
Viso, al cuolo capelluto © contusioni fa 
“iverso partì del corpo guariti in 50 
Fidi 0 a) accorto, ferito Nevi gua 
Fiv in otto giorni. 

— da Via Ormea, all'angolo di via 
viiperga. Guiuso edrti. Ello Siani © 
Franca Giondo, gi 6 anni, Abitante in 
Via Roma, 87,1 quali trafsitavano {n 
motocizetta, (si stontravano con una 
‘intomolile: pimanondo entrambi fer 

‘tcp vedova Anni Giamminati di 
70 anni, abitante ln via Musiné 8, ieri 

















E an a 
Bic Mii eis 
Si diet i gi me 


dlolstta guidata da corto Athile Mi 
ifore. abitante fa corso, Palermo DT. 
Fa tonno riportava. contusioni multi 

fe {o varia parti del corpo. 11 dettor 
Bicco dell'Oxpedato Sn Giovanni; do: 
Fo averla Sislatt ta faceva memvera: 
Te in osservazione. 

Inline una motoccotta condotta 
qui falegname Annibale Gabel gi 
Sil ali sbltanto "ia va Verona 39, 
mentre percorreva sl conso Firenze si 
Econirava con, un'sutomemateco. TI 
(Gabelli riportava contusioni afla (eo: 
fel e al pinocchio sinistro, cho ti dol- 
tor Moroso dell'Ospedale Saga Giovan 
hl eiudionva guaribile {n 10 giorni 
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fatica, sim Start Angle — Vietino 
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ITALA «skimon. Tinmenvo sist, 10 
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| "e i 





Val 








'RUPRE i el 
STATUTO: © Tomi 
MABANMO: < ATa errante» tI 
Di Qupolo iuore. Mn 
lt. montagna » € Vate 
















"tan, 
RENE cri 
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tr, Levi Kt, 
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1 divertimenti 
Oggi al SALONE GHERSI 
LA DISTRUZIONE DEL MONDO 


La fino del globo: l'incubo ehe ha 
pesato, "In. certe epoctie, sull'intera 
‘Umanità: Questo fmi oftre una rappre» 
[sentazione poderosa © allucinante dei 
'catacitama. con sceno d'una cupa gram. 
dlosità apocalittica, alternate a episodi 
tl primitiva Iiica dolcessa. 

hicrpreti principali: Pegyi Shannon, 
ILols. Vibion, Stdney Blackmer, Prod: 
ione < Itadio-Pieturea 


Org al GINEMA-TERTRO VITTORIA 
ulla neena eccezionale. spettacolo 
d'arte © di comicità: 
WEINTRAUB SIICOPATORS 
Îl più rando successo internazionale; 
€Lo sette vedetto> dell'U.RA. di 
Befilno con 
SLAVA E ANTOINETTE 
Me gGGlamate Siatera della Compagnia 
4 RICHELEYS 
originale fantuata acrobatica. 
‘Sullo schermo la <Fox-Filu» prosenta 
GIORGIO O' BRIEN 


‘él graride film d'amore e d'avventura 
UN AMORE ALLA. FRONTIERA 


olgimenti. Emprevist; Zar 
omero 0 dara Fido. 


Oggi, al CINE REX 
ina commeuta sctntitante di brio: 
TEODORO e SOCIO 
Nei Varietà: 
por fa prima. volta in rinita 
i KAZANOVA 
ja meravigliosa zingara vininieta 
Bia fretelica crema dieta ela 
15 TZIGANI 
‘Un balletto new.vorkese, eccezionale; 
The 0 Rivers Angola 


KAY_ FRANCIS. NILS. ASTHER 
e CHARLOT allo STATUTO 
FE ie 
‘una delle sue comiche irreaistibii. 


Nazionale: IL CANTO DELLA CULLA 


lm Che uynd donna dio vedere, 


ITALA: ESKIMO, immenso successo 


‘Torinese; Cri e'Crok in Fra Diavolo, 


Grande «première» al CINEPALAZZO 
<LE OTTO VIRTU' DI LULU» 
con la diva: CLILIAN HARVEY. 


STATO CIVILE 
ner 
latte o ES dida 
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emnare, come Ventinni fa gii am. ho; con fa banda, prontisano Sv! n° ela d'amore — sweccaser fidi San itato. Horgaro, Sulle motocicitta erano tl Vite cord mera uu | Regfaro Albert Ta Soia, 
cl mbe mule © ner Iaboratoni de) dolor sta Chie [Jia © © 4 SUI cappeo che nol‘ Ai 2060 la stontra veniva unicia.| AMioniita e “Teresa Chiemo miapoit. | ia Lepri. parto ate Cirio pe nai” ione la O 
Pallone 9 eve pari Der Ia glo 2° 302: PIIO La organo SUE. fort, a cul sn /remifo dî meu mene iniagurata dal gelo gia] Samone di ppi 19 94 fblanti 0 Brit in Miao vio Fl i GEA Cai 
fi vninaziro, Abilamo ripetuto i Maratta pol Ro promneinto un Sil commozione, H. Plnve:c_.Mfuti posse: RIO, De VEreni pi val, Giemoni|toSSi Rosta voll’ sorgalaro tufouto | n megsanin von 


font). palpitante, perché gl! 


Suo! professori, Egli è noi cuore del Cooperazione: 
giovani studenti. che lo ‘sentono oggi 
Dresonte come nol lo sentiamo, 

< Per | giovantasimi, per quelli che 
vorrarino — affinchè sappiano ed fin: 


parino — gli art: Innugurato i gagliardetto degli 
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eri di Torino wan-!ri di Dilinazià. Presorziavano alla ce: 
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\Gli Azzurti di Dalmazia a Monoelieri 





no voluto che in ‘iura e Il nome dirimonia Îl Segretario poltico. Padre | 
Dumiaro Chiesa rivivensero ne) mar-|Giullani ed nitre personalità. badrini 


O 0 hanio donato queta Mpide wi e.Bidrino «no sl, una sota 
Polttenico.” Eesa è idealmente cone frei di Sp 
giunta a quelle che tnaugurammo ot- (i UOtt Zucclieti 
0 ani fa al Valentino o cho portano | SO CPspa oro, da caro 
nomi di Maramott) e Bazzani. PI Dn 
i Cles. Moramett. Bazzani 

tre alici Infegneri caduti, istaine: 
tI oso sil ipo, per tenesse ci| 
sui data stessa fede Sii 

"Come nella serra, cos nella 
peluaiine: Chit prima. di more 
Serisse sia Stamma: lo ion sono), 
morto, ma vivo i eleno 
di nette 
dorso vado a notre, ma lt orsi 
sa di luo figlio. Viva Mitaliat>" È la] misiono ri 
SiosSa‘erunde lata che li fa consape (fomvcui però 
Voli del proprio aacrific'o © ti fa na-|ti. il cui tue: 
Sivesfe, furie ero. el co | 
Patria 

oratore. 
pirota feriam di commozione. cos: 
Ein staccando ia. Sura. di Chiesa 
Studente © quindi combtiente, di so: 
dato introito che mula fe per np: 
Sine dl pericolo. per iui dppimente] 








l'on, Coselscti. 
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v'è risultuto così 














Premiazione degli alli 
della Scuola « G. 








‘ea un 


jajato. danno pariato pol 
it, Padre Giuliani ci 
‘Dopo la cerimonia 1 


‘omai 


‘Tre|gio al Caduti por In Patria. Sono stati 
viali (riegramesi a D'Annunzio © al-| 


NI concorso. per. modelti. volanti 


Come avevamo armuncinto, ieri mat: 
a caio i rato i decevani 
Mlputace le. eliminatorie. provini 
* Mamma on. piangere; | per i) Coosdrao nazionale niodelli vo: 
fo fato 2051 Ale do to punto ta Com: 


to: 


‘può dire del Concurren 


‘esiguo 


Hi Indie la Comniasione afosa a fine 

e de n 
Modelict in ritacio’ sella proporazio: 
non semplice ‘00 GBdnCe me del I0FU Fppateechi di pergeparei: 


evi 


Paravia » 
Alia Hi. Scuola per | Atti Grafiche 


: i «Gi Vigitardii'ardvia ‘in Via del Care 
rave, tutto preso datla. sia ardente GC di ur arabi, Ma VIa e Ga 
Fassino etiotdon. È, giueto i eti S MOA,  oa e 
Srmmmatito episedio dein co-tun 'eoepustia 







notevole Or on) coneluie 














Zion plzichè al capestro, i 
‘fiasco, franco fra fe basonette, ta seri 
9el 15 mastio, al Iuozo cel martino 
Come ho der "ipho' delle mutorita 
tori e alle F 0‘ aitestore centrale delle 
to, ma vivo», ID Cappellano austria» Oluno 1 








60; tocco dai suo comportamento wo colma, 
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Sine ao iaia, dupo eee tan, Sl nto deri 
riascoltato in piedi, le bracela comner ninuidito diviso M direttore di 

to, ‘a sua sentonzii di morte, Otto tue Beuola cav. Canunien, pol gli Mitervo 
Do cent O ITA ia muotm Tita © Giuphieune cd ie 








O Chiena tun da:meno Dio» sì q UNA dal 
ISTRIA 
SOI. Per sempret. Quo profondo |lxrisice! 





“dal pittore Da stilano 





la stessa Scuvla © diretta da Orec: 
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inodernità zia. dall 
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CU Gelebre acrierige. tre Mooeettt: <I 


di nemo, perohò Bai è nei core dei Uaaimo 1 rappresentino TENO de 


Perché, dopo 
1 tere Sud fem i 
{triti dutl'nsoppri 
pO; tutti; d'ogni 
«lalità, al concor 


L'Fusito dol Gurso 0 del Piuvo, la mi- 
Ieri muttina n Moncalleri è stato] ilior gloria, o esponente supremo, del 
Combattenti, combattente per eccollen: 


sa, nel calore © 
suino sparso © 


toria, la pura gloria, Pento, è tua. — 


Si concordo tutti 


Uno spetta( 


a benefici 





Spettacolo Va 
quello che a © 





fer fossa 





Brmatia, dagolo ‘ia Atusenta: | Lt altro grave incidente motoe 
‘i prograztm 0” im uo [gnato al padiglione, cho visitava 80£-|uzico è nocadito lor verno 10 ore 17 
part dla primb, ie piccole. agiove cormandoni si vari S SompIA- | premi" di Ginveno, Poncoresa un 


Hella Scuola Rosa Garoseì. € Bella 


Hutter hanno 
danze su. music 


Grtog. Debumy, Padre sim 
Sivze Putte  Inaiscintamente le 


iv arlinte — Au 
Shcddu. Giannell 


Ra, Alberto è Rosy Siarone binmo ti 


scola, “con "la 
Perfetta  csecusi 


Hi Notla ‘seconda. parte, la signorina 
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Mi 





a Thaon. dì 





tolto note pagine delia. sua Bible 
teca iosa >, Ghé man mano andavano 


Nimando sui 
fattori. S 






















‘osi, nel buon veci 
Sumicì duri tempo? — alla vhla Com: 
fina di Brichanienu, in coro, 








mobile chie lo. precedeva. Accoloro le 
[Marcia spostaniioni verso il lato sini: 
‘stro della strada proprio. nell'itante 
În cui £il sì parava davanti un nitro] 
Mnotocielista: Il seguente muggiore del- 
Fottavo Reggimento, Arugliena Fe 
santo Gn 

Al, residente a Venaria Reale, Le due] 
Inotbrlclette si ‘acontrarono violente: ] 
(Mente ‘e coloro che le montavano ve- 
Rivano profettati ni suolo. Essi, vente 
Vano soccorsi da nutomobiisti di pas 


Agricoltori, è con lui erano: ll prot 
molto e @cceso disci |Birgellini ‘in fappresentanza del Se: 
iti, meygoriti & mu-|gretario Pedurale di Torino, ll capita» 
imibile spirito. di cor-|to Spundre, della Federazione Fasci: 
‘arma © corpo © spe-|sta, il dottor Parini, commissario del- 
i ere ib “volta: |l'Untone. Provinciale Sindacati Agri 
goltura. il dott, Gelsser, | presigtnte 

ftia Stziono Orto-Frutticola. 

"l conte De Vecchi, Fioevuto dal Po- 
desta’ ‘dì San diauro sig. Giuseppe Par 
letto, quì Segretario, politico dei Fa- 
‘scio ig. Luigi Anacleto Terzuolo, dal 











nel sugrificio, per fl 
per la conquistata vi 















faggio. "©. trasportati all'Astanteeia 
Segretuitio amministrativo, del_Ficia| APaRini, dove Il dote Vidi riscontra | 

L, coma sempre; fg Antonio, Cigno \e_ dl, presidente | va: alla Antonietta Ohican ln frattura 
filoni visito ininutamente la. atostra comminuta del _somito  siniatro. In 
Pongritalabgesi con gii capositori e ri: 


Un'ampia | ferita” Incero:contusa ' al 
iso, gunelbili In quaranta giorni: alin 
Percsa. una vaste contusione ni capo 
con eniatoma alla fronte” e comumozio. 
nio cerebrale. per cul venlva ricoverata 
‘on prognosi riservata: al Magia feri- 
Te Incero-cantuse a) cuoio caperiuto 
‘lla regiono occipitale e frontate, gua 
FIDI fa 20 giorni: al Sanfrancesco te 
rito di Heve entità guaribili in ottn 
[Blorni. 


Volgeado parolo di lode agli organiz: 
EaLori. Dopo di che, saiutato dalia ol 
fa, che aveva fatto ala Wi suo passag: 
glo, ripartiva alla volta di Torino. 

9. E ll Prefetto Iraci, Impossibili. 
tato a presenziare alla biaugurazione | 
‘volle ugualmente, più tardi, atomica: 
Ire la Mostra della Fragola, ed’ alle 
13,50 giungeva a S. Mauro can la con- 
solte dd. | bitibi. Ossequinto dal: 
le uutorita, veniva da esso accompa= 


colo d'eccezione 
degli Artigianelli 


iene scema | 
‘ivoho ieri al teatri 
cho. nveva rizzato 
venite — ob 6 

io gergo del 











Galileo 


(condosi per la bellezza du prodotti. 

‘Durante tutta la giornata San bau: 
'ro ha veduto uni rolla imponente, giun- 
Ha con i treni spectali dalia città 6 du 
Paci limitrot. La Mostra della Fra 
Hola portera aperta fino. a. domenica 
irugsima. 


li quarantennio di fondazione 
dell'Oratorio di Valdocco 


ratto della strata pravinelate in forte! 
discesa, una motocicletta guidata. da 
tale Tdo Chiavegatto, abitento In vin 
Abann 2. n Vorilo desta quat (era 
tali” Caterina” Corteveslo, ‘di 20 ‘anni. 
Rtdonrdo Corteverio di 8 icnal, mire 2 
bitanti ‘al numero 4 di via Alione, © 
Soratina Cortevesto abitante In. 
Statuto 14. Forse per l'eccessivo so. 


‘seguito, riuscite 
did ati Chopim, 
ni 
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'Epitò giò dia una scarpatn alte meuni 
metri. motocietati. erano. nbrizat 
Fontozì dalia” macchina. se “furene 


l'Unitne &x-allievi del. primo oratorio 


palcoscenico giovani €|teativo fondato da Don Bosco: 


oo stati esegulti, del: Da 
Corso di coltura coloniale 























e Samfrancesco di 81 ane|! 
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bit ila Stazione di Porta Nuova i Fanti 
(fe Manno passito fi Fato dì 
at (fm, enti ar. lo maniche 
ttipare | sccoglienze avute nell'Urbe. Dopo avorl 
"ar ttoro scanio 4 (nta volto miepelato al o o luce 1] 
Al a envtcio a [Fanti che si erno radunasi sula bi | 


Tontnstano com vanti ema tom nin 
[tono fornaio. con. escoriezione mu 
Dirt picaverata (n° aerazione. 

— Loperalo Rinaldo Ferrando tul 
Luigi, di 20. anni, residonto a Votes 
(Susa) ieri sera foco dopo la ore 20, 
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Dl "Paclo, td sa, di To 
Antonio, (4.72, 44 Volpts= 











tattialiora AMta. sporato, a 
PERDI GERA ie le mana 


Festa scolastica alla Scuola 
ai, Vittorino da Feltre » 
a presenza di numerase Autorità, 
nol corde della Scuola « Vittorino di 
Feltro > ai è avolta con lusinghiero ace 
gesso l'annule festa < Pro dote Seuo: 
ia». 1 ‘aumerì dell'attrnonte e vaio 
Programma, che” comprendeva canti 
Petriottic] classici è regionali, csoreizi 
K iomastica ritmica iron celti dal 
attore della Scuola dott. A. Gior: 
[tino $ coordinati in mado de formare 
Hi tutto Organico e nel medesimo teme 
Pa ua saggio della diuturna opera di 
Educazione sascinta &bo DI Corto iar. 
nante svolgo con intelligeni 1 
e i pubb Flint coem 
citeralmente tutti gi oidini 
tscoltò cun visibile” Intarense © Voi: 
piacimento le dizioni, Appinudi vipetue 
famente i canti eseguiti ‘com macriria 
[dal complesso di alunni e alunne delle 
gluati quinto, af entusiasmo nccoe 
Son ovazioni Je professioni innasti» 
Pol Ret atimdate deg ie 
manipolo Big, Ge gere 





Fermata dei trenî a Tenda 

<Da venerdì 1° giugno 1 treni diret- 
ti 222, in fiartegga da Torino. d No 
lle ore lo, © 226 in partenza da Veri 
Htniglin alle Gre 10,05, cd In arrivo n 
orto D. 3° alle ore 20,12 tormenta 
no a Tenda per mervizio pubblico pare 
tondo dla detta stazione rlapettivaziene 
te allo ore 10,41 04 nio ore 17:81 


pa, Loiione Universit 
stmante 

fo url 
Graie 
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ULTIME NOTIZIE 





I rapporti italo-bulgari 
nelle dichiarazioni di Gheorghieff al nostro inviato 





Diamo Ja continuazione dell'in 
tervinta cho il nostro Invinto n So: 
HA ha avuto col Capo dei nuovo 
Governo Gheorguleit, Incrvista di 
ul dor, per unt interruzione tte: 
Sfadca, Ron abbiamo patuto dare 
850 da prima parte. 

Sofia, 28 (ritardato). 

Insistondto sull'argomento del pro: 
grumma del Governo, ho chiesto cl 
signor Gheorghieff se non si possa 
dire che esso, in sostanza, corrispon- 
da 0 quello di Zankoff. 

— No, ha rispos Il Presidente 
dol Consiglio. Le iec di Zankoli, 
stanno compiendo un processo evo. 
lutivo, o in questo processo talvolta 
è avventto un riavvicinamento delle 
nostro concezioni; la iMcotogia. di 
Zankolf, ner ora, non si è cristalli». 
sata. 

— Questo vuol dire che il'auol 
druhpo dispone di un programma) 
più completo. 

— Senza dubbio; Zankoff ha mar- 
ciato con noi sino al maggio del 1930 
epoca in cui noi abbiamo pubblicato 
dl nostro programma rimasto îmmic. 
tato, 0 Zankoff allora vi si è dichia: 
rato contrerio. Zankof] won ha wu 
to il coraggio di accettare certe for- 
mule por riformo radicali neccssa.! 
rio al passo. In seguito, egli, si è| 
riavuicinalo al nostro programma in 
vari punti, ma senza mai accettario) 
interament 

— Comunnque, Ella sembra dispo- 
sta a collaborare con Zanko[f e on 
gli agrari coma partiti, perchè ne: 
qhiamo ai partiti in genere la capa-| 
gità di servire il pacso; viceveraa sot. 
lociteremo tutti gli individui capiaci 
0 competenti, a qualsiasi gruppo cs 
zi appartengano, e certo vc ne sono) 
molti anche nel e0mpo dei zankoffi- 
a85°e degli agrari 

— Duo dei primissimi ati della 
sua politica estera, signor Presiden. 
to del Consiglio, sono stati it colto: 
ctmento a riposo del mintstro a Ro- 
ma Volkoff © Ta nomina a ministro] 
degli Esteri del ministro di Parigi. 

— fra i duo fatti, rispondo Ghe- 
orglielf, non ecinte nessun legame 
Dichiaro che il signor Volkoff ha 
dovuto essero rimosso per rispetto 
all'Italia © alla persona del suo Cupo,) 
giacché non volevamo casere rappre: 
sentati da un homo che non gode la 
tima e che è stato ripudiato diall'E- 
sercita bidigaro, dai ot ranghi nsck-| 
va. Mantenore ‘cs Volkoff a Roma 
avrebbe. significato usero scortesia 
allItatia. L'Esorcito bulgaro consi. 
dera Volkoff quale responsabile del 
tentativo di distruggere l'opera rex 
Tiesuta net 1928. 1? auo successore 
sarà minato al più presto. Quanto 
alla nomina del signor Batoloff, su 
esso non ha influito nessuna consi. 
derazione di politica ostera, bensì il 





























desiderio di collaborare con difforen- [EN 


H ambienti politici. 

«So avessimo chiamato a. colla: 
borare con noi i capi dei partiti si 
sarebbero messi u. congiurare fra 
loro; abbiamo quindi scelto delle! 
personalità. Al signor Muscianoff e! 
al signor Malinoff non potevamo cer- 
tamente rivalgercì. Le nostre diret- 
five di politica estera nono state in- 
dicate con ta massima chiarezza, e 
le voci © lo dichiarazioni in senso 
contrario costituiscono delle vere in- 
Sinunzioni, 

«La Bulgaria domanda la pace © 
viole essere in buoni rapporti con 
tutte le Potenze, © in primo luogo 
coi suol vicini. Noi restiumo, in n0- 








tanza, aulla strada tracciata da Mu 
[iclano/} ta cui politica catera aveva 
riscosso il plauso dell'intero popolo 
‘bulgaro ». 

— È' atato alquanto commenta- 
to, ho osservato, il fatto che il nto. 
‘00 regime abbia fenuto in moi cspl 
ito a dire, nel manifesto al popolo, 
che vuolo ‘ristabilire relazioni nor. 
mali com Ta Ruasia. 

— <E° esatto, ha risposto Gli 
orghili; abbitmo tenuto ad espri- 
micre tale desiderio in primo luogo 
per soddisfare gli ambienti ccono- 
mici, in accondo luogo perchè non 
possiamo concedorci it lusso di rima- 
nere in rapporti anormali con uno 
‘grande Potenza propria mentre tut. 
Hi cercano di essere în buone rela. 

ioni con Ta Ritssia 
Gleorghieff ha archa desiderato 
di precisare il proprio pensiero 
merito di rapporti. budgaro-italiani 

< Noi teniamo mollo a rinserr 

{ nostri legami com l'Italia, tanto più 
che siamo pieni di ammirazione per! 
la maniera con cui l'Italia è gover 
nata € intendiamo aervirci delle suo 
fatituzioni como modelto per il fut 
ra assetto interno del nostro: paese, 
Ugualmente sappianto che PItatia ha 
sempre manifestato sentimenti ami. 
‘chevoli all'indirizzo del nostro popo- 
lo aiutandolo în varie cirvostanze, e 
cha il mercato italiano è tun dei mie 
gliori ‘boechi dei nostri prodotti 
Noi pensiamo alla grande Nazione 
italiana animati dalla massima cor. 
diatità >. 

4 giornali Mir e Makedonia dedi- 
cino i loro odierni artizoli di fondo 
all'entisingmo col quale il popolo ha 
aiutato il Sovrano net giorno di fo- 
[8la dei Santi Girilto © Metodo, Mir 
Gerlve: 

< Re Borla rappresenta Îl'maggio- 
re capitale della Nazione bulgara € 
bisogna sempre ringraziario di quan. 
to ha fatto per il beno del paese; | 
bulgari debbono mostrare di essere 
tutti uniti attorno al suo Trono ei 
pronti a difenderlo come simboto| 
della 
della Nazione ». 

TI Malcedonla afJoria che le dinio: 
trazioni alle quali gli emigrati ma- 
cedoni, hanno partecipato” numero 
sisimi, volevano significare l'attac- 
camento del popolo alla unità nazio. 
nale © la sua devozione al Re, 

ITALO ZINGARELEI 


Lo speranze fondate da Belgrado 
\sul trattato di commercio con la Bulgaria | 
Belgrado, 25 mattino. 
In occaaione della firma del nuovo 
trattato gi co ‘son ta sugo: 
Had iniatstro del Commercio, Dit: 
Rrovio, Ra dieiiarato che tato tto sc 





























(le anormali fra £ Paesi © che sogna 
Finizio di une nuova cri di rapite; 
economici ira la Sugosintie 0 iu Bui- 
FEFIRNA ato tialtato fa, dt, ta 
int © i può eperare con {ritto = ha 
‘onoluao il Ministro del Commercio = 
(ho sl ‘suo etfatto Favorcvolo ‘i mani-| 
festorà tra. breve tanto, nell'aumento 
[€ otum quanto ne Yatore del 2. 





Ta Priveda, \riportando ta rotizta 
che; in occasione della suasione stra: 
ordinaria della Società delle Nazioni, 
(tara aineusso fi condito Jugoninro.un 
ffhorcae, dico che fl delegnto Jugosiave 
Ehlederà al Consiglio della SL 4. N. 
cho ‘ala comunicata al suo Governo 
‘Copia della petiziono ungheres=. Sì ri 
Hone quindi probabile cho ta vertenza 
nh discussa’ ella prossima seasione 


























La Germania e la Sarre 


Un discorso di von Papen 
Berlino, 28 mattino. 

In una manifestazione ginnastica 
svoltasi è Berlino por commemorare 
Ficorrenza della data del sacrificio di 
Schlageter, fucilato nella Renania 0e- 
clpata, ha parlato i vice-Cancelire 
Jon Papen Mi problema della Sarre 
Egli hu detto cho Ja Germania al sì 
tendo di questa questione una soluzio. 
no netta 0 inequivocabile la quale sola 
<hon soltanto. regole 
desco Srancosi clitimando ogni motivo 
di divergenza tra la Feanesa e la Gere] 
mania per le queetioni di contine, ma | 
cootsibuirà benefcamente alla vera pa: | 
Sfcazione europea » Indi i viee«Can: 
ollere Così al 6 espresso: 

480, di interpretare il pensiero dil 
ulti igdenchi quindo dico che ia Gere 
smania si attendo dll'orpaninmo a cio 

or uo compito chiamato, cioè. catia 

cietà delle Nazioni, un immediato re: 
solamento della questione della Sarre 
five corrispoggio I Gispanto del “Pri 
































tto di puec. Nol, Governo dei Reich, | 


dal canto nostro ‘Carema di ‘tutto 
eliminare ogni pretesto cho potrebbe 
essere escogitato per un ulteriore teme 
Goreggiemento,. li sgiavio di dicon 
fon farebbe Sho aumentare le teaaioni 
Za potttca europea» 

11 vice-Cancelliere ha concìuso i suo 
dite dilungendo che ll giorno dei pio: 
‘biscito dimostrerà come 1 legami dei 
sangue © di una storia millenaria siano 
più fort che non È regolamenti ache: 
matici di dettati di paco cho sono atati 
impari alla Germania por ragioni di 
ti alfano di carbone 


E 
Una Missione del Nepal a Londra 


via sede ata da 
rale ‘Snuntnbe, inviato 
Giato ee incipit © ia Pegi 
Siuaicto dei Primo” Siimtro comi 
dante supremo delle Kurzo del Nepai 
ATTS Dei pameriggio è Londra per 
ced imeniiterra. Dopo Ta ata vi 
ta Neg ti so gione i ge di 
Boni presente a SHe Giorgi 
fue "ore lenzzi; Come primo mins 

Muporcnziario, del Nepal presso in 
BIO) Santana © stasi una 
ogatsone del Nepui n ‘Londra. No 
cdfio delvesiate il ministro, del Nepal 

Londra sì recherà in visita ufficiale 
2 Roma por consegnare decorazioni 11 
Ro Vittorio Emanile o a Mussolini. 



































1 rapporti tu] 


er 





Le Mostre italiane 
all'Esposizione mondiale di Chicago 


Chicago, 28 mattino. 

Teri al è insugurato 11 secondo anno 
delia Esposizione mondiale di Chicago. 
E' opinione genetalo che l'importanza. 
dolla Mostra supererà quella del 1939. 
Una dello maggiori novità consinto nel 
la costruziono di 15 villaggi riprodu- 
‘centi lo bellezze e l'ambiente di vari 
Nazioni 

Particolarmente interessanti appaio- 











Îl villaggio itulluno riproduce ta torre 
della Garisenda di Boloyna, le torri di 
Sin Gimignano, le mura di Signa, le 
Fovine romane 6 la Casa di Colombo. 

1l Principò Potonziani, alto commis 
‘auto itallano, ha presenziato oggi I° 
finugurasione dol Padiglione Italiano 
‘che appare migliorato rispetto ull'axno| 
precedente specialmente riguardo a 
‘quanto vi è esposto, Un forno di Mu: 
tano pronto in funzione è un centro di 
‘attrazione: eccezionalo e così puro de-| 
ita vivo Interesse una magnifica colle- 
zione di mossici è vetri veneziani, II 
| badigiione dei vini italtant sarà fnat- 
‘urato 11 20 giugno. 

La mostra selentilica italiana è no: 
tevolmente migliorata rispetto alla 
no Scarso: Chicago, pervasa da grande 
|entunisomno, appresa l'importante con- 
tributo italiano è ricorda con ammira 
zione lì volo transatlantico del Deco: 
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Il Mikado visita l'ammiraglio Togo 


e gli invia î doni funebi 


tonda, do fi vi 
Mandino da Tolto all'Erchunie Te 





















i AL do di ce 





Ictebrazioni © hanno iuogo ‘gni un: 
‘no per commemorare le grandi vitto: 
Fio ile nano. procurato la potenza 
toi Giappone © di cui eghi fu ll prin: 
‘Sipale uetolice. L' imperatore, nero 
Dalanito das Principe Cie 

visfta fori all x Inferi 
torno uì prinzzo, gli Ta fatto lnvinre 
"lcuni doti. Est:ttio in uno at Giap 
one di mandare del dont nd un mt: 
Fito cho ata per. morire, se ne deduce 
[fai gesto del Sitkado che in fino de 
Fiuitro marinato sia prestata 




















Jibertà © della indipendenza | 


ci Ta dino dello rolasioni oconoral: | ai 


no 1 villaggi belga, italiano e tedesco, [IN 


egraph che, secondo un somuateato 

1 Situtrà della Marina giaponese 
o gita guerra 
19600. d ngi 1 


L'inaugurazione del monumento, 
ai caduti italiani in Francia 


Linmugurason PAT SI msi 
inmugurazione ‘sofebmo del mont: 
mento eretto in memoria del garivale 
(dini delle Argonne e del. Volontari 
Italian) doll'esereito | Frances. mori 
per fa Francia Sha avuto. ihogo ieri 
fiattina (al Cimitero. del Per. tate 
chaiae ‘alle presenza dei garibaldini 
le degli. ©x-combattonti. corivenutd. n 
Parigi per ia circostanza. 

Nella tribuna ufcialo oretta davanti 
‘I monumento avevano piso pasto il 
Ambasciatore conto iNigaci Aa 
rino ‘di, Custoza, accompisni:o dai: 

















‘addetto milltare colcnnelto Keliner. € 
inuante Barona, addetto nas 
do ripe 


Ha) 01 
Val, l'ammiraglio Lo Hegos 
resontanza del. Prestdoni 
habblica, Leben, di 

Fina Pietri, tl ri 
'Rivoltet 





si 
datto dell 
ro delle Ponsloni 
în vedova del ‘Ataroscialio 
(loft, governatore, miitaro dì, Pac 
FI en. Gpurand. cho eb, sotto ll 
uo comano nelle Argonno la Legio. 
Re saribaliina. 1° gonorali Marine 0 
Niefer, il signor. pinelt, vicecprettaone 
Ho del‘ Consiglio Municipale, rappre: 
Hontanto i presidente abserite WR 
(Consolo d'ialia comm. Camorani, ‘i 
signor. Riviére, rappresentante. ll mi 
fittro dogll Pitori Barthou, ll stanar 
Cavalier rappresentante di ministro 
[Fetriot, i fon. Enrico, Berangor, ese 
ambasciatore, prestiente. della co 
missione depîi Biateri del senato e pre: 
'ildento ‘dn comitato centrale. d'a: 
ne rranco-Italiano, i won. Forsetti, pre: 
(sidente dol fomitato Italla-Franci, fl 
Rigo Cingineo rappresentante i 
prestdento Hegil esccombnttenti, i de 

tati Cosclschi Luneli, Baragioln © 

nerra, numerosi deputati © senato: 
Fi © consigiiri municipali. Fncevamo 
orona ni monumento fe Bandiere © 1 
fabnri. del anvibaldini. degli. ex-com- 
Ratto itallani e dello associazioni gi 
Ecccombatfenti Craneosì o allen. ut 
CI aribaiaimi in camicia rossa avere 
Hi af loro testa fi gen. Ezio Garihal: 
[dt arano. nevmataati Gi fianco ai im 
Intmento tonteme ‘a una squadra. i 
[efrancisti» in camicia. aezurro. 
cate n) "ponumento un, atigitone 
Hina” uedta repubblienia con ei 
[th © Vandiorn rendeva gli onor. 


Cade il velario 
Allo 1020 precise. In mezzo a un 
Iaenzio, Impressionaite. Il” ministro 
‘delle Pansigni, Rivoltet, nella sua qui 
ÎItA di exccomisttonte tagliò, con. le 
forbici d'argento li nastro simbolico 
(eh frattenera l'immenso. velario_ tri 



































colore ehe ricopriva I pnonumento 
[Ffautere, scultore Cappaianca ecco. 
pitano. gartbntoMno, Iestamenta scopri 


Po sona 
Aa 
Hi o avete I TE 
HE PURE i tette (tO 
Rimet le fine 
TE tinti, ST tran 
(i Ret tt, anne 
luna Francia in ginocchio, china sul 
MOR Telit oa ir Sla 
Em limo tri 
E ART: ci fai 
FE ASPRE ng ico li 
A 
ion ee ine 
ro rt 
Rai a 
att epr, ptto 
i de 
Quei nie imme mi 
fe eta mt 
MET ose ente nt 
e O Sie 
Rao fe rl Su 
dA OI A, pe 
rata 























it 
fc, aid li dionuiaondo cina ha par 
Adi" revrto alla custotia del po: 
Pia al Parigi suini aggiunse: cen 
dito ‘lo città o 10 tutti è viaggi di 
italia sì pinta un albero alla Memo 
i Ogh morto pes la Patria. Con 
[fommovents pensiero 1 nostro came: 
fata Cappiosica na voluto consaura. 
Fe un Lutto sioino nì moancalo sist 
iteliotia ULI giovano iFanco-baiga Gu 
Htavo tuoi, dae lo Leguodie guess 
Ha aveva ndottato quinto aveva do- 
Fati ‘anini di eta o che è stato ucciso 
Momo. mbidi, del nostri. cameriti. ro 
Hieniaio “dutb. VI. ehledo. | ravcogttene 
Hiovi, di ossevnro ua nunato dì sì 
Songios: | do 
î30}6! di ene, all'appeto dui suo no: 
fn, old g0 astuto propuiziarano 























feline: colicando gita suiiaza 
îl aignor inell, a nome dla 
alal Fargo, ai edieito di aver 





|Kito 1 enpiiascnttot della scrolta la: 
Lit so alia de Vul, op 

Val dl uccogiiore cone un done pre 
Hgto questo impitamiento aobrio, uh, 6 
fecatote che sutgelia ancora Una Vol: 















ta lindletruizione. hmsicala | fran 
iinaina. Ed è nello ssessò senso, vini 
Ruida lo virtù ‘guerrescne © 1 abne 





line recproca ‘fogli Eserclti franci 
o italatto, che l affnor Ciapincio pre- 
cola a onie di LUit gli so 
în In 1 netator 










‘sito | vincoli ehe intacono 
zioni, prochinando che Ia 
Merimoaia "di Wei fera un sianiicato 
dhe va sì di dh della semplico ciale 
lazione 0 dulta sen 
Hone di una memoria 
< Voriti — egli concluse — ehe qu 
Btù monumento. rpprenceti dl nuovo 
Altlio di una catena sila continmazio. 
Ne delia qual 

















‘dobbiamo tutti lavora 








Fe una catena di pace e di collabo: 
Fazione che dovrà ‘unire per sempre 
Pestprenza dì nostei duo Pics > 





L’omaggio a Garibaldi 


‘erminati è discoril fra ls sciame 
gioni entisantiche della folla, anlaro: 
fo davanti ni monumento, precosue 
Hal Bnbiagita 

Selva di 
Fiose Ca 





Îo Guardie © ia Una 
ese è di abi. 
ole Rosse © de ti 
‘combattenti jtalia= 










lazza 8 
Garibaldi depose’ ima coro 
[Sì pic. del monnaienta erotto ‘ali 
‘memoria dell'Broe del due. mondi 


monia dell'insugurie 













ratio 
|a, Ber poco non 6 statu iurbsta 
‘nb folle di un fuoruncito, 
Ber tortuia, pon ha avuto eFavi com 
dbsuenze. Poco prima det'italo dell 
IndAto, Improvvistimente 
ro ite Gra tt 




















È Scheggle. de 
0 dio madri atta sha: 





pesano sospotti. di 
Partecipazione alrattentato: 


Alto ore 10 garibaldini cd ex-come 
naltemi Sono paruti In torpedone per 

"ove "sono arrivati. verso. le 
testesaz 


Verdun 
c'iegotti dalle uu 






dei 





teranino (li storici campi 
|ofia tes ano: pot a rachoraninn Pi E 
{tiro alii i Bian e ee 
dat colori italiani e franceni. 

















| toftamao le l'esito ra gione 
| 





) Codos e Rossi in volo sull'Atlantico 


per raggiungere 
la California senza scalo 
Parigi 28. mattino 
GUI aviatori Cador 0 Resi nolo par 








‘pa di tentare di migliora x° proprio; 
primato di ‘volo sea sento (n a] 
retta. conquistato i anino scorso. sitta 
rotta No VorkeSirin. 1 dup. pilota ai 
"Fonongono di ragginiviea la Cantor. 
Nia. East. pilotano, To. stesso. opparecs 
(dilo che adoporarono uel vito prece: 
Monte, Tn sit radionessagnio alla wie 

mo. aoronanitien, È du misufori he 
ho. dichiarato di. avor' perarso 1830 
CAilomatri dopo T ore e 20 muti dal. 
ti partenza. 

















Tempo buono sull'oceano 
New York 2% mattino 
Un messaggio di Codos e Gas in 
terestidto — dalla Radton:o= Corpo: 










ingere @ Tarranova 
antimeridiano. fory_ di Grei 
iotehy di Tunedì,  Abnno nemutrato 
tempo perfetto fin dal momento della 
partena. 








Parigi, 24 mattino. 
Uno, spaventoso iccidente auto: 


[Bio di ieri sulla strada delle lande 
cho tratvorso una foresta di pini 
Siique chilometri da Liposthey © a 
(#0 da Mont de Mursun. Un autocar- 
#0 piGno di. Sieugialori ha urtato 
sonlro tn quo Ilegrfico, si è 10. 
besciato silla. strada ed ha preso 
fuoco. Tredici viaygiutori sono ri- 
manti curdonizzati e quattro atti 
ravemente Jerili 11 oca per colmo 
Hi suentra ai è comuicato al bosco 
ticino Impadendo ai salvatori di uv. 
Licinarsi dl "veicolo incendiato, Le 

















vittimo sarebbero dei turisti spa- 
‘anuoli che si diriuevano a Bor- 
degna, o È 

Secondo ‘ulteriori. informazioni, 


nell'autocarro si trovavano; diciu 
nove persone, compreso l'autista. 

Questo ultimo c ciunmio viaggiato. 
ri che erano seduti nella parfe an- 
toriore, hanno potuto saltare a ter: 
ra @ dempo. Gli altri tredici sono 
Stati lanciati gli uni contro qli altri 
© non noterano liberarsi. 


Il bosco în fiamme 











Istianio. Essi com 


[giornale spagnuoto El Debate. /l 
100, per il quale cento iii di en 
‘contenuti nel scrbutolo dell'autocar- 


9 





mento; si è comuniento ai pini di ima 
foresta vicina. L'incendio, estenden- 
dosi in direzione di Ychowx 
idagnato ben presto una dossina di 
gttari di pini in pieno rendimenti 





(chiamate a raccolta dalle campane 
dei villagii si sono recate nella fo- 


To che stasera 
domato. 

7 primo allarme è atato dato da 
"un motociclista che sì recava da Li: 
postey “a diuret. degli, venendo. i) 
fitoco, na fatto mincoRoa idietro ed 
ha asvisifo immediatamente. tutti 
(fi abitanti del Comuno. La Gendit 
Horta di Pissos st è reca sui tuo: 
gli, miitamento af comandante la 
Geaarmeria di. Aone de AMarsan, 

Sul Iuggo si è vecato quote I pre: 


era completamente 








‘ento al consigliere gencrate Ro 
Phegons, nonché. te. andorità. giu 
Hiario di Sfont do Murian. Alte 18 
pepati giungevano sui Inoghi il S0- 
(stltuto procuratare: delta” Repubbli: 
ca Rayial e ll giudico. ist 








to 





te sarebbe doriuto eLlo scoppio di ui 
\puematica, Prima di entrare nel 
borgo di Lipostey, l'autista aveva) 
fermato i  celeolo procedendo ad 
ina verifica mu aveva trovato tutto 
in condizioni wormati, L'autista ha 
impresso alîn macchina il massimo 
di ©clogità , pito @ Ba Lipostes, 
senti frastiuto verso la sinistra. 
ali volle allora, rimettere. in -scuto 
la vettura, Mia a velocità alla quale 
il veicolo procedeva — fra gli ot- 
lantacingue © © novanta chilometri 
vari 
‘ovra voluta. avvenne allora la ca- 
Utstrofe. Erano esattamente le ore! 
13.19. La vettura urtò dapprima 
(contro 
da atrado © al quinto atbero incon: 





















‘prendendo’ funco. 

Gli scampati alla catastrofe af- 
‘si addormentur al volante, Essi of- 
fermano infatti che ieri, prima 


di 
Sup. Schetiano, all'autista eta 

















Un macabro spettacolo 
Al momento in cui teleforiamo 
l'alttobus upparo rovesciato dttra» 
Verso la strada  nuzionale, dol Wo 
destro, it altera che ha resistito at- 
|'uvta Ma inipedito at ‘velcoto di ca: 
povolgersi. Nella parte anteriore il 
autpearto è divelto, Li 
tarrozseria È aUbruciareniata e 
fi cio n ai 
DI 













I nontro del bra: iere si scorgono i cor- 





mabillstico è accaduto nel ponierig= 


io un viaggio 
[da Madrid a Parli organizzato dal 


to hamio cosituifo un tereibilo uti-| per recnperare i resti delle 


Tutte le” popolazioni dei dinforni;| 


resta ed Tonno combattuto Il flugel: | 


(felt delle Lando, Varnet, solita. 


“now ‘gli ha permesso la ma- | 


piatto albert fianchespgianti| 


Hrafo, si rorentiò sul lato siniatro, |! “ita del Sano: 


Quattro minatori precipitano 
in un pozzo profondò trecento metri 


Bruxellen, 28 mattino, 


Un nuòvo lutto ba colpito Ja popo-| 


azione mineraria del paese. Com: è! 


lo minlere di Rossalx Perinne "les 


'Binche quatro operai erano ieri occupa- | 


ti riparare Te piretl del pozzo Sant! 
Ranbelta, quando! bruseamentt, _rim- 
patcatura ‘nulla; quale 51 trovavano 
vedetta. Nessuno di assì pot 

pars ntlo corde che regsotamo l'im 
lonicatura e tutti e qua'tro prcipita- 
rono nel: pezzo 

Vennero organizzati imelaintamet 
to $ goccorei o una squadin 1 sava- 








faggio riuscì a trarre dopu an'ora di|fî 


livoro alla supernieio | qui.iro cada- 
veri oritilmento straziati. La diogra- 
ia ha prodotto, profonda impressione 


satlon dla 7.56 pomeridune ili teri| sia, 

sora di Groenwich) dine» « La wontra| PENA regione. 

jonleione bi questo momento . al gre-| La Regina Elsabetta alè “ecata a 

10 43 di longitudine old 7, gd Visitare n Paturagos £ minatori acam- 
Most Allunti 


nati alla recente catastrofe « n porta. 
te parolo dl conforto alle te:ravile del- 
Ve vittime. E° questa la rima uscita 
cella Regina Madre dopo la morte di 
Re Alberto. 





Il tragico orrore di un rogo 
provocato da una catastrofe automobilistica 


La fine raccapricciante di 13 spagnuoli 


ni caronizzati di poveri gitanii che 
Hi carino coniato: 

l'irolco viaggiatori, che. hanno 
Moni tn cosi rico destino inno 
Hoveto cosa stai prolstali gli uni 
GEOI GIFT LI Morino delr'tcidone 
CR mon 
Strati da Ordoara ardouta. Si pens 
Le glo aieno dovcli rimanere dior: 
diti dall’urto e aafissiati dul gas, 
RIE ail OOo ie 
la loro raccapricciante fine. 

L'idontità dei. tredici morti non 
è dacora coatiomonte conooclita Si 
STI ee tiene al erl'eni 
‘tengono alla famiglia dei coniu-| 
Dr ite dorend. ion puro atto 
{tenti ficale le signorine 
Sorelle cl no gle scampati. li 
catastrofe. I'anporaiti simo aci 0 
Efod i alguor Talioro ones Cabos 
Hic Moglie, dellla rispoliicamenta 
058 008 cino comberctana di 
[Madri Luigi Tore Moreno, cu 
ROOT dl 0 è SE vani ila 
contacto Madrilen: 'ingognere 
Conitartirvana divora Balestra 
residente a Madrid, e l'autista. 

“Ati anperstili resto titti 























i FR Tino eun 
I viaggiatori, avrebbero dovuto De e i trmente colpito: Dopo 
pranzare & Bordeul: e avecaro fat-|Ecere Mecvito Ie primo cure sul po 





to, i auperatiti hanno chiesto di e4-| 
‘sere trasportati a Baiona ma è pro 
abile saranno ricoverati nell'ospe- 
E di Dax. 





Bonu ‘state Imipartite disposi 





fon 

time, 

in modo de poler procedere all'inu- 

\ mazione. Il console. di Spagna a 

console di Spagna a Bor: 

‘deaus sono atati mossi al corrente 

| della tragedia a messo della prefet- 
tira delle Lando. 








e 
| Il mostro di Loch Ness 
|è stato visto da un frate 
Londra, de sai 

Dl famoso mosto di Loch Ness na 
fatto ‘nuovamente “la sta. comparsa 
Questa volta è stato scorto da uh mo. 
Fico dell'Aia dh Sn, Benedetto, 
| Bresao Fort Augustina, Irate Riccar 
fo Moran.  ‘quaie ha dichiarato 
laverio visto. diirante tina. ventina 
| mentre <otava > tanguilia 
monte sullo neque del Into. Frate Ho: 
{Fan ha precistto che 1 mostro non 
Aveva adatto l'aspetto tseribie cho 
18°ftato ‘attrimuito, ma che' avevi in: 

fe Una tosta Fenziona to cima ® 
lungo colto che taciva dall'acqua 


Grandiosa processione a Modena 
in onore di San Bosco 
Modena, 25 mattino. 











Cala. | magistrati hanno interroga-| Le cerimonie in onore di San Gio. 
(Cola. 1 magistrati hanno interroga-| imor pera 





ito dapprima l'autista Francesco; vanni Boncs gottanemente) 
Pn Aartia, di venchott iti di ersten, protratto per tuta a 
[quale ARR 1 profondamente @-!meo, hanno culminato Ieri nella gran 
Macina? Re e o e e 

Eali ha dichiarato che l'acciden-{tecipato circa 30, mila persone, venute 


inche alla provincia & dalle” regioni 
mito. € 


fi 

"Ala processione hanno preso parte 
uit ll orgaiesti del'Ogere Pala, 
Htioofazionl. confenternite tro Veses: 
Vi autorità, cscaliovi salesiani ed altre 

irnonnità dii mondo. cattolici. 
Fisgo corteo ha parcorso ta vie princi 
pil delia citt Ce uma fitta indi po: 

o peverente, cho at è quindi rivera: 
PB nola piaz maggiore ovo ha avuto 
Hugo. la aglenno Wepediione con le 
‘tafica del Sento: 

Oggi. nella chiesa di Sn France» 
Aso iniziati coi concomo di os: 
Hiltci soleaiani, ave too Ta soteone 
Enavgurazione delaitare* n San Gio: 
Sand Botco, A tuti pil organisesti 
“ell Ne ceva sel mil. Di reltore el 
focale Taito puleaano' don Pignat 
Ha tatto omo di un opuocoreeo det 























Grandiosa processione a Biella 


Un discorso dell'avv. Quagl 

‘lia, 28 uid.tt 
La cittagiianzo Bellcae futa tutta 
fn Solo grido sentimento di al 





fia 



























(cato un fatto similo €, per svogttor-| store di ufvoziohe ta ttibatato Ieri 
(Gf, vu uceso festindosi’ in hi Du perl una insponento MoaniteAazione di cul 
oi ff to eeliono © chile 2 Sin Giovanni 
Praneesco cana Martin ammet-| asso. Alta neocessione che pariento 
te queat'nltino particolare mu fs Sa, cattedrale si è snodato per 1 
eci che cy era da condizioni di Se Soa torta Bio Baita 
erfatta lueldità. Comupeo è atto Ceca ata perdono, oltre Duimoe 
apiccuto contro di Ini mandito di vivilt e relizione della città. Ri 
cattura. L'aniinta, è stato condotto Haiti folta si è 
ul carcere di Mont de Marson. nella piaeza Don Busto itot 





n dicono Fave, Ortalo 








ge 


Musiche di Perosi ‘a Tortona 
cinte corona Tortona 2a qattino 
comi di Santa rito Mola Sovstal tl 
iliato ‘© mattinata di teri n Sano 
Ste ul nuntro Teutro Retlo duo ene 

















"zioni dell'oratorio Ta, pitrra, Meme 
în dell'acendonizo d'italia Lorenzo 
‘Hi Tatto scsulto la Suifo To) 





Taliese dello io autore, L'escem 
Gion ha Fiporta"o ll più vivo successo. 


nggrap-| pi 


profonda “On metri. || 


alestoiros.! 








ha rivolto ai presenti un |a 


{It raduno nazionale motociclistico 
alla presenza del Duca d'Aosta 
Gorizia, 28 mattino, 

ti raduno niazfonale dei motocieliti 

(a Gorizia © sui campi di battagila ha 

Fichinmaro ottre mis centauri dor: 

lnamento dello rapprescotanze è a 











(i allo 4,30 di feri matt'an ullo hcc-|ubitudine, ogni domenica mattina vil-| venuto lungo li corso Vittorio Ema” 


‘nile. presso’ 
Holagnit, Miret 


Sede ds AlGtO (Cit, 
‘n Atilamo, Treviso, Vie 
Grano presenti con ol: 


n 
Dr litanee dala 
Sist "Gti dirai Fiume, 
ol to quali verano fico la pro: 
Ibra sd0 durante tn notte: giungendo 
|a Gorizia all'alba Vi erano anti 
Aeciaclica delli foemionato 
bepatione luce e CeFEantnit dt 
BERO o age a de vata 
Hana dl diavola, 
Mit ha o pledi filioria, dove i 
radici) cl te diana 
POI utt NGI conti 
i ico ira 










ina più numerone| 


5 
pi 




















Ae 








Î figlio dl Maddalena ‘cotta’ medagit | 
d'ora del genitore. Dopo un vibrante 
fndirizzo di saluto del president del 


BI E. cho ha ottrto ni Buen una me. 
dagli d'oro n ricordo del raduno, Sua 
‘Altezza. Into ha conuenato I nre 
filo duenio ni motoriclata già appur. 
[epento. mila gloriosa. ‘fereà Armata 
[© taneggiormento uccorato. 

di preminto è | capitano Galletti, di 
‘life. Dopo di cho si Intsiava si es 
osello motociciatico, © ottimunente 
Fiuscto, 8 darnio gita mezz am 
Mezzogiorno Sun Altezza Rene ha ni 
Padana a pizza fra onorata he 

mazioni a Enna Savolt. Nel, pome 
Figgio. lì Prefetto ha proeaduto. nili 

ia zione e entri od Ba (ate 
ito lo Coppe, e le medagite di ra 
prssontanzo folte città più lontane e 
Allo pil mamerose “E motocioristi han: 
Ro iniziato quindi la visita aL compi 
dl batiagita ‘a Fodipugiia, Omavia © 
Alla "Telficea dello. Frasi, 


nti 
La benedizione del labaro 

dell'Istituto veneto del lavoro 
Venezia; 20 mati, 


164 gol una sulcane cerimonia, pie 
nenti fon. sorio prvsldionte “del 











Vel pome 












Co att 
dl abano tederato attorno dali 
dito Venglo per il tovorg. alta esdera- 
di Vencita, h venti ac 
comunita artigiane e 
une dele Saison inerte 
dia beneaiione e stata impnrtita dit 
(Pattiarca gi Venezia nel. pal pa-| 
fetbcenio, stndrina de labdro deere 
| dsc dona Giulia Beer: consorte e 
(SET ratetto. Fermata quid an 
ponente pirtrò con miglia di art 
Hindi Cut io fre Vote cino ha 
Fon ie ar papi di 
vo ento apro petto ollare 
sto el ‘Veneto, ovvdcato Rino 
Bel ito, fn ratto una Diese relazione 
He forza nrtigino. I prague. 
Babbo Live. premitonte” delineato 
edo del favaro e ufteronto del ta 
Varo, ha pronanziato spiato 1: 
dtt ao Bronzo.” coreano 
listone sicsio. Poi im parlato SF 
{I Frototo, rimando gol ponti 
Hartco avisgionto defia Serentacinna 
Hitevango 1 condizioni ‘sit rta: 


























HI suo vivo. Interasimento, 
Ha piriato solito.) 
Puronzo ‘Inmarzanido un timo aller 
amato d'alto che nulla ha mai chi 
Rio. e invitando lo. bandiera n. ini 
Fire ricondando eo fervid. parole 
Brossimo lieto evento della Cam Sa. 
bnuda. Subito dopo l'onoresile Buran- 
#0 0 lo autorità visitarano la sede del: 
Îtapettonnto in Palazzo Pembr 
de Moll'ntituto veneto” por. i Invoro; 
© nel pamerinnio titti sil niti 
Goo recati ‘a Hitrano, l'isola 
REto: © a Murano. ifola net ve 


gl 


Grandi manifestazioni aeree a Parma: 
Parma, 28 mattino 
Sid avorta seri la maritenazione de- 
ca dh propaganda. organiazata ul 
Cninpo Shiale Patti dalAero Gab, Ga 
Bpate Bolla. Nella @ndinata erano 
ton pratiche raid di 
(ft ae Si 
fa, Altssandim © 
ina fi è Into 
Fotimorehio plinto dal comm. Bonomi 
(0 Sila, ct con. Tanti di apparecchi 
totti di Giovani Concia. Sl ono poi 
out voli to ormizione si cinque Spe 
parecchi, ed esibizioni di acrabuzle cit 
Foe da apparecchi militari ee Bano 
intito rende entuninamo tra i tono 





































ad Giro uetso della provinela, 








fi arma datato vinto dl cav, Arturo 
“presentato: solo. (ta min 





i paracaduttati Ivo Viscar 
dì e della tedesca Irmard KFattt Alli 
maignitica. manifestazione erano pre. 
nenti tutte la hutorità civil e miNÉari 
Tn mattinata orcaniezito dalla e: 
ciale di Parma ha' avuto 
Ruritico ai gu 

ioni et Popoli 
reso porte pil 
cietistiche di 

















4GrO parmense, hanno 





Merone | rappresentanza 
Une provincie 





CRONACA 


La gara di poesia picriontese. 
al Circolo degli Artisti 
Fraternamente onpitata al (Cl 
dagli Arta. la © Colmpagata del rase 
|d05 hs erfettunto’ ln consueta 
Tiuaie gara di poesia piemontese, ca-| 
Fatteristica manifestazione che ‘cor 
Mcusen 
‘n nvita nontra ci 
a vernicuta, € si 





























Emorilo luna, 
Gipato un istinto 0 mimero 
60, che seomisa lì salone fi | "sio © 
Aftoltava altro sale 

italo Sitrio Avieloni ha prosuneta 
to quattro parole 5: due dome roca 
[ica efhcolo quilt Avala. satutamto core 
dlatmente Gti ospiti, 

Matte © Conuagnta 


È pi 















alto 
ti 





















È no 
tisi; ni 
doti st 
perio: acotto, Baslamino Segre e NF 

vl du altro. Mtvresra 









l'Ecracchio hanno eseguito canzoni dii 





lo di Venezia © promettendo ad eno 
n.° Vincenzo 



















Fia, composta, da ‘Angeloni. Giordani 
‘Sacerdote, Hernatti, Gamba 
Fruste. 

"SOno state nilicato» tn mettagiia 
(toc di Irioelpa Umberto, n Carlo 
re na poca aqui 
'Eariala; ti ‘salvadanaio nd A. Nicola 

taria otferti dal Cir 
dolo degli Artisti a Talucehi (a tec 


‘ella pedala); ed altri premi a Gall 
fa (@unndo i favara {or a Pacot 
tO (AU moda piomontes 


Vanore Cantone. La” pre: 
Bignora Vanoni et, Lee pre 
minzioni sono state astompa ind 
510 Fragoroni a cordiali Batfimiani: 


Il pomeriggio del bambini 


alla Esposizione dei fiori 
1 promotori dell'Esposizione ie fi 
ti nin mancano, ogni nino. di ncco- 
Munara fori è bimbi: che sen l'enpres- 
(none più belta © più dolce delta grazia 
| della poesia, Anche ieri nel pomerig= 
do È stata, indotta in fenta del piccole 
È così nell'improvviaato giardino delle, 
Cittadella 11 visitatore non sapeva più 
ov volgere gii pechi, se ammirare È 
fori oppuco' f ‘bimbi: DI frugoll nce 
‘comnaghNti dvi parents, no sonn aesor: 
(una quantità, osi da popolare Butti I 
ll © tutti | chioschi. sii ricevevano 
È loro ingresso ma variopinta palla di 
ima SI, ra N Conto sentii: 
ie pet provare fì sradito giocattolo: 
To, banda’ prestiaria. diretta dat mas: 
Miro Satta. svolgeva Um magnifico pro: 
ratoma, ima il mondo picco col Suoi 
AGG è lo pu esciamazioni di giote fa- 
Seva un nitro concerto, Teto © nrgen: 


ino 
La pansegelata sulle carrozzetto tra 
‘nato dagli atinelti 0 addirittura in grop: 
‘Da deli Bsineli csereltava un'attrazione 
Di tancno da non ai diro Veicoli o 
(quadrupedi erano pre alto. € 
Joro 6ra un girotondo senza possibilità 
(di sosta lungo I viali, con un enrico ine 
Voroalimite.. È, come re tutto ciò nen 
bastasse, «Geo ancora. a una cert'ora, 
le marionette con Gianduja: 1 Fratelli 
Lupi. impiantato Îl toro teatrino fa quel 
To che fotremmo chiamare ii piaszale 
dell'Esposizione, danno 1 segnale della 
rappresentazione 0.1 nugolo del pie 
nì Corre comé un volo di passeralti. si 
'Accontra © sì pigia davanti nita magica 
Fibaita dove Glapdufa © i suoi compr 
IERI di legno. cominciano a compiere te 
{ji amene prodezze. fra risa, tattimi 
{Gù grida dl gola. dell'irreguieto ud 












































ALFREDO. SIGNORETTI 
Direttoro responaubile 


‘Tipografin del giornate LA STAMPA 





into, sopporta Con 

‘munito del 
froncuva JA sua no: 
bito esistanza di Tnivoro e di onestà, 
(scinnii net DI pruforido dolore a sus 
famiguo, È 


Ing. RINO. COLOMBINO 


d'anni 43 

No dini ll dolorosa antunelo 1a mo- 
‘alle Elena Qualino con le figlie Silvia 
‘a Witt, il fratelto Quido, Je sorelie Gle- 
ila Ottino a Clementina Fiorina con 10 
Piapettivo fatalalie, gli suoceri, Ja non- 
na; 1 cognati, glt a1ì, 1 nipoti @ parenti 

1 funerali; in forma semplice, come 
ina espresso ‘desiderio? Ae'amtato  Tie- 





























tinto, avranio Togo iù Diéità martedi 
1) coreoiie, alle ore,‘ pialendo dale 
Fabninzione de: ‘cosnuto Guldo Alberto 


Htivetti, indi ta cara Salma, arcompa- 
Fata do) soll famigliari. proseguirà 
ner Oropa. 
Son st accenno tn 
tia, #7 Maggio 195 
(Fm, Atto | detail, Mita 








ocio in 

IERI 
Lia Soo. An, Davit annuncia Ja morte 

ek'Amministratoce Unico 


Ing. RINO. GOLOMBINO 











avena In Piglia 11/87 corr. 
1 tunorai) seguiranno lo Biella mar 
s corr, alle Gre 9,10, partendo da 





Via Ospedaio. Non fiori: beneficenza. 
torino, 47 Xlnggio II2-X11 dA 











(vo dolore fa mor: 








ing, ANO. COLOMBINO 





I I 
e] 
| Impiogatì è Maestranzo della 800: An, 
‘Dawit annunciano con nrotondo dotora 
i perdita del faco Amministratore 


| Ino, RINO. COLOMBINO 


le ne ricordano con animo grato Ja cara 
Torino. st 











ma eliluse nel: bacio 
vita tutta dedicata. 
vio l'anima cierta di 


GIULIA CUNIBERTI 
ved, del Ten, Gen, CARLO FILIPPA 


razioni di doloroso anniun 
Ù, Filippa, Lam 


























tnt rt 0 10 Te- 
sttoz/aniti Rosa 
cerca vafootà. Mella: Dofinta: 
| LIO in betbcettza 
1 tec) asranoo bingo Mate 20 
ore. nile «te 19, perremto. dall’abita» 
me dlPESTINIA In via Carlo Alber 
lo IMIENII 
Mamo _ Tel _d1-289, 


MP LC Mt, fili tell'eon 
orta SS. Raliziti è urlicata af 


RUFFINO. GIUSEPPINA 






Con nio: cino ne: paris 
Ma doors pet ero ae 
Tnt 1 mor parent cf 





Vunedi 28 
mn 





a Via 
va sarà 
‘ver essa tte 
Sauoteteno di fambslio 

dompo lnatiri - Tot, cases 


= — i 





LA STAMPA - Lunedì 28 Maggio 1934 - Anno XII 


senza precedent Fr 


MAGAZZINI AURORA 


Via Botero, 16 +-£-7259=2 angolo via Rodi 


Telef. 46362 
TELERIE - SETERIE - COTONERIE - LANERIE - DRAPPERIE - BIANCHERIE - TAPPETI, ecc. 


Continua con successo sempre 
ZIONALI da non temere alcuna 










ctimtida um telo TRALIODIO per teride o materassi, da 1. 2,60 01 nietro 
L i più. 











(0) 
LEN: dita um telo MUSSOLINE pet vesti] estivi al mi. Lo 0,88 
(i) TOUSSOR RAYON nel più ricco assortim 
Len oa si disegni Alm. L. 175 
1 tam ORETONNE per a atm. Lo 140 
12,00 in più ZEPHIR per CA ed ABITI 








or bimb 
iL 



















GOBELIN alt. 190 per coperte e tappeti, da L 5‘ 
tro fn più. 

a TAGLIO m. 320 ottima drapperia per vestito 

a da momo, La 
15 QUALITA' ASCIUGAMANI SPUCNA do L 2 sino. | ragtio m_120 PantALONI LANA pi 

nta 
FALONI cotone finissimo || L 860 

mIOOLINI per He colonti do L. 1190 SsorMmento in TELERIE LINO MISTE 
TOVAGLIETTE L. 200 È cootonzIntute le ltezze, a 
PANNOLINI spugna © PREZZI INARRIVABILI 
FAZZOLETTI da 1030 fn più. MADAPOLAM nelle uovo da L. 0,95 al min più 
MUTANDE de quallto) (L. ‘878 REOGI-SENO E BUSTI A PREZZI DI REALIZZO 








STROFINACO! 10 in più, BIANCHERIA CONFEZIONATA PER SIGNORA 
TELA RAYON almL 110 Î STOFFA spugna per nccappatol bianica colorata e a 
FOLGORANTE tutte le tinte alm.L 220] diregal, Bal min più, 


COPERTE DA STIRO 1,20 x 2:L 





,— cad. 







Tappeti da tavola e 
scondiletto în futte 






] E tutto il nostro impo= 
nente assortimento 


su queste basi 


le grandezze n 


PREZZI IMBATTIBILI Î 
“i 


Occasioni impareggiabili per ALBERGHI - ISTITUTI - TAPPEZZIERI 
FORNITURE COMPLETE PER CORREDI DA SPOSA 


Ad evitare l'enorme ressa di ogni pomeriggio si prega visitarci al mattino 


Eseguisconsi spedizioni per pacco postale inviando ordinazioni a mezzo cartolina vaglia. 


MAGAZZINI AURORA 


Via Botero, 16 S ang. via Rodi 


TO RIN 
Telefono 46362 


1869 - 1934 


65 anni di esperienza e di trionfi! 


ACQUE MINERALI da TAVOLA 








MARCA ROSSA - digestiva 
MARCA VERDE - antiurica, poco gasata 


Stabilimenti: TORINO - Via Rosmini, 10 - Telef. 60776 
MILANO - BOLOGNA - PESARO 








do 








PAVIMENTI DI LINOLEUM 


Vessun pavimento risponde così bene alle esi- 


genze di igiene e di comodità della nostra I migliori per: 


epoca come il Linoleum perchè è un pavimento UFFICI 

afonico, soffice, caldo, esente da polvere, di fa- ABITAZIONI 
cile manutenzione e di estrema durata. E in NEGOZI 

pari tempo il Linoleum abbellisce gli ambienti CINEMA 

con la varietà e la modernità dei disegni e dei ALBERGHI 
colori, mirabilmente intonati alle tendenze del- La e BARS 


l'architettura e dell'arte decorativa moderna. 


AGENZIA del | INOLEUM 


di R. RADICE & Dr. G. MILANI 


VIA MARIA VITTORIA, N. 11 angolo VIA CARLO ALBERTO 
Telefono 48-874 Telefono 48-874 
Per preventivi rivolgersi 


ESCLUSIVAMENTE al NOSTRO UFFICIO TECNICO 








'WATT RADIO-TORINO 





.«00+ Onde corte alla 
portata di tutti ..... 


MIGNOLETTE 3 valvole 
TELEDINA 4 valvole 
IMPERIALE 5 valvole 





Il successo incontrastato al Salone Radio 


Fiera MILANO Esposizione Littoriale - ROLOGNA 





